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In questo numero 
Biblioteche: luogo fisico e digitale di 
creazione e condivisione del sapere, 
dove gli studenti sono protagonisti 
di Matteo Uggeri 

Luogo fisico e digitale 

Eccoci: si parla di spazi, spazi fisici, ma che anche si mischiano al virtuale, secondo quell’ibridazione che 
ha portato a coniare il neologismo phygital, parola che immagino i bibliotecari, spesso con tendenze 
all’autarchia linguistica, detestino (come dar loro torto in questo caso?).  
Sono felice di vedere uscire quindi questo numero di Bricks in un momento di cauto e timido 
alleggerimento della pressione a cui la pandemia ci ha quasi abituati. Mi fa respirare con meno 
titubanza sentir parlare di “sedute morbide e adatte a lavori di gruppo e individuali”, leggere di luoghi di 
“animazione, incontro, videoconferenza e workshop intorno al libro e con gli autori.” Sono parole 
dall’articolo su BiblioBaccio, di Alessandra Cenci, che ricorda come l’esperienza di biblioteca scolastica 
che va esponendo si realizza grazie agli sforzi congiunti della scuola, dei finanziamenti del MIUR, ma 
anche di musei, genitori, anziani e pure associazioni del territorio. 

E quanta fisicità anche nelle letture ad alta voce, nelle vibrazioni sonore che si generano dalle pagine dei 
libri, le quali esse stesse, nel loro essere di loro carta ed inchiostro, sembrano dirompenti nell’epoca del 
digitale imposto dai lockdown. A tal proposito posso dire che tempo fa mi aveva colpito una citazione di 
Erri De Luca, in epoca pre-pandemica, affissa all’ingresso di una nota osteria milanese, che riportiamo 
nell’immagine e che ben racconta il ruolo del libro “di carta” nella cultura e nella socialità. E a noi 
interessa esplorarne anche la sua versione estesa nell’universo digitale della rete. 
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Figura 1  - Una citazione da un libro di De Luca, esposta in una nota osteria milanese. 

Luogo aperto 

La frase ci ricorda anche come, da sempre, il libri ed i luoghi che li rendono disponibili a tutti, 
gratuitamente, sono i veicoli primari, classici, di ogni forma di open education, nonché di cultura 
aperta, di socialità aperta. In un mondo dove la gratuità del sapere e dell’accesso al sapere si inquina 
con le regole del mercato e con i prodotti della suite di Google che permeano le scuole, dobbiamo 
ricordarci come le biblioteche - virtuali, fisiche o ibride - restano l’avamposto di resistenza da difendere 
ad ogni costo. Così come l’edificio della biblioteca è forse anche l’unico luogo pubblico gratuito in cui si 
può stare a piacimento, anche il suo equivalente virtuale mutua delle caratteristiche analoghe di apertura 
che rappresentano un avamposto irrinunciabile nella lotta al possesso che avviene in rete (possesso di 
dati, di account, di attenzione, di artefatti digitali, di opere di ingegno…). 

 

Figura 2 - La sala centrale della biblioteca "Sena" del liceo De Sanctis 
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Luogo per creare 

Ma la biblioteca non è solo luogo, non è recipiente. Essa è anche guida, connettore, istituzione 
generatrice di conoscenza. Ed infatti sempre la Cenci parla di un progetto (chiamato Una data, un tema, 
tanti libri) che “ruota intorno ai libri in biblioteca per approfondire un tema e creare nuovi contenuti digitali 
da diffondere nella comunità scolastica dell’istituto.” Viviamo nella cosiddetta era della creator economy 
(ok: siamo nell’era di un sacco di cose, ma questa la trovo tra le più interessanti), ossia l’epoca in cui tutti 
possiamo realizzare artefatti digitali e - volendo, per chi ci riesce - farne anche una professione. Dai 
blog ai videogame, dai video alla musica, i tool di manipolazione digitale ci consentono una libertà anche 
artistica non indifferente. Ciò che interessa in questo contesto però, chiaramente, non è la via di sfogo 
economica, quanto il lavorare sulle competenze digitali (e trasversali) tramite queste pratiche, che 
nella biblioteca, forse ancora più che nella scuola, imbrigliata nei programmi, nelle valutazione, nei 
test invalsi, negli esami, può fiorire. Infatti il progetto sopra citato ha attivato un percorso che si è 
collocato nell’ambito delle discipline di italiano, storia e nel curricolo digitale trasversale, ma soprattutto 
ha offerto l’occasione per apprezzare negli studenti lo sviluppo di competenze linguistiche (comprendere 
vari tipi di testi narrativi, divulgativi, letterari, multimediali; leggere espressivamente ad alta voce; 
prendere appunti ed utilizzarli), digitali (cercare le informazioni nella rete e saperle valutare criticamente; 
produrre artefatti di tipo multimediale; utilizzare piattaforme e web tool in modo autonomo); e sociali-
civiche (collaborare in piccolo gruppo in presenza ed anche a distanza; prendere decisioni; assumersi la 
responsabilità del proprio lavoro e ruolo). 

Quindi: da un lato recupero della fisicità, dall’altro uno slancio verso un uso del digitale consapevole, 
guidato ma libero, molto pragmatico, volto alla creazione di artefatti di varia sorta tramite i web tool 
di cui sopra, nella giungla dei quali i ragazzi e gli adulti sempre più devono sapersi orientare. 
Ed il risultato di tali lavori? Diventa esso stesso una risorsa a cui attingere, non solo all’interno 
dell’istituto in cui questi libri aumentati o video o - come li si chiamava un tempo - prodotti multimediali 
sono stati fatti, ma per la comunità tutta.  
In questo modo “la pratica del leggere si è ben coniugata con la pratica digitale e ha proiettato la lettura 
in una dimensione aumentata, molto congeniale ai ragazzi e più vicina al loro linguaggio quotidiano che 
unisce testo, immagine e musica.” 
Lo studente si sente protagonista tramite la dimensione sociale del libro. Quale prospettiva più 
lontana dall’immagine agghiacciante dell’annoiata lezione frontale in DAD che tanti, troppi ragazzi 
lamentano, dove si sono sentiti oggetti di una comunicazione unidirezionale e non - appunto - 
protagonisti dell’apprendimento?  
Scegliete un prodotto del tutto a caso, dal podcast della BiblioBaccio, come questo, che racconta “Il 
ragazzo del fiume” di Tim Bowler. Oppure un rap freestyle sul tema delle fake news.  E che dire 
dell’estratto dal “Bar dello Sport” di Stefano Benni? E se non vi basta, ascoltate su Soundcloud Bibliotalk, 
un servizio analogo di cui trovate dettagli nell’articolo di cui parliamo sotto. 
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Figura 3 - Una pagina dal podcast della BiblioBaccio 

Luogo per condividere 

Alcuni articoli ricordano il finanziamento MIUR del progetti per la realizzazione di 500 biblioteche 
scolastiche innovative, dove si promuoveva una biblioteca scolastica aperta oltre l’orario scolastico, 
creazione di spazi vivi, dinamici, laboratori creativi aperti agli studenti e ai cittadini, accesso a un 
vasto panorama di saperi, conoscenze, risorse informative e formative, tradizionali e on line. Dario 
Ianneci racconta quindi l’esperienza della biblioteca “Sena” che già nel 2000 si era fatta “piazza aperta 
del sapere, con risorse sempre aggiornate e con largo impiego di strumenti digitali.” Quindi sottolinea 
come sia fondamentale dare un carattere attraente e dinamico della biblioteca che deve essere spazio 
sociale, “nutrimento per la fantasia e luogo di aggregazione e creatività.” 

 

Figura 4 - Il canale podcast BiblioTalk della biblioteca su SoundCloud 
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Studenti protagonisti 

Sempre Ianneci sottolinea come gli studenti sono i veri protagonisti di una biblioteca scolastica 
moderna. Vanno formati, certo, come minimo alle nozioni base di biblioteconomia, ma poi saranno loro, 
con gli insegnanti, a gestire i servizi della biblioteca, garantendone la vita nel tempo. In questo modo la 
biblioteca diviene “lo spazio centrale della scuola, un luogo vivo e dinamico, aperto, accogliente, colorato, 
pieno di vita, facilmente accessibile, dove è bello stare per leggere, studiare, fare i compiti, discutere o 
ascoltare musica.” Gli studenti arrivano ad “invadere” lo spazio cittadino, con iniziative in collaborazione 
con i gestori delle librerie, dove ragazzi e docenti hanno “invaso” le librerie cittadine realizzando in 
loco diversi podcast live.  

Non paghi di tutto questo, il lavoro viene raccontato tramite un progetto fotografico, che si appoggia a 
una docente fotografa, la quale realizza tanti scatti delle mani dei ragazzi che sfogliano libri. L’agenda che 
ne esce reca in ogni pagina un codice QR che attiva un podcast oppure lancia un audiobook. 

 

Figura 5 - L’Agenda artistica 2021 Lib(e)ris manibus  

Biblioteche aumentate 

Parlare di biblioteche aumentate, scolastiche o meno, come fa ad esempio Augusta Giovannoli, diventa 
quindi naturale. L’idea è, ancora una volta, che si mettano in grado le persone che vi afferiscono 
(bibliotecari, insegnanti, ragazzi, cittadini) di migliorare le proprie competenze digitali, di crescere, 
“aumentare” loro stessi, tramite percorsi di formazione che creino una forma di osmosi tra il mondo 
anche dei professionisti del digitale, dei pedagogisti, dei formatori, e quello della cultura condivisa. 
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“Le biblioteche delle scuole, se ben progettate e gestite, sono davvero in grado oggi di sprigionare grandi 
energie civili e culturali, a beneficio di tutta la collettività”, ricorda ancora Ianneci. Queste energie devono 
essere ben convogliate, sostenute quanto più possibile. Si tratta di uno sforzo nel quale le istituzioni, 
MIUR stesso in primis ovviamente, devono impegnarsi. Anche a livello internazionale c’è molto da 
imparare e condividere, nonché da promuovere in termini di apertura e libertà. A tal proposito mi 
concedo di ricordare l’articolo “Fuori numero”  dove segnalo un’importante iniziativa da parte di 1

Communia, volta a sostenere l’apertura all’uso delle opere di ingegno in ambito educativo in tutta 
Europa. Anche da iniziative come questa il sapere e la cultura possono liberarsi da gioghi antichi e aprire 
nuove porte e nuove strade verso una trasformazione profonda della società. 

 
Figura 6 - Passaggio di stato, dall’articolo su “Biblioh!” di Angelo Bardini 

 Rivedere i vincoli del copyright per l'educazione: l'inizia6va internazionale di Communia, h:p://www.rivistabricks.it/1

wp-content/uploads/2021/04/2021_FN_Uggeri_Communia_Open.pdf
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E veniamo agli articoli che compongono questo numero. 

Alessandra Cenci, docente di Lettere della scuola secondaria di primo grado, nonché Animatore digitale 
per la scuola Baccio da Montelupo di Montelupo Fiorentino, ci ricorda come l’esperienza di biblioteca 
scolastica BiblioBaccio si realizza grazie agli sforzi congiunti della scuola, dei finanziamenti del MIUR, 
musei, genitori, anziani e associazioni del territorio. Il tutto verso un’idea di biblioteca scolastica 
innovativa che diviene comunità di pratiche per coltivare lettura e scrittura. 

Dario Ianneci, insegnante di latino e greco al liceo classico ed esperto di tecnologie applicate alla 
didattica, racconta un nuovo concept di biblioteca scolastica aumentata, interattiva, sociale, osmotica e 
corale. Quella dell’esperienza della biblioteca “Sena”, del liceo statale “De Sanctis” di Salerno, che era in 
anticipo di ben 15 anni rispetto alle direttive MIUR più volte citate in questo numero.  

Angelo Bardini - ambassador INDIRE e membro del direttivo del Coordinamento nazionale delle reti delle 
biblioteche scolastiche - ci narra, anche con le immagini, i “passaggi di stato” di alcune biblioteche. Dal 

semplice armadio in sala prof ad aule colorate e con scaffali aperti … a Biblòh! 

Elena Santagostini, insegnante di Religione Cattolica nella Scuola Primaria, ci racconta, nel suo 
interessante articolo, non solo le fasi e procedure che hanno condotto il suo Istituto a creare una propria 
biblioteca digitale contribuendo, ad oggi, con più di duemila volumi alla piattaforma  Opac (On-line Public 
Access Catalogue), ma anche come gli alunni abbiano creato loro stessi dei libri digitali, dei veri e propri 
artefatti digitali inseriti a pieno titolo nel circuito delle biblioteche digitali.  

Silvia Furlanetto è una docente in comando presso l’USR Friuli Venezia Giulia. Affronta il tema è relativo 
al rendere la lettura  accessibile a tutti i bambini, alunni e studenti con bisogni educativi speciali. Il digitale 
e le biblioteche virtuali oggi permettono di ridurre le barriere nei confronti del piacere della lettura. 

Francesca Palareti lavora presso la Biblioteca di Scienze sociali dell’Università di Firenze, si occupa di 
formazione a vari livelli e grazie alla sua vasta conoscenza di biblioteche digitali ci offre non solo una 
panoramica esaustiva sulle biblioteche digitali esistenti, ma anche informazioni molto utili relativamente 
alle varie app che supportano la lettura degli e-book. Interessante ed estremamente utile la sezione 
dedicata a MLOL Scuola con link a vari tutorial a supporto d’uso dell’edicola, degli audiolibri, delle 
numerose risorse open all’interno della piattaforma.  

Valentina Pennati è insegnante della Primaria presso la Bilingual European School di Milano basata sulla 
didattica costruttivista. Ci presenta il progetto Alexandria: “delicato e intricato ecosistema di interazioni 
tra discipline, competenze, abilità e attori, e congegno immaginifico di umanesimo letterario, volta a 
rendere la lettura uno stato d'animo che lo studente è chiamato ad esplorare”. 

Augusta Giovannoli, project manager sul rapporto tra cultura, creatività, educazione e tecnologie digitali 
presso la Biblioteca Civica Multimediale di Settimo Torinese, racconta l’esperienza di “Sapere digitale”, 
esperimento riuscito di educazione civica digitale in biblioteca e a scuola, con l’appoggio di istituzioni e 
formatori esperti. Il tutto per traghettare efficacemente la biblioteca verso la trasformazione digitale. 

11



BRICKS n.4 - 2021

Elisabetta Buono insegna Lettere in un liceo sardo e racconta la storia della biblioteca della sua scuola. 
Un passo importante è stata l’adesione a QLoud scuola, piattaforma gratuita e sostenibile per la 
biblioteca scolastica digitale. 

Lorenzo Bordonaro è docente di Italiano in una secondaria di 1° grado siciliana: la “Dante Alighieri” di 
Catania. Ci parla della trasformazione avvenuta nella biblioteca della sua scuola grazie alle innovazioni 
coraggiose, all’impegno di docenti e dirigente e al Piano Nazionale Scuola Digitale azione #24. Dai libri 
“prigioneri” dietro le grate al prestito digitale per leggere sempre… anche durante la pandemia.  

Serafino Carli è coordinatore pedagogico per le attività educative della Andrea Bocelli Foundation, ABF, 
che allo scoppio della pandemia ha avviato il progetto ABF DigitalLab. Il progetto - che ad oggi coinvolge 
14 scuole - oltre alla donazione di tablet e notebook e alla  realizzazione di una piattaforma online co-
costruita con docenti e studenti ha previsto l’inserimento in ciascuna scuola di un bibliotecario 4.0 
(l’atelierista digitale ABF). 

Luigi Catalani  racconta la progettazione e la realizzazione, da parte del polo bibliotecario di Potenza, di 
un  PCTO completamente online, in modalità sincrona, per studenti delle scuole secondarie della regione: 
5 unità di apprendimento per un totale di 30 incontri di un’ora ciascuno finalizzati alla trasformazione 
della biblioteca del proprio istituto in biblioteca innovativa. 

Ed eccoci alle consuete rubriche. 

Competenze e certificazioni 

Marina Porta e Claudio Consonni parlano di PCTO al tempo della pandemia. “... le istituzioni scolastiche che 
si sono mobilitate per cercare di dare un senso ad esperienze che trovavano il loro punto di forza nel contatto, 
nella vicinanza, nell’osservazione di pratiche lavorative de visu, praticamente in tutto ciò che ora è 
necessariamente diventato un tabù. Non tutti gli sforzi si sono rivelati vani e in alcuni casi la digitalizzazione dei 
percorsi ha portato a scoprire valori aggiunti precedentemente inimmaginabili”. 

Salvatore Pappalardo, Arianna Chiara Bressan, Donatella Daddio riportano l’esperienza del PCTO 
organizzato dalla Camera di Commercio e rivolto a 800 studenti e studentesse delle scuole superiori 
delle provincie di Como e Lecco, con l’obiettivo di coinvolgere i partecipanti in percorsi dedicati allo 
sviluppo delle competenze “soft”.  

Progetti Europei 

Monica Turrini presenta i risultati del progetto UPPER, concepito per accompagnare scuole e 
organizzazioni no-profit nel miglioramento delle proprie prassi e strategie di educazione alla pace e per 
fornire un’occasione per confronto e dibattito sulle strategie di “capacity building” e sul rafforzamento del 
networking internazionale per massimizzare gli effetti dei progetti e delle iniziative esistenti. 
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Dalla rete 

Augusto Chioccariello, Stefania Fabbri, Laura Freina, Guglielmo Trentin e Anna Vaccarelli sono membri 
del CNR, Istituto per le Tecnologie didattice e  Istituto  di Informatica e Telematica. In questo articolo 
presentano il progetto “Presente digitale” che ha come finalità la realizzazione di un portale per la 
formazione online degli insegnanti, gratuita, che offra percorsi di riflessione da proporre in classe agli 
studenti. 

Elefteria Morosini recensisce il libro di Barbara Volpi: “Docenti digitali. Insegnare e sviuppare nuove 
competenze nell’era di internet”. Un libro in cui non si parla affatto di programmi, applicazioni, 
piattaforme,  device, hardware, ma si parla molto di come funziona il cervello umano. 

Buona lettura. Se volete commentare gli articoli potete farlo nel nostro gruppo facebook: 
www.facebook.com/groups/rivistabricks/  
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Matteo Uggeri 

matteo.uggeri@REMOVE.gmail.com 

Fondazione Politecnico di Milano 

Matteo Uggeri si occupa di innovazione didattica dal 1999 a vario titolo e sotto diversi cappelli, in origine al METID (Metodi 
e Tecnologie Innovative per la Didattica) del Politecnico di Milano e poi dal 2012 presso la Fondazione dello stesso ateneo. 

Negli anni ha sviluppato un interesse crescente verso l’Open Education (come strumento essenziale per la giustizia sociale) 
e per la Gamification (come modalità creativa e stimolante per l’apprendimento). È anche musicista e sound designer dalla 

metà degli anni ‘90 e si diverte a sperimentare quanto più possibile le intersezioni tra le proprie diverse collocazioni 
lavorative e personali, incluse quelle di marito e padre. 
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innovativa, una 
comunità di pratiche per 
coltivare 

a cura di: 

Alessandra Cenci

# Lettura, Biblioteca, CDD, Media literacy, Digital lending 
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Il contesto  

BiblioBaccio è la biblioteca didattica dell’Istituto comprensivo Baccio da Montelupo di Montelupo 
Fiorentino. E’ nata nel 2016 dopo che la scuola ha partecipato al bando MIUR per #Azione 24 del Piano 
Nazionale Scuola Digitale. Fin dalla sua fase di progettazione, mi occupo della Biblioteca con una piccola 
commissione di docenti che cerca l’aiuto e la collaborazione delle famiglie e delle varie agenzie del 
contesto territoriale, generalmente sensibili. 

Grazie al finanziamento MIUR, è stato possibile trasformare la piccola biblioteca di istituto in una 
biblioteca digitale che può essere aperta al territorio anche in ore extra-scolastiche; è stato possibile 
avviare l’inserimento di BiblioBaccio nel sistema bibliotecario del territorio empolese-valdelsa e 
collegarla con altre realtà culturali locali come il Museo della ceramica MMAB, la Biblioteca comunale e 
con le associazioni di anziani e genitori (AUSER e Genimon). 

È stato anche avviato il catalogo digitale del patrimonio librario già in possesso a cui si sono aggiunti 
nuovi titoli e generi più attuali e graditi ai ragazzi. Attualmente possediamo oltre 2000 libri di narrativa 
per età 11-14 anni, in maggioranza recenti, ma il nostro fabbisogno è maggiore perché abbiamo circa 
500 ragazzi alla scuola secondaria di primo grado. Il prestito digitale con Media Library OnLine (MLOL) ci 
garantisce altre risorse per gli studenti ed i docenti e la possibilità di avere ebook in prestito fino a due al 
mese per utente. 

Infine, lo spazio della BiblioBaccio è stato nuovamente allestito con sedute morbide e postazioni adatte 
sia alla lettura individuale che al lavoro in gruppo; l’ambiente è stato reso polifunzionale grazie 
all’acquisizione di varie attrezzature digitali e alla connettività, aspetti che consentono di promuovere la 
BiblioBaccio a luogo di animazione, incontro, videoconferenza e workshop intorno al libro e con gli 
autori.  

 

Figura 1 - BiblioBaccio spazio lettura e multimediale 

immagine
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In questi quattro anni di vita, pur non avendo personale stabile che si occupi del servizio, ci siamo 
impegnati con un piccolo numero di docenti per rendere la lettura ed il libro una presenza assidua e 
amica. Abbiamo promosso varie iniziative sia come BiblioBaccio che come offerta formativa della scuola 
(PTOF). Fra queste ricordiamo: 

• Cinque edizioni di #ioleggoperchè con una libreria gemellata nella città di Empoli; in questo luogo 
abbiamo realizzato ogni anno flashmob per stimolare l’acquisto di libri per la biblioteca; 

• Adozione da parte di alcune classi della pratica “Lasciami leggere”, volta a favorire lo spazio della 
lettura individuale in classe ogni giorno; 

• Cinque edizioni di “Leggere per leggere”, una rassegna di autori e libri per ragazzi organizzata dalla 
rete delle biblioteche dell’Empolese (REAnet); 

• Partecipiamo al progetto di formazione per la lettura ad alta voce promosso dalla Regione Toscana, 
”Leggere, forte!” in collaborazione con l’Università di Perugia; 

• Molte classi praticano il Book speed day almeno una volta la mese per raccontare i libri preferiti ai 
compagni di classe o ad altre classi; 

• Insieme al Genimon (Comitato Genitori Montelupo) organizziamo ogni anno piccole mostre-mercato 
di libri che ci consentono di comprare nuovi titoli; 

Da quest’anno, ogni mese, come responsabile della BiblioBaccio, ho proposto un tavolo tematico di 
letture legate ad un tema della nostra offerta formativa; l’iniziativa si intitola “Una data, un tema, 
tanti libri.” 

Il progetto  

Proprio di quest’ultima esperienza vorrei parlare, perché ha rappresentato in questo periodo scolastico 
molto particolare una buona pratica, capace di stabilire un circuito virtuoso fra biblioteca, scuola e 
territorio e fra tutte le sue componenti. Inoltre, ha consentito di lavorare sul piacere della lettura e della 
sua comunicazione scritta e multimediale, creando una reale comunità di pratiche fra gli studenti. 

Il progetto “Una data, un tema, tanti libri” è rivolto alla scuola secondaria di primo grado (11-14 anni) 
e ruota intorno ai libri in biblioteca per approfondire un tema e creare nuovi contenuti digitali da 
diffondere nella comunità scolastica dell’istituto. Il percorso utilizza le ICT e MLOL (Media Library On 
Line) per aumentare le competenze linguistiche e digitali ed educare alla Media Literacy. Gli alunni sono 
dotati di proprio account MLOL, fornito dall’istituto, e di un proprio account Office 365, già dalla classe 
prima. 

Il percorso si è collocato nell’ambito delle discipline di italiano, storia e nel curricolo digitale 
trasversale. Ha offerto l’occasione per apprezzare negli studenti lo sviluppo di varie competenze:  
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Competenza linguistica - Comprendere vari tipi di testi narrativi, divulgativi, letterari, multimediali; 
leggere espressivamente ad alta voce; prendere appunti ed utilizzarli…; 
Competenza digitale - Cercare le informazioni nella rete e saperle valutare criticamente; produrre 
artefatti di tipo multimediale; utilizzare piattaforme e web tool in modo autonomo;  

Competenza sociale-civica - Collaborare in piccolo gruppo in presenza ed anche a distanza; prendere 
decisioni; assumersi la responsabilità del proprio lavoro e ruolo. 

Il progetto si è svolto da novembre a maggio nella BiblioBaccio per un’ora, una volta alla settimana. Dal 
mese di marzo a maggio 2020 tuttavia  il percorso si è svolto unicamente online attraverso la 
piattaforma e-learning Teams, con cadenza quindicinale. 

Descrizione delle fasi di lavoro 

1 - Fase Informativa    

Nei mesi di novembre e dicembre si sono fornite le basi per avviare il progetto. Si è presentata la 
Biblioteca digitale e la piattaforma MLOL, per la quale i ragazzi hanno tutti un proprio account. Si  sono 
illustrate le funzionalità e le tipologie di materiali disponibili in digital lending o come open source (OER). Gli 
studenti hanno preso dimestichezza con la piattaforma e lavorato sulle liste di lettura già presenti. Nelle 
varie sedute in Bibliobaccio i ragazzi hanno imparato ad usare alcuni web tool che sarebbero serviti nei 
lavori di gruppo successivi (web tool utili per elaborazione immagini, creazioni di presentazioni, 
montaggio video, creazioni Qr Code.   
   
Nel mese di gennaio, si è presentato il progetto “Una data, un tema, tanti libri”: ogni mese la BiblioBaccio 
propone alle classi una tematica e allestisce un tavolo di libri che presentiamo  alle classi con brevissimi 
book talk;  gli studenti scelgono in base all’interesse suscitato dai  libri. Ai libri della Bibliobaccio si 
aggiungono altri titoli che la locale biblioteca MMAB (Montelupo Museo Archivio Biblioteca) ci offre per il 
prestito ed in esposizione. Ai volumi cartacei si aggiungono le liste di e-book create da MLOL ed il prestito 
digitale. Il calendario delle date tematiche è strettamente connesso ad alcune offerte didattiche del PTOF 
(memoria, sicurezza online e cyberbullismo; parità di genere ed inclusione; adolescenza e legalità; 
ambiente e sostenibilità) e aiuta la sinergia fra lettura, impegno e partecipazione alla vita scolastica. 
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Figure 2 e 3 - Poster progetto dei mesi di gennaio e marzo  

2 - Fase creativa di contenuti didattici digitali (CDD) 
Ogni mese si formano in classe gruppi di quattro ragazzi e si distribuiscono i ruoli che variano ogni volta. I 
gruppi scelgono sul tema un libro, un e-book  da MLOL, un video o una risorsa attinente dalla open 
source della piattaforma MLOL; infine, un audiolibro o un brano musicale da Spotify sempre nell’ambito di 
MLOL. Su queste scelte confezionano un loro prodotto multimediale che illustri la tematica del mese. Di 
solito elaborano filmati o altri prodotti digitali. 

La scelta e la ricerca avvengono a scuola, sotto la consulenza del docente; la lettura avviene a casa e a 
scuola ogni giorno per 15’ in modalità silenziosa. Durante il periodo di DaD, gli incontri in sincrono hanno 
rappresentato le  occasioni per book talk del docente o dei ragazzi, richieste di consulenze tecniche 
sui vari strumenti digitali usati; oppure si sono svolti su Teams in  gruppi di lavoro disposti in stanze 
virtuali alle quali il docente ha partecipato di volta in volta. In BiblioBaccio si sono allestiti anche una 
bacheca per i lettori destinata ai commenti in forma scritta o audio (Qr Code) dei libri letti. 

  I gruppi hanno realizzato i loro artefatti multimediali (video e segnalibri) 
per presentare le risorse scelte in un video di lunghezza massima 4’ e in 
un segnalibro realizzato con Canva da inserire nei libri cartacei letti dalla 
BiblioBaccio. La scelta delle risorse è stata argomentata con motivazioni 
adeguate. Il video ha utilizzato immagini, musiche e contenuti con licenza 
Creative Commons. I ragazzi si sono abituati a dichiarare  le fonti utilizzate. 
Al montaggio del video ha provveduto il gruppo, scegliendo l’applicazione 
che risultasse più conosciuta a tutti i membri. Per la creazione dei 
segnalibri ho fornito il modello da utilizzare ed il logo della BiblioBaccio. 
Alla fine del mese i video sono stati presentati in biblioteca, e da marzo 
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su Teams; sono stati valutati con rubric in peer education; infine il video è stato salvato sulla 
piattaforma Stream della scuola e può essere fruito da tutta l’organizzazione  . 1

 
Figura 4 - podcast sulla piattaforma Podomatic 

Gli audio dei libri letti sono inseriti nel podcast Bolle di sapone (un canale audio che ho 

realizzato e tengo vivo con i ragazzi da tre anni su piattaforma gratuita ) ed il Qr Code è stato 2

applicato sia sui segnalibri che sulla bacheca cartacea per la consultazione da parte dei lettori 

della scuola .  3

Conclusioni 

Questa esperienza è stata apprezzata molto dai ragazzi perché leggere e scrivere sono diventati 

pratiche da svolgere insieme ad altri, in un luogo piacevole e con la possibilità di essere di 

stimolo anche per altri coetanei della scuola. 

Inoltre la pratica del leggere si è ben coniugata con la pratica digitale e ha proiettato la lettura 

in una dimensione aumentata, molto congeniale ai ragazzi e più vicina al loro linguaggio 

quotidiano che unisce testo, immagine e musica. Lo studente si è sentito protagonista del 

percorso ed ha apprezzato l’impatto che le sue proposte di lettura hanno avuto sulla comunità 

 https://web.microsoftstream.com/video/2f6055bf-b113-4135-bbea-b5269c031c981

 https://www.podomatic.com/podcasts/alessandracnc1262572

 griglia progettazione integrale del progetto https://drive.google.com/file/d/10NCXovaLS1mUMjs3095YYJ-D3u3Ifsk0/view?3

usp=sharing 
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scolastica. Non ha letto solo per sé o per la prof, ma per tutti. Questa dimensione sociale del 

libro è stata molto gradita ed ha permesso di più l’inclusione dei ragazzi. 

 

Figura 3 - Alcuni segnalibri per il mese della memoria 

A tutto ciò si aggiunga che, dal punto di vista didattico e dell’acquisizione delle competenze sia 

linguistiche che digitali, il percorso ha avuto un peso consistente e ha consentito di apprezzare 

tali competenze nel loro processo formativo e come veri compiti di realtà. 

Durante la pandemia da Covid-19, infine, 

l’utilizzo della piattaforma MLOL ha rivelato 

tutta la sua importanza e centralità per 

mantenere vivo il contatto con la lettura e per 

dare seguito al lavoro della nostra Biblioteca. 

Questo periodo ha contribuito moltissimo a 

far comprendere a docenti, studenti e 

famiglie la grande opportunità offerta dal 

prestito digitale a scuola, fino ad oggi poco 

sfruttato e poco apprezzato da molti di noi. 
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Un laboratorio culturale dinamico e permanente  

Quando nel 2016 il MIUR invitò le scuole italiane ad avanzare progetti per la realizzazione di 500 
biblioteche scolastiche innovative , aperte al territorio, concepite come centri di informazione e di 1

documentazione, fortemente orientate al digitale, scoprimmo con soddisfazione che la nostra biblioteca 
scolastica, la biblioteca “Michelantonio Sena” del liceo statale “De Sanctis” di Salerno, era in anticipo di 
ben 15 anni!  

Quasi tutto quello che il progetto del MIUR proponeva di realizzare l’avevamo già costruito. Lo 
scenario “innovativo” che il MIUR tracciava nel suo bando di finanziamento (biblioteca scolastica aperta 
oltre l’orario scolastico, creazione di spazi vivi, dinamici, laboratori creativi aperti agli studenti e ai 
cittadini, accesso a un vasto panorama di saperi, conoscenze, risorse informative e formative, tradizionali 
e on line), la biblioteca “Sena” lo aveva già costruito, trasformando già nel 2000 la vecchia biblioteca 
scolastica da magazzino polveroso di libri senza lettori a “piazza aperta del sapere”, con risorse sempre 
aggiornate e con largo impiego di strumenti digitali. 

Dal 2000 la biblioteca scolastica “Sena” del liceo “De Sanctis” è un laboratorio permanente per la 
realizzazione di un nuovo concept di biblioteca scolastica.  

Il punto di partenza della trasformazione è l’idea che non è tanto il numero di libri e documenti che dà 
valore ad una biblioteca, ma la loro circolazione, la semplicità di accesso, la risposta immediata ai bisogni 
e alle curiosità, il carattere attraente e dinamico della biblioteca come spazio sociale. Una piccola 
biblioteca ben frequentata, digitalizzata, sempre aperta, anche se ha poche migliaia di documenti che 
sono sempre in circolo, vale senz’altro più di una grande biblioteca con un notevole patrimonio ma 
scarsamente frequentata e poco utilizzata. Una biblioteca scolastica non è una biblioteca “di collezione”. 
Essa deve essere in linea con i bisogni dei suoi utenti, della comunità che la vive e la frequenta; deve 
essere rispondente, sì, alle necessità dello studio scolastico, ma deve essere anche nutrimento per la 
fantasia e luogo di aggregazione e creatività. 

 

Figura 1 - La sala centrale della biblioteca "Sena" del liceo De Sanctis 

 Riferimento...1
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La biblioteca scolastica oltre la scuola 

La biblioteca scolastica “Sena” è una biblioteca pubblica aperta a tutti per delibera del Consiglio di Istituto 
fin dal 1999. Tutti, non solo gli studenti, possono frequentarla ed utilizzare tutti i suoi servizi, ben oltre 
l’orario scolastico. La natura di biblioteca pubblica territoriale è sancita anche dall’iscrizione all’Anagrafe 
Nazionale delle Biblioteche Italiane (codice IT-SA0214). Si è dotata di un regolamento e di una carta dei 
servizi. Ha avuto accesso a finanziamenti regionali specifici per le biblioteche scolastiche.. 

Studenti protagonisti 

Gli studenti sono i veri protagonisti di una biblioteca scolastica moderna. E’ necessario un dinamico  
BiblioTeam studentesco che lavori costantemente alla biblioteca. Dopo una breve formazione alle 
nozioni base di biblioteconomia, gli studenti, in collaborazione con i docenti, hanno gestito i servizi 
della loro biblioteca, garantendone la vita nel tempo: il prestito, la collocazione e ricollocazione dei 
volumi; la diffusione di fogli periodici di lettura-scrittura, e poi attività di podcasting, reading poetici, 
mostre, allestimenti, video incontri tematici a distanza...  

Nel giro di pochi anni, grazie allo slancio, alla fantasia progettuale e al lavoro di tutti, la biblioteca 
scolastica è diventata molto più di una biblioteca: si è trasformato nello spazio centrale della scuola, un 
luogo vivo e dinamico, aperto, accogliente, colorato, pieno di vita, facilmente accessibile, dove è bello 
stare per leggere, studiare, fare i compiti, discutere o ascoltare musica. 

Catalogo informatizzato ed OPAC web  

Lo snodo centrale per la creazione di una biblioteca scolastica moderna è senza dubbio 
l’informatizzazione del catalogo. È imprescindibile oggi, per qualsiasi biblioteca scolastica, disporre di un 
catalogo informatizzato e di relativo OPAC on line, per consentire a chiunque di effettuare ricerche e 
richiedere, anche da remoto, libri ed altre risorse documentarie. Gli strumenti al riguardo sono 
innumerevoli. La biblioteca “Sena” utilizza Bibliowin 5.0 Web (CG Soluzioni Informatiche), conforme agli 
standard digitali richiesti dal Sistema Bibliotecario Nazionale. Tramite un agevole OPAC è possibile 
effettuare ricerche di qualsiasi tipo tra gli oltre 30.000 titoli oggi presenti in catalogo (per autore, 
soggetto, titolo, full text, tramite liste, ecc.). Le schede catalografiche riportano l’abstract del libro, 
l’immagine della copertina, un link al booktrailer audio o ad altre risorse esterne. La catalogazione locale 
è derivata dal catalogo centrale di Roma (ICCU) e questo garantisce la perfetta rispondenza del catalogo 
agli standard internazionali di catalogazione bibliografica. 
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Figura 2 - La pagina dell’OPAC on line con le funzioni di abstract, prenotazione e like 

La biblioteca infinita: il prestito interbibliotecario (ILL) 

Un’ulteriore eccezionale opportunità di espansione quasi infinita della biblioteca scolastica è 
costituita dall’adesione ai poli bibliotecari del Servizio Bibliotecario Nazionale. In tal caso il catalogo 
digitale locale confluisce nell’immenso catalogo catalogo nazionale, e la biblioteca può partecipare 
agevolmente ai servizi di prestito interbibliotecario (ILL). La biblioteca scolastica diventa “punto 
richiedente” (ma anche “punto prestante”) è può richiedere in prestito libri da altre biblioteche del 
sistema nazionale, senza nessuna difficoltà e senza costi eccessivi. I libri richiesti vengono inviati per 
posta e consegnati dalla biblioteca “richiedente” ai suoi iscritti. E’ facile immaginare quanto si accresca in 
questo modo la possibilità anche per una piccola biblioteca di soddisfare quasi ogni richiesta, attingendo 
all’immenso patrimonio delle biblioteche italiane. Progettando la creazione o l’ammodernamento di una 
biblioteca scolastica è bene prevedere fin dall’inizio l’adesione ad un Polo bibliotecario del sistema 
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bibliotecario nazionale, cosa che è senz’altro più vantaggiosa che procedere con una catalogazione locale 
autonoma e limitata. 

Il prestito di risorse digitali (digital lending) 

Una biblioteca scolastica moderna deve necessariamente guardare anche a libri, riviste, giornali in 
formato digitale. Anche se in Italia il prestito di libri digitali non è ancora molto diffuso, questo servizio va 
promosso senz’altro, dal momento che consente anche ad una piccola biblioteca di dilatare 
enormemente il suo patrimonio con un modesto investimento. Il prestito digitale consente di soddisfare 
praticamente qualsiasi richiesta da parte dell’utenza, potendo contare sulla disponibilità di decine di 
migliaia di ebook, giornali, riviste e materiali di ogni tipo. Uno dei servizi più importanti e diffusi oggi in 
Italia in questo settore è MLOL Scuola, una piattaforma di prestito digitale con un catalogo, sempre 
aggiornato, di oltre 60.000 ebook dei maggiori editori internazionali, 7.000 giornali, riviste e periodici, un 
milione di risorse gratuite open già selezionate, utili per la didattica. La biblioteca “Sena” ha attivato 
MLOL scuola nel 2019. Da due anni gli  studenti, i docenti, i genitori, iscritti alla biblioteca possono 
richiedere anche il servizio di digital lending e, attraverso uno specifico portale web, o attraverso un’app 
per smartphone, possono scaricare in  prestito libri, riviste, audiolibri sui propri dispositivi. Il prestito dei 
libri ha la durata di 14 giorni. La lettura avviene tramite l’app nativa di MLOL Scuola o attraverso il 
sistema Abobe Digital Edition. Per i libri digitali la nostra biblioteca mette a disposizione di ogni utente un 
certo numero di prestiti al mese (di solito 4 libri al mese), non ci sono limiti, invece, per quanto riguarda la 
lettura di giornali, riviste digitali ed audiobook. 

 
Figura 3 - Il portale MLOL scuola per il prestito digitale di libri, riviste, audio  
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Una selezione di audiolibri (anche in lingua inglese) ed una funzione di narratore in streaming consente di 
ascoltare audiolibri anche senza senza scaricarli sul proprio device. 

BiblioTalk: esperienza di podcasting in biblioteca ed in città 

Una delle iniziative più interessanti promosse dalla biblioteca “Sena” è Bibliotalk, un canale podcast 
gestito da docenti e studenti della scuola, distribuito nella piattaforma SoundCloud. Il podcasting 
bibliotecario BiblioTalk produce e distribuisce booktrailer, recensioni, interviste, dibattiti, 
suggerimenti di lettura, spunti di riflessione critica, relativamente ai libri che la biblioteca acquista.  

Gli episodi podcast di BiblioTalk (che sono oggi ormai quasi 300) sono diffusi anche attraverso il noto 
social network Telegram Messenger, in un canale broadcast (desanctisBIBLIO) al quale sono iscritti oggi 
circa 400 utenti che ricevono gli episodi del podcast e le news della biblioteca. La biblioteca naturalmente 
è ben presente anche nei maggiori social (Facebook, Twitter ed Instagram), attraverso i quali distribuisce 
news ed informazioni. 

La biblioteca ha realizzato anche podcast live nelle librerie del centro cittadino. In collaborazione con i 
gestori delle librerie, studenti e docenti hanno “invaso” le librerie cittadine realizzando nelle librerie 
stesse diversi podcast live, coinvolgendo i clienti presenti in negozio e trasformando poi lo streaming in 
altrettanti episodi pubblicati in Soundcloud e in Telegram.  

 

Figura 4 - Il canale podcast BiblioTalk della biblioteca su SoundCloud 
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Lib(r)is manibus: un agenda (cartacea) multimediale 

Con le mani nei libri. Con i libri nelle mani. Con mani libere. Questo il titolo polisemantico dell’agenda 
stampata dalla biblioteca quest’anno. Lib(e)ris manibus, con le suggestive e poetiche fotografie delle mani 
che sfogliano libri (opera della professoressa Anna Giordano), reca in ogni pagina un codice QR che attiva 
un podcast di BiblioTalk oppure lancia un audiobook selezionato tra le risorse free disponibili in rete. 
Questa agenda verrà aggiornata ogni anno. Essa rappresenta un ottimo collettore promozionale e 
pubblicitario di quanto la biblioteca ha realizzato nell’anno. 

 

Figura 5 - L’Agenda artistica 2021 Lib(e)ris manibus  

Poesia e musica in biblioteca 

La biblioteca scolastica è anche un ottimo luogo di incontro per esperienze artistiche, spazio per concerti, 
reading poetici, presentazione di libri, dibattiti informali, installazioni e mostre temporanee, spesso 
promosse ed organizzate dagli studenti stessi. Così, ad esempio, la biblioteca “Sena” ha ospitato dal 
2016 diversi incontri con poeti contemporanei (Jack Hirshmann, Sotirios Pastakas, Maram Al-Masri ed 
altri) in collaborazione con enti ed associazioni culturali, tra cui Casa della Poesia di Salerno; ha ospitato 
concerti jazz tematici, ha presentato book trailer e diverse manifestazioni, tutte aperte all’utenza esterna 
alla scuola, con un ottimo riscontro di consenso e di pubblico. 
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Figura 6 - Il reading poetico di Jack Hirschman in biblioteca 

Nuovi servizi 

Con un po’ di fantasia e di coraggio, si possono attivare nuovi servizi, come, ad esempio, il BookOnBike, un 
servizio di book delivery con il quale consegnare periodicamente libri prenotati “a domicilio” (come le 
pizze…). in accordo con un servizio di bike delivery, un utente iscritto può selezionare uno o più libri dal 
catalogo on line e richiederne la consegna a casa, che viene effettuata il fine settimana mediante un 
ecologico corriere in bicicletta.   

E’ già attivo il servizio BiblioMeet che consente a tutti gli utenti, con un semplice click, di entrare in 
contatto diretto con il bibliotecario da remoto su piattaforma Jitsimeet o Google Meet. Il servizio è stato 
attivato durante la pandemia per mantenere un canale aperto con gli utenti della biblioteca e si è rivelato 
molto utile. Gli utenti, in giorni ed orari prefissati, possono accedere virtualmente alla biblioteca, 
incontrare il bibliotecario, chiedere  informazioni, liste bibliografiche, possono prenotare libri da 
ritirare poi con comodo all’infopoint della scuola. Inoltre BiblioMeet ospita periodicamente discussioni 
su libri che hanno coinvolto decine di persone, studenti, docenti, utenti esterni alla scuola, che hanno 
avuto la possibilità di incontrarsi per discutere di libri, per conoscere, per imparare. 

Aprirsi alla città 

Un importante obiettivo di sviluppo per qualsiasi biblioteca innovativa è la creazione di una rete di 
biblioteche scolastiche, con condivisione dei cataloghi informatizzati. La linea d’azione è sempre la 
stessa: apertura e condivisione. Le biblioteche scolastiche devono aprirsi alla città, sia con l’apertura al 
pubblico della loro sede fisica, sia cercando di aprire qualche light library in centro città, un library 
point,  una sorta di succursale della biblioteca scolastica da sistemare in un locale, anche piccolo, in 
centro città, in modo tale da portare la biblioteca scolastica digitalizzata nelle vie dei quartieri, accrescere 
la sua visibilità, promuovere in modo più coraggioso, deciso, provocatorio quasi, l’idea della lettura e la 
concreta distribuzione di libri ad ogni livello, anche tramite il semplice prestito di testi digitali sullo 
smartphone. Sarebbe davvero bello vedere, qua e là, tra i negozi ed i bar della movida, una light library 
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scolastica, gestita da docenti e studenti di diversi istituti, una biblioteca che pubblicizza e distribuisce libri 
e riviste, gratuitamente. Con l’OPAC on line e con il prestito digitale è possibile individuare, prenotare e 
consegnare libri a chiunque con pochi clic. Forse l’idea è ambiziosa, forse non è ancora matura la 
consapevolezza del valore civico generale della lettura e delle biblioteche, e della necessità di escogitare 
nuove inedite forme di promozione di lettura e di di cultura nel contesto urbano contemporaneo.  

In ogni caso la biblioteca scolastica pubblica “M. Sena” del liceo “De Sanctis” costituisce senza dubbio 
una bella esperienza di buona pratica, ed 
un concreto esempio di come sia possibile 
promuovere a qualsiasi livello servizi 
bibliotecari scolastici moderni. Mi piace 
sperare che, sulla scia di una rinnovata 
attenzione al ruolo delle biblioteche 
scolastiche di cui i l progetto MIUR 
“Biblioteche Innovative” del 2016 è stato un 
importante segnale, tutte le scuole, sorrette 
ed appoggiate dalle istituzioni pubbliche, si 
aprano coraggiosamente ad un deciso 
rinnovamento dell’idea stessa di “biblioteca 
scolastica”, perché le biblioteche delle 
scuole, se ben progettate e gestite, sono 
davvero in grado oggi di sprigionare grandi 
energie civili e culturali, a beneficio di tutta 
la collettività. 
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Liceo Statale “F. De Sanctis” - Salerno 

Dario Ianneci (1965) vive ed insegna a Salerno latino e greco al 
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Prima dell’inizio 

Prima del 1999, Cadeo. La biblioteca scolastica è sulla via Emilia, tra la via Emilia e il west (come diceva 
Guccini), al kilometro 12 da Piacenza, direzione Parma, peccato non avere in un hard disc qualche foto 
d’epoca. Andando di ricordi gli scaffali sono 2, avanti retro, color beige-cantina, sistemati nella sala 
professori color bianco-molto-sporco-scuola. Larghezza scaffali un metro, altezza un metro e ottanta, 
totale 20 metri lineari di libri, con  molti buchi. Numero libri: da 200 a 250, libri nuovi zero, la gran parte 
con più di 10 anni di vita, alcuni arrivano a 30, molti donati per svuotamento case di nonni che se ne sono 
andati, una bella tribù di libri strenna-banche. L’accessibilità alla biblioteca non è contemplata, l’accesso è 
un viaggio dal finale incerto.  

 

Figura 1 - Scaffale  

Percorso aula-biblioteca e ritorno. Si esce dall’aula, si cerca la bidella, servizio scorta verso la sala 
professori, dove non si entra da soli, la bidella dallo stipite controlla e mette ansia. Si cerca il libro, quasi 
sempre il dizionario, di riserva l’atlante, il più gettonato il libro dei castelli del piacentino, spesso 
introvabile. Rovistare tra i libri è facile, l’ordine è casuale, Melvil Dewey non pervenuto. I romanzi non 
attraggono, troppo vecchi per essere letti, abbondano i libri saggio delle case editrici. Abbonda 
“Conoscere”, l’enciclopedia venduta casa per casa negli anni ‘70, diventata l’incubo delle biblioteche 
scolastiche di fine secolo, i volumi non sono in ordine, ci sono 4 volumi numero 7, mancano il 3 e il 12. 
All’epoca la  bibliotecaria non era ancora stata inventata, almeno nella scuola. La bibliotecaria non è stata 
ancora inventata oggi, maggio 2021, nella scuola italiana. Le parole promozione, educazione e lettura non 
hanno ancora capito che devono collaborare. Le parole scuola e biblioteca non sono mai state insieme. 

(TAG:  Conoscere, color beige-cantina, color bianco-molto-sporco, bibliotecaria?) 

L’Odissea dell'inizio e l'inizio dell'Odissea 

5 ottobre 1999. Legge 440/97, fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli 
interventi perequativi, direttiva n.180/99 promuove un "Programma per la promozione e lo sviluppo 

delle Biblioteche Scolastiche". Punto. Sono gli ultimi spiccioli di un’idea di scuola diversa, un’idea di 
“quando c’era Berlinguer” (Luigi). Per ritornare a parlare di biblioteche scolastiche si dovrà attendere la 
metà degli anni 10 del secolo dopo, leggi Piano nazionale scuola digitale (2015). Leggi azione #24. Luigi 

immagine
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Berlinguer scriverà, qualche anno dopo,  di questa biblioteca nel suo libro “Ri-creazione” e, ancora oggi, 
racconta le stesse cose, con qualche aggiunta, testardamente. Bando presentato e bando vinto, con 
un’idea di biblioteca scolastica innovativa territoriale, un’idea di biblioteca che non esisteva sulla carta e 
non esisteva da nessuna parte. Per dirla con Miles Davis: Don't play what's there, play what's not there.  

 

Figura 2 - Scala elicoidale 

Poi la storia racconta di un assessore che ci crede, di uno scarabocchio disegnato un po' così che si 
trasforma in pareti di muro e vetro, di una scala elicoidale a gradini trasparenti, di metri che da 100 
diventano 400, di un angolo morbido, di scaffali aperti, di  sedie e lampade trasparenti di Philippe Starck, 
di arredi flessibili, di pareti affrescate, di colori mai visti, di pouf troppo morbidi, messi apposta per quelli 
che si chiederanno per anni a cosa servono i pouf?  Semina il panico la scomparsa delle etichette sul 
dorso dei libri, sembra follia che i libri non siano sotto chiave. La costante è che la bibliotecaria manca 
sempre, ma le parole promozione, educazione e lettura stanno pensando che devono collaborare, le parole 
scuola e biblioteca cominciano a star bene insieme. Il digitale è ancora solo un foglio Excel per catalogare 
in modo approssimativo i libri che non sono ancora patrimonio librario. Praticamente un antifurto, ma la 
catalogazione è di là da venire, è un futuro approssimativo. Don't play what's there… darling. 

(TAG: scaffali aperti, Philippe Starck, pouf, Miles Davis, bibliotecaria?) 

"Un'idea un concetto, un'idea, finché resta un'idea è soltanto un'astrazione" 

Giorgio Gaber 

Potrei andare avanti ancora per sei paragrafi, ma è ora di preparare la seconda parte della storia, di 
quando Osvaldo diventa grande. Prima del salto tracciamo le righe, ascoltiamo il respiro, disegniamo la 
mappa fatta di immagini, numeri, visioni, frasi, sensazioni, odori, capriole. Perché sarà da quelle righe che 
hai disegnato che dovrai tirar su le idee. Vado. Se c’era prima un modello di biblioteca scolastica, Osvaldo 
non l’ha seguito. Se c’era prima l’idea di cosa fosse una biblioteca scolastica, Osvaldo è andato da un’altra 
parte. C’era perfino l’acquario con pesci veri. La scuola è un campus, infanzia, primaria e “medie” tutte 
nello stesso cortile. Indubbiamente aiuta. La biblioteca, della scuola ne diventa la piazza, del paese dovrà 
essere il centro culturale. La biblioteca incontra le 10 regole di Pennac, del diritto di non leggere, del 
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saltare le pagine, di andare direttamente al finale, di ritornare indietro, di stufarsi, di non finire il libro, di 
piluccare qui e là, di leggere anche Topolino e Dylan Dog, di rileggere. Tra Osvaldo e Pennac è colpo di 
fulmine. Non si erano mai visti ma si piacciono da subito. Osvaldo è Osvaldo Soriano, per capire, un 
visionario. Ovvio. E’ il momento di tracciare bene le righe, di fare un segno per terra, come quando giocavi 
al "mondo" o disegnavi il cerchio da dove tirare il calcio di rigore; è da qui che si riparte. Eliminiamo, con 
un po' di sangue sparso tra le insegnanti di lettere, il libro di narrativa uguale per tutti, quel libro che 
spesso leggeva la supplente, o l’insegnante a fine ora, quando non sapeva più che fare. 

.  

Figura 3 - Pouf 

Quel leggere a fine ora era l’autentico K.O. per la lettura. Il secondo passaggio sarà la formazione, ci 
servono dei pifferai molto magici per creare il cortocircuito contenitore-contenuto-formazione-messa-a-
sistema. Troveremo i pifferai in Eros Miari, in Gabriela Zucchini, negli Hamelin e più in là in Jenny Poletti. 
Jenny diventerà una costante. Messa a sistema è un modo di stare insieme per produrre cambiamenti. 
Ora Roberto potrà leggere Tex Willer, Annalisa leggerà “Giù in cantina” di Claudio Comini e Sara Riva, 
Giovanni infilerà le dita nel “Piccolo principe” in formato pop up, non ci sono più schede da compilare ad 
ogni capitolo, non ci saranno mai più schede da compilare. Leggere per leggere, leggere perché è bello 
leggere. Senza sovrastrutture rimane solo l’essenziale: il piacere della lettura. Da fuori qualcuno ci porta 
ancora gli ultimi volumi di Conoscere, ma da qui in poi dovremo soprattutto difenderci da Wilbur Smith, 
perché quei mattoni di carta una volta letti non servono più se il tavolo di casa zoppica. Chiederemo un 
bidone giallo della carta più grande, semplice. Penultimo round. Prende vita l’idea del servizio alla 
comunità, un brandello di idea che non c’era nel disegno iniziale, che nasce mentre ci stai seduto dentro 
in quello spazio con i nomi degli scrittori che si inseguono sul muro, su quelle sedie che sembrano di 
vetro e guardi fuori mentre nevica. Lo spazio si apre all’esterno, diventa pubblico, ma soprattutto diventa 
una videoteca aggiornatissima, diventa centro territoriale servizi per la disabilità, diventa ausilioteca. 
Come per i libri anche i CD musicali e i film in DVD arrivano tutte le settimane, le novità sei mesi dopo non 
sono più novità, l’incremento è misurabile giorno dopo giorno, incremento è parola collegata alla vita 
delle cose. Valutazione vera, di numeri e non di aggettivi. E la flessibilità è una forma di intelligenza. Con 
l’idea di servizio nella testa la biblioteca diventa ausilioteca, cresce di anno in anno fino 2000 comodati 
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d’uso, innesca formazione, ma soprattutto ha il sospetto che una tastiera è una tastiera e un tablet è 
solo un tablet, e ha la certezza che serve bella didattica e servono ambienti di apprendimento che si 
modellino sui bambini e sulle attività e non il contrario. Oggi è facile da dire, nel 2000 o giù di lì, mica 
tanto. Con uno scatto faremo nel 2012 l’abbonamento a Media Library Online. Saremo la prima scuola 
del regno, ma questa volta il passo sarà più lungo della gamba. Molto entusiasmo (di pochi) e scarso 
successo (sui tanti). Ci vorrà tempo. Ultimo round. E l’ultimo round è il passaggio dalla piazza del paese al 
centro culturale. E’ come se nella piazza qualcuno costruisse un teatro. E se nella piazza ci si incontra, ci 
si ferma, ci si saluta, nel teatro si ascolta e soprattutto si ascoltano gli altri. In tutti i sensi. In questo 
teatro passeranno in tanti, Roberto Piumini, Antonio Pascale, Maria Teresa Andruetto, Rita Marcotulli, 
Danilo Rea, Mauro Ottolini, Eraldo Affinati, Vincenzo Vasi e il suo theremin che suona le onde, i video dei 
concerti andranno sul nostro canale YouTube, le foto andranno sul sito. La tecnologia è entrata, il digitale 
ha messo dentro la testa, nelle ultime righe se ne intravede già l’ombra. 

(TAG: incremento, valutazione,  theremin, aria, Wilbur Smith, ausilioteca, Danilo Rea, YouTube) 

2016 e il 1999 sembra ieri 

2016, Pianello. La biblioteca scolastica, è al kilometro 18 della Val Tidone, salendo in collina e viaggiando 
verso sud. Questa volta abbiamo conservato qualche foto di quel tempo. Gli scaffali sono 2, il piano 
superiore di un armadio, color beige-cantina, sistemati nella sala professori color bianco-abbastanza-
sporco-scuola. Larghezza scaffali un metro, altezza un metro e ottanta, totale metri 10 metri lineari di 
libri, con buchi. Numeri libri da 150 a 200, libri nuovi zero, la gran parte con più di 10 anni di vita, un 
discreto numero dimostra i 20 anni che ha, una discreta tribù di libri strenna-banche. L’accessibilità alla 
biblioteca non è contemplata, l’accesso è un viaggio dal finale sempre incerto. Percorso aula-biblioteca e 
ritorno. Si esce dall’aula, si cerca la bidella, la ricerca è più difficoltosa che nel 1999 perché le bidelle sono 
la metà di prima , servizio scorta verso la sala professori, dove non si entra da soli, la bidella dallo stipite, 
scopa in mano, controlla e mette ansia. Si cerca il libro, ancora e sempre il dizionario, di riserva sempre 
l’atlante e molto gettonato il libro Animali della Disney. Rovistare tra i libri è facile, l’ordine è casuale, 
Melvil Dewey anche qui non si è visto. I romanzi non attraggono, sono lontanissimi da quelli che i 
bambini hanno a casa, abbondano i libri saggio delle case editrici.  
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Figura 4 - Armadi 

Sul dorso un’etichetta che fa riferimento ad un catalogo che non c’è. Piccole e povere. Inizia così la sintesi 
di AIE (Associazione Italiana Editori) e AIB (Associazione italiana biblioteche) nel 2016. Diamo i numeri di 
un monitoraggio. Il 97,4% delle scuole ha una biblioteca. 2.501 sono i libri posseduti da ogni biblioteca, 
500 in meno rispetto a cinque anni prima. Viene voglia di chiedere, ma chi li ha rubati? Il 20% dichiara di 
avere posti a sedere zero! 441 euro la spesa annuale in libri, più che dimezzata rispetto al 2011. 0,37 la 
spesa media in libri a studente, due pagine per bambino, 0,20 centesimi in meno rispetto a 5 anni prima. 
3,44 ore il tempo di apertura medio alla settimana. Capisci che è tutto vero. Anzi. Game over. Resta la 
costante che  la bibliotecaria non è ancora stata inventata, e non è stata ancora inventata oggi, 2021, 
nella scuola italiana. Alle parole promozione, educazione e lettura, nessuno ha mai comunicato che 
devono collaborare. Le parole scuola e biblioteca non sono mai state insieme. Il 1999 sembra ieri. La 
biblioteca non c’è, ma c’è un largo spazio bianco-praticamente-grigio e il desiderio di Adriana e Federica 
di avere una biblioteca scolastica innovativa. Può bastare.  

(TAG:  color beige-cantina, color bianco-sporco, bibliotecaria?) 

Quel che resta nel setaccio 

2017, Pianello. Davanti a quello spazio e a due persone che ci credono capisci l’errore, dove hai sbagliato. 
Hai sempre pensato che potesse esserci un Osvaldo 2. Si entusiasmavano le insegnanti che venivano da 
lontano  e fotografavano, che prendevano appunti, che ti sembrava si fossero sedute nel posto giusto 
per capire, che chiedevano un numero di telefono.  Ma non richiamavano quasi mai. La storia vera è che il 
giorno dopo tornando a scuola tornava il grigio-su-grigio, la biblioteca era in sala professori e capivano 
che il gioco si faceva duro (e di combattere gli era passata la voglia). Bisognava muovere montagne e non 
è semplice come chiudersi in classe a fare un'ora, due o tre di scratch. Ricordate il modello di biblioteca 
qualsiasi e Osvaldo non lo seguiva? Ragiona. Si accende la lampadina e la riposta è semplice. Osvaldo 
non è fotocopiabile, non è ciclostilabile, non è duplicabile, non è riproducibile, non è sostenibile, non è 
praticamente niente. O quasi. Ma è una traccia. Serve per non ricominciare sempre da zero. Allora serve il 
setaccio, ci fai ballare dentro tutto, cuscinoni morbidi, parallelepipedi semirigidi, lampade Bourge della 
Kartell arancioni rosse, pareti affrescate, scaffali colorati ed espositori rotanti, targhe satinate, tavoloni 
all'aperto e incrementi numerici di film e libri, il digital lending e l’edicola digitale. Tutto. Dopo aver fatto 
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ballare il tutto, resta l'essenziale. E l'essenziale, questa volta, è visibile agli occhi. Procediamo per tappe e 
ricordiamoci del 1999. Iniziamo a raccontare l’idea ad un gruppo di insegnanti che ci credono, più o meno, 
convochiamo un sabato mattina i genitori che ci credono, di più che di meno, chiamiamo a raccolta degli 
stakeholder e hai la sensazione che ci credono davvero, convochiamo l’amministrazione che non ci crede 
per niente. Discese ardite e risalite. Dopo due mesi in un paese di 3.500 abitanti gli sponsor interessati a 
quell’idea sono 19, uno grande, uno così così e gli altri piccoli, ma 19. Sembrava ci aspettassero. Gli ultimi 
in ordine di apparizione gli alpini che hanno portato il colore, l’ultimo, sempre in ordine di apparizione, un 
imbianchino dell’Albania, Arturo, che l’ha dipinta due volte perché della prima volta non era soddisfatto. 
Meglio, ha capito che non ero soddisfatto io. Può essere che questa parte si chiami integrazione.  

 

Figura 5 - Pareti colorate, scaffali aperti 

Tra quelle pareti colorate non ci saranno più libri vecchi, non ci sarà un arredo di prima, arriveranno gli 
scaffali aperti, si disegna un logo, si appendono due targhe di plexiglas, una con il nome e l’altra con tutti 
gli stakeholder, arriveranno libri nuovi regalati, arriveranno libri nuovi comprati e scontati, il comitato 
biblioteca è felice, non metteremo le etichette sul dorso dei libri, ci sarà un grande schermo interattivo, le 
lampade a pila di Philippe Starck e cuscinoni creati per noi. Non ci saranno le etichette sul dorso ma ci 
sarà un catalogo digitale, collegato al mondo. Nello spazio biblioteca c’è sempre gente. Lo spazio 
biblioteca sarà sempre conteso. Resta la costante bibliotecaria che manca sempre, ma le parole 
promozione, educazione, formazione e lettura stanno insieme, le parole scuola e biblioteca stanno 
insieme che è un piacere. Il digitale non è più un foglio excel-antifurto, ma un software di catalogazione 
serio, compare la parola OPAC, i libri diventano patrimonio librario, il digital lending ci permette di 
raggiungere gli studenti di tutti i 15 plessi della scuola, anche le pluriclassi che si fatica a raggiungere 
quando nevica e pure quando non nevica. John Dewey è contento. All’inaugurazione arrivano Michele 
Serra e Giovanna Zucconi e poi il quartetto del Piacenza jazz club. Una cosa per dire che con i libri in 
biblioteca ci devi incontrare i lettori, ovvio, ma anche gli scrittori, le giornaliste, i fumettisti, i musicisti. 
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Hashtag, #gliartistiascuola. Maltrattando Vinicius de Moraes, “la biblioteca, amico, è il luogo 
dell’incontro”. Ci sono dei posti in cui si pensa meglio, e non sono quelli che adesso vi vengono in mente 
(conventi, chiese, boschi, sentieri sperduti), io penso molto più facilmente in biblioteca. E così mentre ti 
vuotano il vino perché questa biblioteca è proprio bella ti viene da dire: ma perché non inventiamo una 
rete di biblioteche scolastiche? 

(TAG: digital lending, Kartell, targhe satinate, OPAC, Michele Serra, Vinicius de Moraes) 

Il senso di Biblòh! per la rete 

2018 San Nicolò. Ma perché non inventiamo una rete di biblioteche scolastiche? Mai bere vino se hai 
l’adrenalina alta. La biblioteca scolastica è sulla via Emilia tra la via Emilia e il west (Guccini), al kilometro 
8 da Piacenza, direzione Torino. Adriana è dirigente a Pianello ma anche qui, appena fuori città. "Un'idea 
un concetto, un'idea, finché resta un'idea è soltanto un'astrazione" (Gaber). San Nicolò sarà capofila, la 
partenza sarà ad invito, inviteremo gli amici e poi si vedrà, lo decidiamo noi con chi andare a cena, perché 
ci saranno cene, e decidiamo noi con chi spezzare il pane, perché spezzare il pane è una cosa importante. 
Con Vittoria, Ilaria, Federica e Adriana mettiamo insieme un abbozzo di linee guida. Le scuole fondatrici 
saranno 12, una telefonata e via. Una bozza di accordo di rete e poche regole per partire. Step by step.  

 

Figura 6 -Bellezza degli ambienti 

Non è una rete provinciale ma verticale, da nord a sud, dalle Alpi alle piramidi, comunicazioni scritte solo 
via whatsapp,  assemblee  e gruppi di lavoro via web, almeno una cena (non in streaming) all’anno del 
genere c’è chi c’è, nome Biblòh!, ogni biblioteca avrà un nome con riferimento a Biblòh!, il nome non sarà 
di un defunto, la bellezza degli ambienti come marchio di fabbrica, nessun lavoro per la segreteria della 
scuola capofila (le segreterie vanno preservate e bisogna evitare i trasferimenti),  senza MLOL si 
smamma (prestito digitale, edicola, audiolibri per tutti), catalogo digitale, contenuti digitali e piattaforma 
di catalogazione condivisi, disponibilità all’help, formazione a distanza e una quota di posti a disposizione 
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di tutti. E così della serie la DaD prima della DaD, una formazione fatta a Bari  sarà disponibile a Cuneo o 
a Modena o a Gorgonzola. Cose così. Ad alcuni sembra un modello buono, un’idea sempre più vicina a ciò 
che da tempo andavamo rimuginando, ad altri sembra un modello magari brillante ma sostanzialmente 
inutile (ricordate i pouf di Osvaldo?), ad alcuni, infine, sembra un modello semplicemente irrealistico, una 
fantasticheria. L’idea invece non resta un’idea e perde il contorno dell’astrazione. Quegli step vanno in 
circolo, e producono, in tempi non lunghi un passo avanti nel nostro modo di concepire la biblioteca e il 
digitale in biblioteca, e ancora di più il rapporto tra scuola e biblioteca. In 12 mesi le Biblòh! passano da 
12 a 24. Bastava sbloccare il sistema. Don't play what's there play what's not there, scriveva Miles Davis. 
Della bibliotecaria ancora nessuna notizia, gli spazi visti dal drone sono sparsi per l’Italia dalle Alpi alle 
piramidi da Cologno a Favignana, le parole promozione, educazione e lettura hanno imparato a 
collaborare, le parole scuola e biblioteca stanno insieme. 

(TAG: Giorgio Gaber, Biblòh!, Gorgonzola, ancora Osvaldo, astrazione, da 12 a 24) 

FREE…liberi di leggere, il secondo brand 

2020, 15 febbraio e dopo, Piacenza. Il mondo è ancora in ordine, per l’ultima volta. Un mese prima del 
disordine da 3 messaggi scambiati in whatsapp è nata l’idea con Vittoria, Ilaria, Federica e Adriana di dare 
a Biblòh! una vetrina, un posto dove incontrarsi, tra scuole che non si vedono mai, un posto dove 
mostrare e raccontare le nostre biblioteche, cavar fuori quelli che sono i problemi delle biblioteche, ma 
anche quello che ci piacerebbe che passasse in biblioteca, anzi soprattutto quello. Ricordate Michele 
Serra e Giovanna Zucconi e poi il quartetto del Piacenza jazz club a Pianello? E quella cosa che con i libri in 
biblioteca ci devi incontrare i lettori, ovvio, ma anche gli scrittori, le giornaliste, i fumettisti, i musicisti? E 
l’Hashtag, #artistiascuola ? E Vinicius de Moraes? FREE...liberi di leggere, è servito. Fine. Tutto qui. La 
sede sarà Piacenza, il luogo la bellissima chiesa del Carmine, 20 gli ospiti narranti, sono scrittori, 
insegnanti, giornalisti, ricercatori; narrazioni tra il pop e lo smart, 5 minuti di tempo, 300 spettatori e 
Cristina con i ragazzi del Liceo artistico Cassinari che regalano cartoline uniche create per l’occasione.  
Una settimana dopo il mondo non sarà più in ordine ma quel FREE, cambiato un pò e adattato al nuovo 
mondo, avrà un senso. 
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Figura 7 - FREE 

A giugno Biblòh!, Indire, Avanguardie educative e Piccole scuole, fanno rete e FREE...liberi di leggere 
diventa FREE...liberi di leggere (digital), il tema le biblioteche scolastiche durante l’emergenza. Dopo si 
parlerà di architetture, ma siamo sempre a scuola. Vi ricordate quella cosa “Se c’era prima un modello di 
biblioteca scolastica, Osvaldo non l’ha seguito”? Anche il FREE dopo due numeri fa un un tuffo carpiato 
difficoltà 2.8. Il quinto numero sarà FREE...liberi di leggere, poesie… il sesto FREE...liberi di leggere, jazz. 
Al primo saranno presenti scrittori, poeti, musicisti, giornalisti. Nel secondo 30 aprile, giornata mondiale 
del jazz, International jazz day, saranno presenti 16 tra i più grandi musicisti jazz italiano e alcune che 
grandi diventeranno. Impensabile e impossibile avere tutti questi artisti su un palco, possibile averli su un 
palco virtuale. Questa volta il digitale ha aiutato.  

(TAG: #artistiascuola, InternationalJazzDay, FREE, poesia, jazz) 

Dopo la fine, cose varie 

2021, 17 maggio, oggi. Piacenza. Siamo arrivati in fondo, 22 anni dopo. 1999 - 2021. In questo capitolo 
sistemo,  senza un ordine preciso, le cose che non sono riuscito a sistemare nel posto giusto. Le scuole di 
Biblòh! ora sono 36. Dall’inizio del disordine sono aumentate di 8. Le biblioteche chiuse o diventate aule 
per le classi hanno potenziato il digitale.. Il concetto di rete esce rafforzato dal disastro. Meglio non 
essere soli. 
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Figura 8 - Passaggio di stato 

E’ nato il Coordinamento delle reti delle biblioteche scolastiche (CRBS), con 3 anni di ritardo, ma c’è. Da 
evitare i software di catalogazione “Fai da te”, poi ci rimanete male. Mi piace togliere la ruota al criceto 
(mi capite cosa intendo?!). Adoro i numeri. 
Impazzisco per gli incrementi, in genere non 
ingannano. Odio l’aggettivo adeguato. Mi 
intrigano i “passaggi di stato”, tipo Pianello-
pr ima-e-dopo ( foto sopra) . Lavoro a i 
monitoraggi se poi c’è un’idea di come usarli. 
Penso che vision sia una bella parola. Non c’è 
biblioteca scolastica se non c’è spazio fisico, 
“senza la base, scordatevi le altezze”. La 
bibliotecaria non è stata ancora inventata, una 
certezza che resta.  Don't play what's there play 
what's not there. Può bastare. Fine. 

(TAG: #SWfaidate, CRBS, FREE, da 12 a 36, 
passaggi di stato, monitoraggi di senso, basi & 
altezze) 
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La Biblioteca digitale dell’Istituto Comprensivo di Corso Cavour di Pavia 

Nel corso dell’Anno Scolastico 2017-2018 alcuni genitori (professionalmente legati alla Biblioteca 
Universitaria pavese) di alunni frequentanti le primarie dell’IC di Corso Cavour di Pavia proposero di 
inserire nel catalogo digitale nazionale i volumi conservati nelle biblioteche dell’Istituto; il progetto, 
approvato dal Consiglio di Istituto, prese avvio l’anno successivo. 

Innanzitutto si stipulò, attraverso l’Università di Pavia, una convenzione con il Servizio Bibliotecario 
Nazionale, ossia la rete delle biblioteche italiane promossa dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, 
con la cooperazione delle Regioni e delle Università, e coordinata dall'Istituto centrale per il catalogo 
unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche, con l'obiettivo di superare la 
frammentazione delle strutture bibliotecarie italiane. Tale servizio è costituito da biblioteche statali, di 
enti locali, universitarie, scolastiche, di accademie e istituzioni pubbliche e private. 

In particolare due plessi dell’Istituto: il Carducci ed il Maestri diedero avvio a tale progetto, rivelandosi le 
prime scuole primarie del territorio ad essere gestite dall’Università in questa ardua quanto stimolante 
impresa. 

Si individuarono, su base volontaria, docenti e genitori disponibili ad essere formati per procedere a tale 
compito; è doveroso ricordare che l’Istituto può contare sulla sempre proficua e alacre collaborazione di 
un fornito gruppo di genitori costituenti la Onlus Amici dell’IC-Cavour, la quale si prefigge di promuovere e 
sostenere, in ambito scolastico e non, progetti culturali, coinvolgenti lo stesso Istituto. 

Docenti e genitori quindi furono formati attraverso quattro incontri da dipendenti della Biblioteca 
Universitaria pavese al fine di essere resi edotti ed accompagnati in un primo inserimento dei volumi nel 
catalogo telematico, tenendo conto che tale azione richiede una certo grado di responsabilità nella scelta 
del libro, valutando il suo stato di conservazione, l’edizione ritenuta maggiormente valida e altre variabili 
analizzate di volta in volta. 

Si deve evidenziare che la biblioteca del plesso Carducci è ricca di volumi provenienti, per lo più, da 
donazioni private e dalla sempre molto sentita iniziativa Io Leggo Perché che coinvolge gli alunni e le loro 
famiglie nella scelta, presso le librerie convenzionate della città, di volumi da acquistare e donare alla 
scuola di appartenenza. 

Ad oggi più di duemila volumi della Carducci sono inseriti in Opac (Online Public Access Catalogue) 
catalogo informatizzato delle biblioteche nazionali che da ormai trent’anni consente, servendosi 
semplicemente del collegamento al web, di localizzare i volumi desiderati, compilando alcuni campi di 
ricerca, quali il titolo o l’autore. 

Per inserire in Opac i libri usammo il modulo EasyCat (oggetto di una convenzione con l’Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico) che utilizza i browser per immettere direttamente le schede nel catalogo Opac; è 
molto flessibile e adattabile a qualsiasi configurazione hardware e software. Il modulo è dotato di un 
sistema di verifica che impedisce l’immissione di incongruenze e segnala la presenza di errori nei dati 
acquisiti. Ad ogni utente viene assegnato un profilo identificativo, al fine di permettere un controllo nella 
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catalogazione stessa; come già accennato infatti, chi si offrì volontariamente e gratuitamente a questo 
servizio si assunse responsabilmente un importante onere. 

Dopo un paio d’anni di lavoro, anche in periodo pandemia, che ha inevitabilmente, rallentato i tempi, si 
può dire che i libri delle Primarie Carducci e Maestri sono stati tutti catalogati in Opac e ci si sta attivando 
per iniziare l’operazione con quelli della Secondaria; avere volumi inseriti nel catalogo informatizzato 
permette anche ad esterni di prenderli in prestito e ciò si avvererà, in ottemperanza ai protocolli anti 
covid, ancora una volta grazie alla disponibilità dei genitori che in orari stabiliti saranno presenti nella 
biblioteca. 

 

Figura 1 - La Signora Silvia Calestani, mamma volontaria,  presso la biblioteca del plesso Carducci. 

Gli studenti del Carducci realizzano libri digitali.  

Gli alunni del Carducci hanno da sempre un forte rapporto con la lettura: coltivano l’amore per i libri 
anche attraverso l’assidua frequenza della biblioteca, accompagnati dalle loro insegnanti; purtroppo 
l’emergenza sanitaria ha bloccato questa pratica, ma non ci si è persi d’animo: da situazioni di difficoltà si 
deve sempre trarre qualche spunto di innovazione e rinnovamento e così ci si è cimentati nella 
realizzazione di libri digitali che sono confluiti nel patrimonio della biblioteca scolastica. 

In occasione del Dantedì 2021 gli alunni frequentanti una classe seconda (II D), durante il periodo di 
didattica a distanza, hanno prodotto un libro digitale a “misura di bambino”, ottenendo così un primo 
approccio al Sommo Poeta e alla sua Commedia nel modo più naturale, interessante e ludico. https://
read.bookcreator.com/9W6W9wUAUEM1ZtJzh6Vnxx8DlVn1/eE490znyTD6YsAROPRuoCw 
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Figura 2 - Una pagina del prodotto digitale Dantedì  

Il lavoro ha avuto eco su giornali locali,[1] citato sulla pagina FB dell’Accademia della Crusca[2] e 
presentato in video conferenza presso la Biblioteca dell’Università di Pavia[3]. 

Si sono scelti, spiegati ed inseriti passi che i bambini stessi leggevano e parafrasavano; accompagnati da 
disegni, realizzati dall’illustratrice Claudia Catenelli, che i piccoli artisti coloravano con precisione e dovizia 
di particolari. Gli alunni si sono appassionati al poema che ha così parlato anche a loro e attraverso di loro 
e, in conclusione, si sono cimentati nella realizzazione di un divertente “crucidante”. Particolare emozione 
ed interesse ha suscitato la citazione (Par. X, vv. 127-129) di Pavia e precisamente della Basilica di San 
Pietro in ciel d’oro nella cui cripta sono conservate le spoglie di Severino Boezio. Ciò ha fatto sentire 
Dante ancor più vicino agli alunni e ha permesso un lavoro più ampio di approfondimento storico ed 
artistico sul territorio che tanto sta a cuore all’Istituto ed al suo Dirigente Scolastico, Dottor Stefano 
Gorla. 

A tal proposito è doveroso ricordare un importante percorso interdisciplinare che ha coinvolto sei classi 
del plesso Carducci (I E; II A; II B; II C; II D; III B) alla scoperta della locale Basilica di San Michele Maggiore, 
il progetto si è realizzato in collaborazione con la Parrocchia di San Michele, l’Associazione Il Bel San 
Michele e la Cooperativa Progetti; con il contributo di Fondazione Cariplo, Regione Lombardia e Asm 
Pavia. 

Ai giovani allievi, della Scuola Primaria, sono state dapprima presentate le origini della città, fondata 
2300 anni fa dai Liguri, ai quali, due secoli dopo, si sostituirono gli antichi Romani; grazie all’ausilio di 
antiche stampe, di fonti storiche e leggendarie, in pochi minuti, i bambini si sono appassionati 
all’argomento, poiché si sono sentiti coinvolti alla scoperta della realtà concreta in cui vivono. Momento 
culmine è stato il ripercorrere l’assedio longobardo del 568 e l’ingresso in città da parte di re Alboino: la 
leggenda del cavallo inginocchiato alle porte di Ticinum e quella della colomba pasquale, che la tradizione 
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vuole essere stata inventata proprio in quella occasione, ha infiammato di passione gli studenti. 
Successivamente si è focalizzato lo studio sull’estensione geografica del regno longobardo e sulla 
conversione di tale popolo al cristianesimo, analizzando i motivi per i quali si legarono alla figura 
dell’Arcangelo tanto da costruire diversi santuari dedicati a lui (famosissimo quello di Monte Sant’Angelo 
sul Gargano) e da porne l’effigie addirittura sulle monete. Si è giunti poi ad analizzare la nostra basilica, 
tenendo conto che quella attuale, se non nella sezione inferiore del campanile, è successiva ai 
longobardi, risale infatti al 1100. Dapprima gli allievi hanno preso familiarità coi numerosissimi simboli 
che caratterizzano il monumento, le parti architettoniche e i rilievi scultorei, attraverso lezioni 
preparatorie durante le quali si sono mostrati e spiegati agli allievi le varie componenti; inoltre è stata 
raccontata la storia della basilica, sede dell’incoronazione dei re longobardi ed italici. Quest’ultimo 
aspetto ha permesso di conoscere alcune importanti figure storiche, prima fra tutte quella di Federico 
Barbarossa, incoronato a San Michele nel 1155 e ritratto in un affresco della volta. 

Gli alunni, dopo una corposa parte preparatoria, si sono così ritrovati ad avere un bagaglio di competenze 
che ha permesso loro di affrontare con successo e consapevolezza la visita al monumento che, per 
alcune classi, è stata virtuale, in ottemperanza alle norme anti Covid, ma estremamente apprezzata e 
vissuta con entusiasmo. 

Dopo essersi immersi in tanta ricchezza storica ed artistica, è stato chiesto agli allievi di disegnare 
quanto avevano scoperto ed essi con il loro entusiasmo e la loro vitalità, hanno realizzarono 
gioiosamente un fumetto che funge da guida per giovani turisti, utile anche agli adulti, al fine di poter 
riscoprire un tesoro con gli occhi puri ed entusiasti dei bambini. Il risultato è sorprendente: in Michele, 
giovane protagonista della storia, si riconoscono i suoi piccoli autori, perché dà voce alle loro domande, 
alle loro perplessità, al loro stupore e, come, fortunatamente tanti di loro, è accompagnato dalla 
rassicurante e saggia figura del nonno, anch’egli Michele, che funge da Cicerone. Oltre alle informazioni 
storico-artistiche, l’elaborato ha un valore aggiunto: dà voce ai nonni, i cui racconti sono ricchi di cultura e 
di tradizione, ma sono anche dettati dall’affetto e perciò restano conservati nel cuore dei nipotini 
crescendo con loro. 

Il prodotto, che conta 83 pagine illustrate, è stato stampato in più di tremila copie, da distribuirsi a tutti 
gli studenti delle Scuole Primarie cittadine ed ha avuto parecchio risalto presso i giornali locali;[4]inoltre 
è stato pazientemente reso in formato digitale, letto ed interpretato dai suoi autori: https://
read.bookcreator.com/9W6W9wUAUEM1ZtJzh6Vnxx8DlVn1/mfiHrdN9Q5KP-6M-Bm_OHA 
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Figura 3 - Il frontespizio del fumetto dedicato alla Basilica di San Michele Maggiore di Pavia 

Un altro lavoro, più piccolo per dimensioni, ma che ha coinvolto molto l’impegno e l’emotività degli 
studenti è stato la realizzazione di un libro digitale in occasione del 15 febbraio, Giornata di 
sensibilizzazione delle malattie oncologiche infantili; il progetto è stato promosso da Fiagop ed Agal,[5] 
in collaborazione con l'Associazione Genitori Amici dell'Ic Cavour. Gli alunni (delle classi II A, II B, II C, II D, 
III B) hanno inventato, scritto, illustrato e poi letto una storia avente come protagonista un melograno 
antropomorfizzato, albero simbolo della lotta ai tumori infantili, che ha un rapporto particolare con una 
bimba della quale condivide i drammi e le speranze durante il passare delle stagioni. 

https://read.bookcreator.com/9W6W9wUAUEM1ZtJzh6Vnxx8DlVn1/gy8w-CBsTkuQ3kRScwVe5A 

Sorprendente è stato riscontrare come un tema tanto delicato, sia entrato nel cuore dei giovani allievi 
con serenità e delicatezza, lasciando sempre spazio al fiorire della solidarietà e della speranza. 
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Figura 4 - Una pagina de “Il melograno Luciano” 

Riferimenti 
[1] Il Settimanale pavese del 25/3/2021. 

[2] Post del 25/3/2021. 

[3] Il 25/3/2021 alle ore 17. 

[4] La provincia Pavese del 28/3/2021; Il Ticino del 26/3/2021; Il Settimanale pavese del 22/4/2021; La 
Provincia Pavese del 23/4/2021; Il Ticino del 23/4/2021. 

[5] citato sulla pagina FB del 16/2/2021. 
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Rendere accessibile la lettura a tutti i bambini, alunni e studenti con bisogni educativi speciali è una delle tante 
sfide dell’inclusione oggi. Le opportunità offerte in questo campo sono sempre più ampie e numerose, anche 
grazie alle biblioteche virtuali e alla tecnologia che nel corso degli anni ha contribuito a ridurre progressivamente 
le barriere nei confronti del piacere della lettura, diritto inalienabile della persona perché fornisce gli strumenti 
fondamentali per interpretare e conoscere il mondo. 

 

Figura 1 - Biblioteche virtuali  (pixabay) 

Il mancato accesso alla lettura può tradursi per un bambino ed un adolescente in una negazione di 
opportunità che influenza notevolmente la crescita e limita i processi di costruzione del sé, a livello 
affettivo, relazionale e cognitivo. Il fascino della pratica della lettura risiede inoltre nel grande potere che 
un libro ha di risvegliare l’immaginazione, di stimolare la fantasia e di aprire la mente: leggere non 
significa infatti solo decifrare dei simboli, ma dare vita alla narrazione e alle parole impresse sulla pagina 
trasformandole in immagini concrete, colori vivaci ed emozioni. Leggere aiuta altresì a comunicare e a 
sviluppare il pensiero ed il linguaggio in quanto arricchisce il bagaglio lessicale; tutto ciò avviene anche 
perché la storia che viene letta aggiunge materiale all’esperienza. 
Per questo, se nei primi anni di vita e durante l’età scolare il piacere della lettura viene ostacolato, si 
rischia di compromettere e di incidere negativamente sul percorso di crescita e di maturazione della 
persona. Dovranno pertanto essere messi in campo tutti gli sforzi e considerati tutti gli strumenti che 
potranno avvicinare ai testi scritti i bambini e gli alunni con difficoltà di lettura o disabilità che non 
permettono di accostarsi a tale pratica attraverso i canali tradizionali, affinché non si frappongano 
ostacoli che potrebbero precludere una pratica potenzialmente gratificante e preziosa. 
A tal fine la tecnologia gioca un ruolo importante poiché sempre più spesso si rivela una risorsa che 
riveste una funzione compensativa notevole. La lettura mediata dalla tecnologia, e sempre più spesso 
resa possibile dalle diverse piattaforme che fungono da biblioteche virtuali, riesce a produrre effetti 
significativi e benefici sul linguaggio, sulle dimensioni cognitive e su quelle di tipo emotivo. Si pensi infatti 
ai libri parlati o agli audiolibri, ai libri digitali e agli ebook, oppure alle tecnologie assistive della lettura che 
hanno contribuito a diffondere la cultura dell’accessibilità in ambito editoriale. Vanno, in aggiunta, 
menzionati anche gli strumenti di facilitazione della lettura, come i software dedicati, i videoingranditori, 
la sintesi vocale e gli screen reader. 

immagine
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Le potenzialità di queste risorse sono indubbie: ci si propone in questa sede la finalità di renderle 
esplicite, senza la pretesa di essere esaustivi, al fine di incentivarne la pratica e la fruizione in ambito 
educativo e didattico, nelle biblioteche scolastiche o mediante la fruizione di biblioteche virtuali, 
attraverso lo sviluppo di buone pratiche ed azioni inclusive; o più semplicemente per diffonderne la 
conoscenza e facilitare, tra le diverse risorse “accessibili”, l’orientamento dei non addetti ai lavori. 

I libri parlati e gli audiolibri 

L'audiolibro è un libro di testo in cui la voce non è sintetizzata tramite un sistema digitale automatico 
poiché la lettura viene praticata da un professionista. Quest’ultimo può essere chiamato a leggere le 
parti più rilevanti e significative, ad esempio testi narrativi o poetici, sezioni di teoria, ecc., oppure tutto il 
volume. Si tratta di uno strumento funzionale ed adatto a studenti ciechi o ipovedenti, disabili motori e 
con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, ma può essere di aiuto e di supporto anche a studenti stranieri, 
i quali possono in tal modo ascoltare la pronuncia corretta delle parole della lingua che si apprestano ad 
imparare. Il file audio sarà fornito in formato mp3 o cd: si consiglia però di utilizzare un dispositivo di 
lettura che, al momento dello spegnimento, consenta di tenere il segno (funzione resume). Questo evita, 
soprattutto per i file più lunghi, di riascoltare tutto il pregresso dopo una interruzione forzata. 

“Rai Radio 3” nel portale “Ad alta voce” mette a disposizione gratuitamente una grande biblioteca 
virtuale di audiolibri  con centinaia di romanzi e racconti letti alla radio e disponibili in podcast sul sito 1

della rete, sull’app RaiPlay Radio e su iTunes . 2

I libri parlati vengono letti, invece, da una sintesi vocale o sono recitati da una persona che “presta” la 
propria voce, il cosiddetto “donatore di voce”. La voce umana ha il vantaggio di essere più espressiva, 
intonata e consapevole rispetto a quella sintetica, e pertanto può essere molto più efficace e funzionale 
alla comprensione. Può altresì affascinare ed emozionare perché funge da stimolo per l’immaginazione, 
induce a vedere ciò che viene narrato. 

In Italia i Centri del Libro Parlato nascono con la Legge 633/1941 sul Diritto d’Autore, il cui art. 71 recita 
che “Ai portatori di particolari handicap sono consentite, per uso personale, la riproduzione di opere e materiali 
protetti o l’utilizzazione della comunicazione al pubblico degli stessi, purché siano direttamente collegate 
all’handicap, non abbiano carattere commerciale e si limitino a quanto richiesto dall’handicap”. 

Sulla base di questa disposizione sono nati gruppi di volontari che inizialmente hanno utilizzato i vecchi 
registratori a cassetta per registrare libri di ogni genere, rendendo possibile la loro fruizione a chi non 
poteva entrare in libreria, portare a casa un libro stampato e leggerlo autonomamente. 

 Si rimanda al sito: https://www.raiplayradio.it/programmi/adaltavoce/archivio/audiolibri/1

 Altri portali che offrono gratuitamente la possibilità di fruire di audiolibri e registrazioni di letture ad alta voce 2

sfogliando il catalogo on line della propria biblioteca digitale sono Liber Liber, Librivox, Archive.org e Progetto 
Babele.
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I Centri del Libro Parlato, grazie ai progressi in campo digitale, hanno creato programmi per trascrivere gli 
spartiti musicali nella notazione Braille Internazionale; hanno inoltre “copiato” le tecniche di rapid 
prototiping delle aziende per riprodurre i quadri in bassorilievo tattili che i ciechi possono percepire col 
tatto; hanno infine scoperto una implementazione del linguaggio epub utilizzato per gli ebook, l’epub3, 
che fra le altre cose consente di sincronizzare la lettura di frasi registrate da “donatori di voce” umani con 
l’evidenziazione delle frasi stesse . 3

L’iscrizione a questa biblioteca virtuale è riservata esclusivamente a coloro che hanno difficoltà nella 
lettura e, nello specifico, a persone con disabilità visiva (non vedenti, ipovedenti), soggetti con Disturbi 
Specifici di Apprendimento, con difficoltà di lettura autonoma per problematiche psico-fisiche 
particolarmente invalidanti o in condizioni di disagio connesso a situazioni psico-fisiche permanenti, di 
devianza, di degrado o di emarginazione sociale. Previa iscrizione, sarà possibile fruire dell’ascolto degli 
audiolibri sul portale mediante due modalità: eseguendo il download, la copia dell’audiolibro verrà salvata 
direttamente sul dispositivo dell’utente, che potrà accedervi in qualsiasi momento, indipendentemente 
dalla possibilità di essere connessi a Internet o meno; in streaming, procedura che necessita dell’accesso 
a Internet per tutta la durata dell’ascolto, ma consente un risparmio di spazio dal momento che 
l’audiolibro non viene salvato sulla memoria interna del dispositivo. 

I Centri del Libro Parlato offrono i propri servizi anche a tutte le scuole di ogni ordine e grado, al fine di 
favorire l’accesso alla cultura, al lavoro e allo studio di soggetti che versano in condizioni di disagio 
connesso a situazioni particolari: anche in questo caso, previa iscrizione, sarà possibile accedere ad un 
vasto catalogo di audiolibri. 
La fruizione di tale tipologia di libri in ambito scolastico comporta degli evidenti vantaggi e contribuisce 
ad allargare l’esperienza della lettura anche a chi non può praticarla autonomamente o presenta notevoli 
difficoltà a causa di disturbi specifici o deficit sensoriali. Si tratta, in aggiunta, di un ottimo metodo per 
conservare, se allenate, le abilità cognitive e garantire una connessione emozionale. 

Molti bambini dislessici, ad esempio, tendono ad associare al libro cartaceo connotazioni negative non 
esclusivamente riconducibili alla fatica che esperiscono nella lettura, ma legate invece ad un danno di 
motivazione . Il rilievo che assume la pratica della lettura a voce alta, oltre a riuscire ad incidere su varie 4

dimensioni, presenta correlazioni con il successo scolastico: vi è infatti una relazione diretta tra 
l’esposizione alla lettura e una maggiore possibilità di risultati positivi a scuola. In tal senso gli audiolibri e 
i libri parlati sostituiscono o facilitano la prestazione della lettura, la cui abilità risulta deficitaria e vanno 
pertanto a ricoprire il ruolo di mediatori nell’acquisizione delle conoscenze. 

 Ulteriori informazioni in merito possono essere reperite sul sito: https://www.libroparlato.org/3

 Cfr. K.E. Stanovich, Riflessioni sulle cause e sulle conseguenze delle differenze individuali nelle prime fasi 4

dell’acquisizione della lettura, in “Dislessia”, 1(2), 2004. 
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Gli strumenti digitali di compensazione della lettura 

L’obiettivo degli strumenti compensativi è quello di favorire un percorso verso l’autonomia. 
La sintesi vocale è la voce del computer, un programma che trasforma il testo digitale in testo letto 
verbalmente. Tale strumento permette di superare l’oggettiva difficoltà di decodifica da parte di soggetti 
con difficoltà di lettura, consentendo una gestione autonoma del testo. La qualità della sintesi vocale 
dipende dal livello di gradevolezza, che consente di accettare lo strumento in tempi rapidi, e di efficacia. 
Risulta utile per “leggere con le orecchie” in autonomia testi digitali di interesse o di studio e per rileggere 
i testi autoprodotti. 
  
Un altro strumento di compensazione della lettura particolarmente utile è lo screen reader: si tratta di un 
software speciale che riproduce tutto ciò che è possibile trasformare in parole e testo. Coloro che 
presentano difficoltà in campo visivo possono ascoltare il contenuto della videata mediante la sintesi 
vocale integrata nel programma screen reader o, se preferiscono, leggere in braille attraverso un display 
braille collegato al computer che viene tuttavia pilotato dai comandi dello screen reader. 

 

Figura 2 - Audiobook  (pixabay) 

I libri digitali e gli audio - eBook 

I libri digitali sono strumenti molto efficaci poiché permettono ai ragazzi di studiare in autonomia 
utilizzando gli strumenti compensativi che si ritengono più congeniali. 
Tali libri, infatti, hanno il vantaggio di poter essere letti tramite un programma di sintesi vocale installato 
sul proprio computer, sono compatibili con i supporti braille e con i sistemi di ingrandimento usati dagli 
ipovedenti, possono essere utilizzati con altri software compensativi che supportano lo studio degli 
studenti con fragilità, come, ad esempio, LeggiXme, MindMaple Lite, PdfXChange. Dal momento che sono in 
formato aperto, le pagine sono facilmente manipolabili: è possibile selezionare parti di testo per creare 
appunti o realizzare mappe concettuali o mentali. Tali libri coinvolgono diversi sensi e linguaggi ed 
agevolano in tal modo l’apprendimento: possono infatti ospitare diversi tipi di contenuti multimediali 
(immagini, audio, video) e presentano un'interfaccia dinamica, molto intuitiva ed accattivante. 
  

immagine

52



Didattica e biblioteche digitali

Per quanto riguarda invece gli audio-eBook, si è assistito negli ultimi anni ad un’implementazione del 
linguaggio epub utilizzato per gli eBook, l’epub3. Si tratta di un formato “liquido”: il contenuto del testo 
rimane invariato, ma può essere modificato nei suoi aspetti esteriori. Fra le altre cose, consente di 
sincronizzare la lettura di frasi registrate da “donatori di voce” umani con la visualizzazione della frase o 
della singola parola mentre questa sta per essere pronunciata, come avviene per la sintesi vocale. I file 
audio utilizzati sono quindi letti da voce umana e vengono sincronizzati con il relativo testo a vantaggio 
dei due sensi, vista e udito. 
Racchiudere di fatto nello stesso formato file audio, testi e immagini rende possibile l’uso 
contemporaneo del canale uditivo e di quello visivo che possono facilitare notevolmente l’acquisizione 
dei contenuti e la loro memorizzazione. 

Conclusioni 

I libri assumono un grande valore, soprattutto come mediatori di conoscenze e di esperienze. Leggere e/
o ascoltare storie e narrazioni costituisce un’esperienza immersiva, che offre l’opportunità di trasferirsi in 
altri mondi e stimola il processo di costruzione della propria identità personale. 
Alla luce di queste considerazioni, le risorse digitali possono risultare un importante ed indispensabile 
strumento di avvicinamento, di supporto e di valorizzazione della pratica della lettura, anche in ambiente 
scolastico; possono costituire un grande mezzo di emancipazione culturale e sociale in quanto 
consentono di soddisfare l’esigenza di informarsi, di studiare, di leggere libri di proprio gusto. Le 
biblioteche virtuali dei libri ad alta voce possono ridurre nel tempo le disuguaglianze ed il rischio di 
abbandono scolastico. 
Per molte persone, per le quali leggere è oggettivamente più difficile, reperire libri di formato per loro 
accessibile può essere complicato. I libri accessibili ci sono, tuttavia non sempre sono facilmente a 
disposizione. 
La grande sfida del digitale in campo editoriale è quella di rendere la cultura alla portata di tutti, senza 
escludere nessuno, in modo che i libri fungano da facilitatori piuttosto che da barriere e consentano di 
arginare situazioni di emarginazione e microesclusione. 
A tal fine l’innovazione resa possibile dai progressi della tecnologia digitale dovrebbe essere recepita e 
diventare una peculiarità ed un valore aggiunto delle biblioteche scolastiche e non solo, a garanzia del 
diritto alla lettura, alla narrazione, alle storie, e più in generale del diritto allo studio, affinché ad un 
numero sempre più allargato di persone sia offerta l’opportunità di crescere mediante la lettura, di dar 
vita e voce ad immagini e parole impresse sui libri. 
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La piattaforma MLOL 

 

Figura 1 - Home page di MediaLibraryOnline 

MediaLibraryOnLine è la prima rete italiana di biblioteche pubbliche, accademiche e scolastiche  per la 1

condivisione di contenuti digitali, che si articola nelle piattaforme MLOL, MLOL Plus , MLOL Scuola e 2

OpenMLOL. 
Si tratta di un portale di accesso al prestito digitale di e-book, quotidiani e periodici, musica, film, banche 
dati, corsi e-learning, archivi di immagini e molto altro ancora. Ogni biblioteca può personalizzare la 
propria collezione digitale, consultabile in modalità streaming o download: nel primo caso le risorse sono 
visualizzabili online, nel secondo sono scaricabili direttamente su PC o dispositivi mobili, per i quali sono 
disponibili applicazioni specifiche dedicate rispettivamente alla lettura di e-book (MLOL Reader) e di 
quotidiani e periodici (PressReader). 
Il servizio di digital lending è fruibile, quindi, sia dalle postazioni della struttura che da casa, dall'ufficio, 
dalla scuola, senza la necessità di recarsi in biblioteca per leggere un libro o un quotidiano, assistere alla 
proiezione di un film o ascoltare musica.  
Per utilizzare MLOL è necessario essere iscritti ad una delle biblioteche che hanno attivato il servizio: alla 
pagina "Chi aderisce" è disponibile l’elenco dettagliato di tutte le istituzioni partecipanti al network. 

 MLOL oggi è diffusa in più di 6.500 biblioteche, italiane e straniere, ed in circa 350 scuole di ogni ordine e grado.1

 Servizio che si rivolge ai singoli lettori, attivabile tramite una sottoscrizione mensile o annuale.2
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Prestito digitale e DRM Adobe 

In relazione all’applicativo informatico che gestisce il servizio di digital lending, le biblioteche riscontrano 
da molti anni anomalie con il DRM Adobe, sistema di protezione proprietario non-standard  utilizzato a 3

livello internazionale, che dal lato utente presenta ancora diversi problemi tecnici che inibiscono l’accesso 
al download degli e-book.  

 
Figura 2 - Readium LCP vs DRM Adobe 

Per ovviare a queste criticità nel corso del 2021 MLOL sostituirà l’uso del DRM Adobe con il sistema di 
protezione Readium LCP, una nuova tecnologia open source sviluppata da EDRLab  che supererà le 4

limitazioni imposte da Adobe. Non si tratterà di una sostituzione imposta obbligatoriamente a tutti gli 
utenti, poiché alcuni dispositivi non supportano ancora il nuovo DRM, ma convivrà con il DRM Adobe 
finché l’adozione del nuovo sistema da parte di editori e produttori di device non diventerà a regime.  
Contestualmente verranno sviluppate nuove applicazioni desktop e mobile che supporteranno 
esclusivamente il DRM Readium LCP, che verrà esteso alla app MLOL Reader e potrà essere usato dagli 
utenti per il download di e-book su dispositivi mobili (smartphone e tablet) e desktop.  

 È richiesta ad ogni utente la registrazione di un Adobe ID secondo logiche di privacy che non possono essere contrattate e 3

stabilite dalle biblioteche, che hanno invece relazioni contrattuali dirette con gli operatori di digital lending.

 Organizzazione non profit di cui fanno parte anche importanti biblioteche pubbliche e membro del W3C, attivamente 4

impegnata nello sviluppo di standard aperti per l’editoria digitale (ad esempio il formato ePUB).
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Le nuove app verranno, inoltre, certificate da Fondazione LIA (Libri Italiani Accessibili)  per rispondere ai 5

criteri di accessibilità ed usabilità a vantaggio di utenti non vedenti e ipovedenti.  

MLOL Scuola 

 
Figura 3 - Home page di MLOL Scuola 

MLOL Scuola è il servizio che da ormai cinque anni consente a tutte le scuole italiane di ogni ordine e 
grado di rendere disponibile una vera e propria biblioteca digitale, basata sulle esigenze di ciascun 
istituto scolastico, e di ampliare in tal modo l’offerta della collezione analogica. 
La piattaforma, accessibile 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, rappresenta la più grande collezione di oggetti 
digitali per le biblioteche scolastiche disponibile oggi in Italia, con oltre due milioni di risorse tra e-book, 
quotidiani e periodici, audiolibri, film, immagini, musica, spartiti, banche dati, videogiochi, app ed altre 
tipologie di contenuti. Per renderli disponibili MLOL Scuola permette alle biblioteche scolastiche di fornire 
un servizio di digital lending a insegnanti, studenti e genitori, che possono attivare anche da remoto il 
prestito delle varie risorse in abbonamento. È possibile attingere ad un catalogo di e-book di oltre 
100.000 titoli e ad un’edicola internazionale con oltre 7.000 quotidiani e periodici, prendere in prestito o 
consultare online molte altre risorse commerciali selezionate dalla scuola. 
Per accedere ai contenuti del portale è sufficiente iscriversi ad una delle biblioteche scolastiche che 
offrono il servizio e, una volta effettuato il login, il menu a sinistra della pagina propone sia il catalogo 
MLOL che quello Open, integrato all’interno della piattaforma. 
Per utilizzarne al meglio tutte le potenzialità sono disponibili numerose video guide che illustrano il 
funzionamento del servizio. In particolare la guida “La biblioteca digitale a scuola (e poi a casa)” descrive 
agli studenti di scuole medie e superiori cosa cercare nel catalogo, come leggere un e-book ed utilizzare 

 Organizzazione non profit che promuove l’accessibilità in campo editoriale per tutte le persone con disabilità visiva o difficoltà 5

di lettura, favorendone l’integrazione sociale e la partecipazione attiva al mondo della cultura, della scuola e del lavoro.
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l'app per la lettura dei giornali e cosa si intenda con l’espressione Open access. Un’altra utile video guida, il 
corso gratuito “Gli e-book MLOL Scuola”, partendo dal catalogo degli e-book caricati sulla piattaforma, 
che comprende libri digitali di tutti i maggiori editori italiani, ne illustra le funzionalità, i dispositivi su cui 
leggerli e le features della nuova app MLOL Reader, disponibile per smartphone e tablet iOS e Android.  

Altri preziosi video tutorial sono dedicati all’edicola e agli audiolibri, alle risorse open e musicali e al 
progetto BILL sulla cultura della legalità: 

● “L'edicola e gli audiolibri”: la guida illustra il catalogo di circa 7.000 quotidiani e periodici 
provenienti da tutto il mondo e gli oltre 800 audiolibri, che comprendono classici della letteratura 
e titoli di saggistica di varie aree tematiche. 

● “Le risorse open”: il video presenta l’archivio di risorse open, più di due milioni di oggetti digitali 
ad accesso libero (e-book, archivi, banche dati, musica, video, lezioni, mappe e spartiti).  

● “Percorsi in musica”: Elisabetta Nanni  cura un percorso rivolto a bibliotecari ed insegnanti 6

dedicato alle risorse musicali disponibili su MLOL Scuola: e-book a tema, ascolti guidati su 
Spotify e un viaggio alla scoperta delle numerose risorse open selezionate e catalogate sulla 
piattaforma, a partire dagli spartiti musicali, uno dei fiori all'occhiello della collezione di oggetti 
digitali ad accesso libero. 

● “MLOL incontra BILL, la biblioteca della legalità”: webinar gratuito di presentazione del progetto 
BILL a tutti i sistemi bibliotecari aderenti a MLOL e agli insegnanti degli istituti scolastici che 
hanno attivato il servizio MLOL Scuola. BILL (la Biblioteca della Legalità) nasce da un'idea di IBBY  7

Italia per diffondere la cultura della legalità e della giustizia tra le giovani generazioni attraverso 
la promozione della lettura . 8

MLOL Scuola offre, inoltre, un servizio di help desk per insegnanti e studenti e percorsi formativi per 
bibliotecari, insegnanti e animatori digitali. L’abbonamento a MLOL Scuola prevede l’adesione a MLOL 
Community, che include la partecipazione gratuita a tutti i webinar formativi organizzati nel corso 
dell'anno e al Convegno Stelline Scuola, il ricevimento gratuito dei materiali formativi ed eventuali 
pubblicazioni prodotte nel corso dell’anno, oltre a fornire l'accesso agli archivi degli anni precedenti.  

 Docente, clavicembalista e musicista che si occupa di tecnologie della didattica.6

 International Board on Book for Young people è un’organizzazione internazionale no-profit, fondata nel 1953 allo scopo di 7

facilitare l’incontro tra libri, bambini e ragazzi per tutelare il loro diritto alla lettura, in particolare nelle aree disagiate e remote.

 È attualmente presente a Isola del Piano e nella Provincia di Pesaro e Urbino, ad Alessandria, Ancona, Alta Valle del Reno, 8

Latina, Mantova, Padova, Roma, Verona e in Friuli-Venezia Giulia.
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Figura 4 - MLOL Community 

Progetto OpenMLOL: la biblioteca digitale aperta 

Oltre alle risorse commerciali presenti in MLOL Scuola, ogni utente iscritto può fruire di una collezione di 
oggetti digitali sempre accessibili, selezionati per la biblioteca digitale aperta OpenMLOL.  
La collezione Open costituisce uno dei patrimoni più importanti della biblioteca digitale e risponde al 
proposito di MLOL di promuovere l’accesso all’informazione libera e aperta a tutti, garantendone una 
fruizione democratica. 
Per accedere alla piattaforma è sufficiente registrarsi o effettuare il login con il proprio account MLOL. 
Oltre ad offrire risorse multimediali ad accesso libero – e-book, audiolibri, spartiti musicali, risorse audio 
e video, e-learning, mappe e molto altro ancora – rappresenta anche una biblioteca digitale partecipata, 
una piattaforma della conoscenza collaborativa, inclusiva, reticolare. 
Attraverso un apposito modulo o contattando direttamente la redazione, bibliotecari ed insegnanti 
possono suggerire nuove risorse e collezioni aperte e gratuite da inserire nel catalogo. OpenMLOL nasce, 
infatti, dalla collaborazione tra una redazione interna, costituita dai bibliotecari della rete MLOL – che 
recensiscono molte risorse su BiblioMediaBlog – con gli utenti di MLOL che segnalano, anche attraverso i 
social, nuove risorse sulle quali lavorare. 

 
Figura 5 - Progetto OpenMLOL 
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Le risorse open, quindi, sono quelle selezionate dalle biblioteche fra le moltissime disponibili in rete ad 
accesso aperto, di cui chiunque può fruire senza dover fare acquisti, inserire password, sottoscrivere 
abbonamenti. È sufficiente pensare a tutti i grandi classici della letteratura e della saggistica del passato: 
dal momento che i diritti scadono 70 anni dopo la morte dell’autore, è facile dedurre come esista un 
numero sterminato di libri, articoli, opere musicali legittimamente ad accesso libero. Non è però semplice 
orientarsi in rete alla ricerca di questi contenuti, per questo motivo è stato creato all’interno di MLOL un 
vero e proprio portale dedicato come OpenMLOL che ne permette la ricerca e l’uso. 

Sono disponibili due tipologie di risorse open:  

● gratuite, ma con diritti, come la selezione di alcuni contenuti Rai disponibili su RaiPlay; 

● di pubblico dominio o con licenza di tipo Creative Commons, riutilizzabili in diversi modi. 

Per aiutare il lettore a districarsi fra le varie licenze open, ne sono stati creati quattro livelli : da OPEN 1, 9

che rappresenta il classico copyright "Tutti i diritti riservati", ad OPEN 4, che comprende licenze aperte 
come la CC-BY-SA  o il pubblico dominio. Queste ultime risorse sono le “più libere”: è infatti lecito 10

copiarle, ridistribuirle, creare opere “derivate” e riutilizzarle a scopo di lucro, mentre altre sono “chiuse”, 
sebbene gratuite. Si tratta di risorse protette da copyright, ma consultabili gratuitamente, senza però 
alcuna possibilità di scaricarle o modificarle. In questo caso valgono, quindi, a tutti gli effetti i termini 
stabiliti dalla normativa vigente sul diritto d’autore. 

Modalità di ricerca 

 
Figura 6 - Home page di OpenMLOL 

 La divisione in quattro livelli Open è una convenzione utilizzata da MLOL per facilitarne l’uso da parte dell’utente, quindi non è da intendere in 9

senso strettamente legale.

 Licenza aperta di distribuzione adottata da tutti i progetti Wikimedia, che prevede il libero riutilizzo dei contenuti a condizione che venga 10

citata la fonte ed applicata la stessa tipologia di licenza.
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Le modalità di ricerca all’interno del portale Open sono simili a quelle disponibili per le risorse 
“commerciali” di MLOL che, a differenza di quelle ad accesso aperto, vengono acquistate direttamente 
dalle biblioteche e messe poi a disposizione gratuitamente per i propri utenti. 
Nell’attuale versione Beta del portale in home page è possibile scorrere le maggiori raccolte disponibili a 
partire dalle icone presenti nella parte inferiore della pagina: app, audio, audiolibri, banche dati, e-learning, 
immagini, libri digitali, manoscritti, mappe, pagine web, periodici, periodici scientifici, spartiti musicali, 
stampe 3D, video e videogiochi. Si possono recuperare, quindi, anche tipologie di collezioni che 
normalmente non sono accessibili sul portale MLOL, come una raccolta di oltre 120.000 spartiti musicali, 
mappe storiche provenienti ad esempio dalla biblioteca digitale francese Gallica e l’originale raccolta di 
videogiochi “d’epoca” messi a disposizione da Internet Archive . 11

Cliccando in alto a destra sul bottone “ESPLORA” è possibile accedere a tutti i contenuti del portale ed 
impostare ricerche avanzate, che consentono di selezionare ed incrociare più campi di ricerca grazie ai 
filtri disponibili nel menu contestuale a sinistra “RISORSE Open”. 

 

Figura 7 - Modalità di ricerca in OpenMLOL 

La stringa di ricerca superiore permette di recuperare direttamente un titolo o un autore ed è utilizzabile 
in combinazione con un argomento selezionato dal menu a tendina “SCEGLI” per individuare sia le 
singole opere sia le liste di risorse già presenti sul portale, in continuo aggiornamento. È inoltre 
disponibile a sinistra della pagina un menu a tendina con filtri di ricerca che consentono di selezionare le 
risorse per Tipologia (app, audio, audiolibri, banche dati, e-learning, immagini, libri digitali, manoscritti, 
mappe, pagine web, periodici, spartiti musicali, stampe 3D, video e videogiochi), Argomenti, Livello 

 Biblioteca digitale non profit che consente un "accesso universale alla conoscenza", offrendo uno spazio digitale permanente per la 11

consultazione di vari tipi di risorse: siti web, e-book, video, audio, software, immagini, collezioni, ecc.
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scolastico (dalla Scuola dell’infanzia all’Università), Lingue, Novità, Paesi, Distributori, Licenze e Livello 
open. Il filtro relativo alle licenze risulta molto utile nel caso in cui si ricerchino contenuti da poter 
riutilizzare, per esempio pubblicandoli per un sito personale o per altri progetti. 
Il risultato della ricerca riporterà risorse di varie tipologie; all’interno di ognuna di esse sono disponibili 
modalità di condivisione social su Facebook, Twitter e Google Classroom, con l’indicazione del tipo di 
licenza di distribuzione. Se la comprensione delle condizioni delle singole licenze risultasse di difficile 
interpretazione, è possibile utilizzare il filtro “Livello open”, dove come abbiamo visto in una scala da 1 a 4 
si passa gradualmente ad una crescente possibilità di riutilizzare liberamente i contenuti. 
Sui nuovi portali MLOL, inoltre, ogni lettore può creare liste personalizzate di risorse, decidendo se 
mantenerle private o renderle pubbliche condividendole, con la possibilità di combinare opere 
commerciali e open, a qualunque categoria esse appartengano. 
In relazione, infine, alle modalità di visualizzazione, nel workshop del 26 febbraio scorso al Convegno 
delle Stelline sono state presentate tutte le novità degli ultimi mesi relative alla piattaforma, con 
particolare attenzione alle straordinarie potenzialità offerte dalla tecnologia IIIF , che consente di creare 12

percorsi didattici e di approfondimento tra risorse Open access provenienti dalle collezioni digitali di 
istituzioni di tutto il mondo.  
Ogni scheda è dotata di un visualizzatore che permette l’accesso immediato alla risorsa digitale, senza 
doversi collegare al sito di provenienza. Tale viewer è utilizzabile sia per esplorare il documento – che può 
anche essere composto da più pagine, interamente sfogliabili – sia per ingrandire l’immagine, 
solitamente scansionata ad alta risoluzione, e visualizzarne tutti i dettagli resi disponibili dalla fonte 
responsabile della digitalizzazione. 

BiblioMediaBlog: uno strumento di cooperazione ed aggiornamento 

 
Figura 8 - BiblioMediaBlog 

BiblioMediaBlog è il blog dei sistemi bibliotecari che aderiscono al coordinamento MediaLibraryOnLine e 
rappresenta un’esperienza di cooperazione nella comunicazione dei servizi digitali delle biblioteche 
pubbliche, che consente di rimanere informati su novità ed opportunità offerte dalla piattaforma. 

 International Image Interoperability Framework è un protocollo per la visualizzazione, l’annotazione, la condivisione e la manipolazione di 12

immagini ad altissima definizione che consente di entrare nelle collezioni digitali ad accesso aperto di prestigiose biblioteche, musei e archivi 
internazionali: circa un milione fra libri digitalizzati, manoscritti, mappe, spartiti e immagini reperibili nella sezione delle risorse Open.

63



BRICKS n.4 - 2021

Strumento nato anche allo scopo di sostenere i bibliotecari nella promozione dei servizi online, risponde 
all’esigenza di creare un punto di raccordo e di scambio di buone pratiche all’interno della community 
dell’ambiente MLOL, nella convinzione che la condivisione e la logica del “fare rete” garantiscano servizi 
di qualità ed ottimizzino l’accesso all’informazione, valorizzando il ruolo delle biblioteche ed offrendo 
stimoli e suggestioni utili alla libera circolazione del sapere. 
Tutti i contenuti sono condivisibili su canali social e pagine web e riutilizzabili grazie alla licenza di 
distribuzione di tipo Creative Commons BY-SA 4.0, che permette di ripubblicare i testi, anche apportando 
modifiche, ma con il vincolo di citare la fonte e la licenza utilizzata e di inserire il link al blog. 
È navigabile attraverso categorie (Audiolibri, Banche dati, E-learning, E-book, Edicola, Immagini, Musica, 
Novità, Open, Percorsi, Video e Videogiochi) e tag ed è possibile ricevere aggiornamenti sui post in uscita 
tramite sottoscrizione di feed RSS. 
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Leggere è pensare profondamente 
V. Alfieri 

La più grande biblioteca del mondo antico si trovava ad Alessandria d’Egitto, tempio dedicato al sapere 
ed alla conoscenza: trae ispirazione da questa immensa collezione dello scibile umano il nome del 
progetto di Digital Library che la Bilingual European School di Milano  vuole presentare: Alexandria. Il 1

progetto è ambizioso e tutto in divenire, anzi, decisamente ai suoi albori, ma siamo certi che la sua 
condivisione sia una scelta importante, per poterne registrare e monitorare i passi di evoluzione e 
crescita.  

Vediamo di cosa si tratta. 

 

  Figura 1 - Library, Bilingual European School 

Tutto nasce nel Learning Centre, luogo fisico come hub che la scuola ha dedicato alla biblioteca 
scolastica e luogo concettuale dedicato allo sviluppo di progetti e di iniziative promosse sia dai docenti 
che dagli studenti. L’esperienza del lockdown e la conseguente chiusura della scuola ci ha per forza di 
cose spinto ad affrontare e risolvere alcune problematiche, come continuare ad offrire agli studenti la 
possibilità di accedere alla Library e dunque al patrimonio librario della scuola, o come condividere i libri e 
le pratiche di lettura. Se i nostri studenti, che hanno in dotazione un iPad fin dalla Y1, possono contare su 
una ricca e ben strutturata Digital Library in lingua inglese - attraverso applicazioni come Epic! e Raz 

 La Bilingual European School è una Scuola Paritaria Primaria e Secondaria di Primo Grado, con insegnanti italiani e 1

madrelingua inglese che da anni offre un approccio didattico all’avanguardia. La BES è il naturale proseguimento 
della British American Pre-School (BAPS), scuola d’infanzia e materna full English. La scuola segue i principi del socio-
costruttivismo pedagogico, nel quale apprendimento e programmazione avvengono attraverso la co-costruzione 
dei significati nell’interazione tra docenti e studenti. 
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Kids  - nulla di simile esiste in lingua italiana. Ecco dunque il bisogno di creare ad hoc uno strumento che 2

permetta non solo la digitalizzazione delle risorse, ma anche la condivisione delle stesse con tutta la 
comunità Bes: docenti, studenti, famiglie. E qui entra in gioco Alexandria.  

Il progetto Alexandria si presenta sia come uno strumento comunicativo che come artefatto cognitivo. 
Nel primo caso ci riferiamo al suo contesto, nel secondo al suo testo: il contesto è dato dalla forma 
divulgativa, ovvero un sito internet interno alla scuola, il testo è il contenuto. Come artefatto cognitivo  3

invece, Alexandria è coinvolta nello sviluppo di strategie metacognitive, come riflettere sulle proprie 
azioni e capacità: nella didattica costruttivista infatti, gli artefatti cognitivi permettono allo studente di ri-
pensare alle proprie modalità di apprendimento, sperimentando il learning by doing. 

L’artefatto cognitivo si lega all’ “uso disinvolto” (per citare Massa) del concetto di dispositivo pedagogico , 4

ragion per cui Alexandria potrebbe essere un potente strumento di apprendimento, oltre che un 
“congegno  divulgativo digitale”. Ma in pratica, com’è costruito?  

Una parte importante sarà dedicata alla vera e propria digitalizzazione delle risorse, in cui gli insegnanti 
troveranno una repository di materiali archiviati, nella fattispecie: 

- Progetti creati dagli studenti in occasione delle Learning Celebration o delle Exhibition ; 5

- Attività e manufatti realizzati dagli studenti per la Literacy Week; 

- Mentor Text per affrontare le Unità di Indagine ; 6

- Mentor Text specifici per generi letterari; 
- Libri e riviste. 

 Piattaforme multimediali in lingua  inglese che offrono un ampio catalogo di titoli, che comprende sia illustrated 2

books che chapter books. Lo studente ha la possibilità di scegliere (e di interagire con) i testi a disposizione in 
relazione all’età e ai suoi interessi.

 La definizione viene da Papert (matematico sudafricano)  e intende tutti quei materiali che sono in grado di 3

facilitare l'apprendimento e che stimolano i processi cognitivi in funzione di conoscenze specifiche. Bruner lega 
l’artefatto cognitivo alla conoscenza in senso lato, includendo appunti, notes, brani sottolineati ecc. 

 Foucault fu il primo ad introdurre il concetto di dispositivo nelle scienze umane e in filosofia; Massa lo definisce 4

come una struttura che determina effetti formativi attraverso l’interazione dinamica di una molteplicità di elementi.

 Progetti di ricerca presentati dagli studenti. 5

 Anche le Unit of Inquiry possono essere considerate come dispositivi pedagogici: nelle scuole IB infatti 6

costituiscono il cuore del curricolo, che attraversa le discipline scolastiche ridefinendone i confini, incontrando gli 
interessi degli studenti e valorizzando le loro conoscenze pregresse. Per mezzo delle Thinking Routines, le UoI 
aiutano gli studenti a sviluppare sia le abilità interpersonali che i processi cognitivi, oltre che il senso di agency e di 
responsabilità personale. 
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È interessante approfondire i criteri che guideranno la scelta dei testi da digitalizzare perché, se è vero 
che il nostro desiderio è quello di mettere a disposizione della comunità Bes una grande varietà di opere, 
è altrettanto vero che all’inizio non saranno molti i libri predisposti in formato digitale. Certo è che per 
digitalizzare i testi sarà necessario il consenso delle case editrici e degli autori (non bisogna scordare che 
tutte le produzioni artistiche sono protette dalla legge sul copyright), e prioritario sarà poi capire cosa  
proporre in formato digitale. Operare una scelta infatti non è facile: si pone qui il tema della figura del 
(Digital) Librarian, ed insieme ad esso il primo criterio adottato, che è quello della responsabilità.  

Il Digital Librarian è protagonista proattivo nella scelta testuale, extra-testuale e paratestuale;  è una 
figura nuova, un maestro di saperi che si innestano sull’asse della tecnologia, delle scienze umane e della 
pedagogia, un'intersezione di consapevolezze che contribuiscono a creare un nuovo modo di pensare nel 
fruitore della Digital Library. Si apre la strada all’ambito delle digital humanities, che coinvolge 
interdisciplinarità, collaborazione e ricerca digitale (perfetta in una scuola inquirer ). Raccogliere, 7

condividere e diffondere conoscenza è un’operazione di potere, questo non va sottovalutato: temi come la 
religione, le diverse abilità, la costruzione dell’identità di genere, l’idea di nazione, la difesa dell’ambiente, 
il concetto di morte, le minoranze, passano attraverso la presenza o l’assenza delle stesse tematiche 
dagli archivi della conoscenza. Da qui deriva un nuovo approccio epistemologico: digitale come plurale e 
critico, se vuole essere inclusivo.  

Detto questo, siamo propensi nell’indicare come secondo criterio la qualità dei libri da rendere digitali, 
ovvero testi che presentino trame originali, autentiche - talvolta esistenziali - che siano portavoci della 
ricchezza interiore del bambino e del ragazzo, che presentino non solo le emozioni, ma anche i 
sentimenti e che lo facciano a tutto tondo; deve esserci la presenza di una narrativa forte e di una 
grammatica della storia completa affinché si verifichi l’identificazione da parte del lettore; non bisogna poi 
scordare la dirompenza letteraria del testo e, se presenti, la potenza perturbante delle immagini o la 
poeticità del reale nella fotografia; è importante che ci siano incipit accattivanti, personaggi memorabili, 
così come finali spiazzanti e sorprendenti, mai moraleggianti, con narrazioni che cambiano ritmo o 
diventano ironiche.  

Un altro criterio importante, di conseguenza, è la scelta di opere che corrispondano agli interessi dei 
lettori e in cui possano rispecchiarsi: più il lettore è piccolo e inesperto più è forte il bisogno di 
identificazione col personaggio; più è maturo, maggiore diventa la necessità di trasformarsi attraverso la 
lettura.  

Veniamo ora ad un altro criterio: le tipologie testuali o i generi letterari.  

Oggi esiste un dibattito molto vivo sulla questione nell'ambito delle discipline umanistiche. La domanda 
che ci si pone è se abbia ancora senso parlare di generi letterari, data la fluidità di alcune loro tipologie. 
Per rispondere a questa domanda sarebbe d’aiuto individuare quali sono i criteri da impiegare per 

 L’inquiry è il processo che muove l’apprendimento nella scuola IB socio-costruttivista, ovvero il desiderio di ricerca 7

e la curiosità dello studente-esploratore dell’apprendimento. 
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definire i confini dei diversi generi letterari, facendo riferimento ad una classificazione che abbia come 
parametri linguaggio e contenuto. 

Il linguaggio deve essere alla portata del lettore per spalancare le porte della comprensione (e dunque 
dell’immedesimazione, che non significa trovare bello o brutto il libro), ma allo stesso tempo deve svelare 
le sue profondità per garantire una crescita; deve inoltre essere codificato (rispondere ad un codice) ma 
non stereotipato, soprattutto per le narrative dei giovani lettori. Dobbiamo fidarci delle parole e, al 
contempo, sfidarle. La scelta di un testo che presenti un linguaggio non semplificato è fondamentale, 
pena la mancata progressione in quello che gli insegnanti chiamano comunemente “ampliamento del 
lessico”. Il linguaggio stereotipato, ovvero un’espressione che si è fissata in una determinata forma e che 
viene ripetuta in modo meccanico, può essere utile nelle prime fasi dell’apprendimento della letto-
scrittura nelle classi di Y1, in cui si ha a che fare con un lettore - generalmente - inesperto che diventa 
archeologo della parola stampata e che deve decifrare segno per segno: questa fatica deve per forza 
essere ricompensata con una storia che lo conquisti e che lo affascini. Ecco un esempio:  

Figura 2 - “Orsetto” di Else Holmelund Minarik, disegni di Maurice Sendak, Adelphi 

Per quanto riguarda i contenuti invece,  non sono certamente prescindibili: noi scegliamo un libro 
piuttosto che un altro in base al suo contenuto, che ne definisce il genere e che rappresenta una 
categoria di significato. Contenuto e testo non sono sovrapponibili: il testo ha una sua neutralità che il 
contenuto non può permettersi di avere. Linguaggio e contenuto sono intrinsecamente legati: la forma è 
il contenuto, soprattutto nella buona letteratura e l’espressività del linguaggio e lo stile del contenuto 
stesso possono mettere al riparo o esporre il lettore a tematiche più o meno adatte. Ecco dunque che 
l’esistenza dei generi dipende dal contenuto del testo stesso: ovvio che esistono contaminazioni, ma il 
contenuto definisce l’opera.  

Proprio sulla scorta di queste considerazioni è nata un’ulteriore riflessione relativa alla sistematizzazione 
dei testi sugli scaffali digitali di Alexandria, dove i libri non saranno organizzati secondo l’ordine alfabetico 
dello scrittore, dell’illustratore o del titolo, ma nemmeno assecondando le Unit of Inquiry (UoI)  - cosa che 8

 Con le quali ci saranno però collegamenti ipertestuali utili agli insegnanti. 8
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sarebbe sì utile agli insegnanti, ma piegherebbe Alexandria ad un mero piano didattico, quando noi 
vogliamo che sia soprattutto un “congegno cognitivo” che sviluppi l’amore per la lettura e la conoscenza. 
La presentazione dei libri digitali seguirà quindi il solo principio dell’area di appartenenza, il che significa 
una macro distinzione tra fiction e non-fiction; all’interno di questa grande categoria si presenteranno gli 
specifici sottogruppi: per la fiction i generi, per la non-fiction le aree tematiche di interesse.  

Una questione che ci lascia perplessi è la fascia d’età: questa, per il Digital Reader della nostra scuola deve 
presentare le maglie più ampie possibili, in modo da non imbrigliare nessuno entro i vincoli di lettura 
dettati dall’età cronologica. Esistono infatti lettori liquidi in ogni classe, sia per velocità che per correttezza 
nella decodifica meccanica del testo, così come per la comprensione e la rielaborazione. Noi indicheremo 
da che età è consigliato un dato libro e per quale tipo di lettore all’interno di quella data fascia: navigato 
(per il lettore che può solcare in sicurezza i sette mari della lettura), in allenamento (per il lettore che si sta 
avviando alla fase esperta della lettura) ed infine debuttante (la versione positiva di principiante, ovvero il 
lettore che è agli esordi del suo cammino). 

A proposito di lettore, vediamo ora quale sarà il ruolo degli alunni (Digital Readers & Listeners) nella 
creazione della Digital Library. Sicuramente sarà prevista una loro partecipazione attiva, dal momento 
che potranno creare una propria personale Digital Library (My Personal Alexandria, o Pam), una biblioteca 
virtuale in cui lo studente avrà la possibilità di selezionare dal catalogo centrale di Alexandria i titoli che 
preferisce (fiction e nonfiction) e di collocarli sul “proprio scaffale”. La capacità di scegliere il testo più 
adatto a sé costituisce sia un obiettivo formativo che sommativo. Come obiettivo formativo lo studente-
lettore, guidato dal Digital Librarian, riempirà gli scaffali di Pam in relazione alle personali abilità di lettore 
e competenze, oltre che all’età; come obiettivo sommativo invece farà riferimento ai tre principi regolativi 
della comunicazione testuale, ovvero: 

- efficienza (grado di impegno che il testo richiede al lettore); 

- efficacia (capacità di un testo di raggiungere un fine); 

- appropriatezza (rapporto tra contenuto enunciato e modi in cui si esprime la testualità). 

Si potrà quindi costruire un progetto sulle competenze testuali che porteranno lo studente a selezionare 
un testo che sia per lui leggibile : per aiutare lo studente in questa selezione verranno presentate una 9

serie di recensioni (e non schede-libro, killer seriali di appassionati lettori che si trasformano in burocrati 
del testo), proposte dal librarian, dagli insegnanti e dagli studenti stessi. Non solo: anche l’ascolto della 
recensione letta nella forma di un podcast  (in un proscenio digitale) può aiutare ad orientare i gusti 10

narrativi degli studenti: agli alunni piace molto partecipare a sessioni di read aloud (diversa dallo 

 Il concetto di leggibilità viene per noi tecnicamente concepito secondo  la formulazione di Dressler (linguista 9

austriaco), che individua i sette criteri propri della testualità: coesione, coerenza, intenzionalità, accettabilità, 
informatività, situazionalità, intertestualità.  

 Viene qui previsto anche il coinvolgimento della Bes Radio.10
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storytelling), sebbene gli studenti delle classi più alte abbiano un po’ perso l’abitudine di farsi leggere 
storie a voce alta e, per converso, ad ascoltarne (la lettura condivisa è un atto di generosità, di 
condivisione, di donazione di tempo e conoscenza reciproca).  

Il Digital Reader potrà anche partecipare a lezioni di scrittura creativa, inviare i suoi “pezzi migliori” ad 
Alexandria per la loro pubblicazione, in modo da renderli patrimonio condiviso per la comunità; ma non 
solo: anche i testi considerati “non buoni”, dall’insegnante o dallo stesso studente, potranno essere 
condivisi per ricevere, all’interno di una community protetta e supervisionata, consigli e indicazioni da altri 
studenti, perché l’errore è considerato esperienza e non fallimento. Ancora: ci sarà uno spazio dedicato al 
translation contest, ovvero un angolo di conversione linguistica italiano/inglese - inglese/italiano. La 
traduzione è infatti uno strumento potente non solo per riflettere sulla lingua, ma anche per creare ponti 
e abbracciare culture diverse. Per fare questo e creare un ambiente digitale inclusivo per tutti i digital 
readers, sarà dato spazio anche alle traduzioni in tutte le lingue presenti e parlate a scuola, nelle quali gli 
alunni vorranno cimentarsi. 

Medesima possibilità verrà data ai genitori, altri attori determinati nella creazione dei futuri lettori. É 
infatti a casa che inizia l'educazione alla lettura, prima ancora che i bambini entrino a scuola per essere 
formalmente e istituzionalmente esposti alla lettura. Le famiglie verranno coinvolte nella lettura di brani, 
nella condivisione della loro esperienza di lettori (da piccoli prima e da adulti poi) o nella presentazione 
del loro libro preferito.  

Concludiamo spendendo qualche parola sugli altri spazi digitali che saranno presenti in Alexandria: 

- Gli amici di Alexandria, ovvero una sezione dedicata agli scrittori, illustratori, editor, traduttori, 
critici, dei libri più amati dagli studenti e dagli insegnanti. 

- Bibliografie o libri che si ri-chiamano: bibliografie ad hoc per ciascuno studente che potrà chiedere al 
Digital Librarian di co-costruire una bibliografia ragionata in merito ad un argomento che ha a 
cuore o che lo incuriosisce. Con le bibliografie digitali  lo studente-lettore potrà sia leggere per 11

il puro piacere di leggere, sia leggere per aggiornarsi o per portare avanti un progetto di ricerca. 
Questa pratica potrebbe essere di grande supporto durante la preparazione delle Exhibition, per 
fornire agli studenti un ventaglio di risorse, distillando la meraviglia e lo stupore che caratterizza, 
ad esempio, la divulgazione. 

- Storytellers: la sezione dedicata all’ascolto, in cui gli Amici di Alexandria, i docenti, gli studenti, le 
famiglie potranno ascoltare le narrazioni, offrendo al pubblico la possibilità di incantarsi, come 
accadeva una volta quando ci si riuniva attorno al focolare e si condividevano le storie. 

 Utili anche per gli insegnanti che desiderano “usare” i libri come Mentor Text, secondo la pratica proposta da 11

Lucy Calkins nel Reading and Writing Workshop, che porta a riconoscere il valore letterario del testo adottato, 
permettendo di rendere il verbo usare ed il verbo leggere sinonimi, nella consapevolezza che a scuola bisogna saperli 
accogliere entrambi, mentre a casa (ovvero la dimensione domestica del leggere) bisogna accoglie solo il verbo 
“leggere”.  
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- Il kamishibai, intersezione tra narrazione, lettura e recitazione.   

 
Figura 3 - Da Google 

Ecco presentato, in nuce, Alexandria, delicato e intricato ecosistema di interazioni tra discipline, 
competenze, abilità e attori, e congegno immaginifico di umanesimo letterario, volta a rendere la lettura 
uno stato d'animo che lo studente è chiamato ad esplorare (reader inquirer). 
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La biblioteca aumentata 

Il progetto in breve: formazione e azione per il digitale in biblioteca 

Il progetto, promosso dalla Biblioteca Civica Multimediale Archimede, Fondazione Esperienze di Cultura 
Metropolitana di Settimo Torinese, sostenuto dalla Regione Piemonte – Settore Biblioteche e dalla 
Compagnia di San Paolo, bando I luoghi della Cultura 2019, ha l’obiettivo di stimolare il ruolo cruciale che 
le biblioteche possono giocare a supporto dell’educazione civica digitale e della diffusione di una sempre 
maggior consapevolezza nel corretto utilizzo del digitale, in primis per gli insegnanti delle scuole e a 
ricaduta per la cittadinanza intera. 

 

Figura 1 - L’immagine guida del progetto e del blog www.saperedigitale.org 

Un percorso di formazione ma soprattutto di attivazione che nasce dall’esigenza delle biblioteche di 
allargare il proprio sguardo, di creare reti e connessioni e di includere temi e attori, attraverso lo 
scambio di competenze e professionalità, la ricerca, lo studio di buone pratiche e la formazione 
permanente. Senza trascurare i rischi ma privilegiando le opportunità e le potenzialità che il digitale offre.  

Sapere Digitale è nato con l’intenzione dichiarata di rafforzare la centralità delle biblioteche sul tema della 
cultura e la creatività digitale, con particolare attenzione alla promozione della lettura, alla circolazione 
del sapere e alla didattica.  

Il progetto ha visto anche una parte significativa di lavoro di ricerca sulle tecnologie e sulle competenze 
digitali nelle biblioteche coinvolte per promuovere un ruolo attivo delle biblioteche sull’educazione 
civica digitale . 1

 I risultati della ricerca sono disponibili sul blog del progetto http://www.saperedigitale.org/ricerca/1
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Partito nel 2019 e anticipato da un gruppo di lavoro interbibliotecario e da un convegno di presentazione 
a dicembre 2018, il progetto è realizzato in collaborazione con l’Associazione Italiana Biblioteche - 
Sezione del Piemonte, lo SBAM - il sistema dell’area metropolitana torinese cui appartiene la Biblioteca 
Civica Multimediale Archimede, la Biblioteche Civiche Torinesi e TorinoReteLibri, rete di biblioteche 
scolastiche  piemontesi. 

Il  progetto, tuttora attivo, si è adattato velocemente alle esigenze pandemiche che ne hanno accelerato 
l'impatto poiché, proprio a causa della pandemia, le biblioteche hanno dovuto convertirsi molto 
rapidamente al digitale non solo nelle raccolte ma a trecentosessanta gradi.  

L’idea che sta alla base del progetto, al di là dell’emergenza, è quella di una biblioteca aumentata 
dove, fermi restando i libri, si aggiungono diversi livelli di conoscenza, di approfondimento e di 
informazione che vengono esplorati con diverse modalità, tutte digitali. Le peculiarità del progetto 
riguardano indubbiamente la tipologia della formazione: partecipando ai corsi gratuiti, in cui sono 
coinvolti insieme bibliotecari e insegnanti, i discenti sono chiamati a loro volta ad attivarsi e a replicare o 
a progettare iniziative simili nelle rispettive realtà, secondo i bisogni e le inclinazioni dei loro territori. In 
questo modo i corsisti sono coinvolti dunque non solo nell’organizzazione della formazione ma diventano 
co-progettisti delle attività e si specializzano sempre più su un determinato tema tra quelli affrontati. 

Un altro tratto distintivo del progetto è il contenuto stesso della formazione che non verte soltanto 
sull’information literacy, disciplina bibliotecaria per eccellenza, ma anche sulla media e sulla data literacy e 
quindi sul gaming, sull’ideazione e progettazione di percorsi digitali, sui social network e sul digital 
storytelling.  

 
Figura 2 - La locandina di uno dei webinar nazionale aperti anche alle Biblioteche fuori Piemonte 

Proprio per questo i formatori e le formatrici coinvolte nel progetto, così come gli esperti a presiedere il 
comitato scientifico creato ad hoc per il progetto, non sono, nella maggior parte dei casi, bibliotecari, ma 
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personalità competenti in altri domini o settori disciplinari: dalla linguistica alla psicologia, passando per il 
marketing, il giornalismo e la data science : professionisti di settore riconosciuti come i più autorevoli a 
livello nazionale. Questa scelta è stata utile a potenziare lo scambio di competenze, l’interdisciplinarità e 
la contaminazione di saperi, tipica delle logiche della rete e del digitale, arrivando anche a sperimentare 
nuove metodologie e pratiche progettuali che derivano proprio dall’incontro con personalità che lavorano 
in discipline diverse dalla biblioteconomia, come è avvenuto ad esempio coinvolgendo spesso giornaliste 
e giornalisti che lavorano sul tema della corretta informazione  e dell’information literacy, proprio come 
bibliotecarie e bibliotecarie ma con altre tempistiche, strumenti e metodologia. I percorsi, strutturati 
prevedendo una parte teorica e una pratica, un livello base ed uno avanzato, hanno sempre avuto anche 
una base di approfondimento teorico e culturale. Tutto questo è stato pensato nell’ottica di provare ad 
uscire nelle bolle in cui tutti ci troviamo a galleggiare, tema più che mai attuale e che naturalmente non 
riguarda solo i bibliotecari ma ognuno di noi come essere umano e professionale. 

Il progetto prima della pandemia 

Le biblioteche piemontesi hanno aderito subito con entusiasmo ai corsi di formazione e dopo pochi mesi 
dall’avvio hanno cominciato a delineare anche i primi progetti concreti, nati dall’azione sinergica di 
formazione, tutoraggio e consulenze personalizzate. In fase pre-pandemica il progetto veniva recepito 
anzitutto come occasione di aggiornamento e consapevolezza, di formazione continua e la fase 
progettuale veniva in un certo senso rimandata: permanevano forse delle resistenze di tipo culturale, 
oltre alla difficoltà oggettiva di applicare in concreto le nozioni apprese nei singoli contesti, anche a causa 
della scarsità di risorse di personale e di tempo. Con un distinguo: mentre le biblioteche più grandi sono 
da subito riuscite ad attivarsi con richieste specifiche, soprattutto relative ad ulteriore formazione e con 
la richiesta al progetto di tutoraggio specifici, le biblioteche più periferiche e paradossalmente anche le 
più bisognose di formazione e di dotazione tecnologiche hanno faticato di più a concepire la formazione 
in un’ottica progettuale proprio per le ragioni dette sopra. 

 
Figura 3 - Il corso di Donata Columbro su Facebook e i social media alla Biblioteca Archimede 
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La pandemia, arrivata dopo meno di un anno dall’avvio ufficiale del progetto, ha accelerato notevolmente 
sia il processo di formazione sia l'attivazione sul digitale, con diverse azioni anche se talvolta 
difficilmente mappabili per il progetto, perché le biblioteche, chiuse in Italia per tre mesi consecutivi e, 
riaperte non ancora completamente dopo oltre  un anno, hanno dovuto necessariamente convertirsi al 
digitale per continuare a comunicare con i loro pubblici e ad erogare i loro servizi.  

Il progetto durante la pandemia 

Durante il primo lockdown il progetto, pur mandando avanti le attività di tutoraggio, il progetto si è 
dedicato a tenta di tamponare l'emergenza. Come prima cosa è stato ampliato l’accesso alla biblioteche 
digitali che per i lettori e le lettrici sono stati una vera scoperta, segno che forse anche lato pubblici 
persiste ancora una certa diffidenza nei confronti della lettura in ambiente digitale: nel caso della 
biblioteca Archimede che, che utilizza il sistema MLOL - Media Library on line , la biblioteca digitale si è 2

rivelata una vera scoperta anche per la didattica con tantissimi materiali gratuiti utili per lavorare con gli 
studenti a distanza.   

  
Figura 4 - La copertina della pagina Facebook della Biblioteca Archimede dall’inizio della pandemia 

Il progetto si è poi attivato, insieme alle biblioteche del sistema bIbliotecario partner SBAM, per creare 
una raccolta aggiornata e permanente di contenuti culturali di qualità per i lettori e le lettrici in lockdown.  

Nel primo periodo di chiusura, da marzo a maggio 2020,  Sapere Digitale si è trasformato in uno sportello 
permanente per supportare le biblioteche meno dotate digitalmente ad affrontare i problemi più urgenti, 
portando a risultati molto tangibili e rapidi, come l’apertura di nuovi canali digitali da Youtube a Skype, da 
WhatsApp a tutti i canali social come Facebook , Instagram e Twitter. Molte richieste ovviamente hanno 
riguardato le piattaforme per realizzare le riunioni, la didattica, gli eventi come le presentazioni di libri on 

 https://www.medialibrary.it/home/index.aspx2
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line, che ha poi portato il progetto stesso ad aprire un canale Youtube dove raccogliere una serie di 
tutorial sulle diverse piattaforme per la collaborazione  a distanza.  

 
Figura 5 - Il corso realizzato a maggio 2021 su diritto d’autore e creative commons, docente Simone Aliprandi 

Nel frattempo tutti i corsi che era previsti  in presenza  sono stati ripensati e riprogrammati on line e si 
svolgono tutt’ora con questa modalità con un calendario serrato: alla formazione sono stati aggiunti 
anche webinar di approfondimento e di discussione aperti alla Biblioteche di tutta Italia e alle tematiche 
previste in presenza sono stati aggiunti temi e appuntamenti che meglio potevano rispondere alle 
esigenze del progetto. Naturalmente la pandemia ha aumentato la partecipazione ai corsi sia da parte 
del personale bibliotecario sia da parte dei corpo docente. 

Da ottobre 2020 in poi, inoltre, la pratica di aggiungere ai percorsi didattici di lettura e ai percorsi 
didattici realizzati dalle biblioteche che hanno aderito al progetto risorse digitali e strumenti di 
interazione on line è diventata indispensabile: i cataloghi si sono aperti ed è iniziata a sfumare sempre 
più la distinzione tra biblioteca cartacea e quella digitale. Per citare alcuni esempi concreti gli  
approfondimenti realizzate in occasione della Giornata della memoria sono diventate infografiche 
interattive , i percorsi di lettura realizzati in occasione del decimo compleanno della biblioteca sono 3

diventati biblioteche interattive realizzate con Padlet e quiz a premi realizzati con Kahoot  e i laboratori 4

che le biblioteche, grazie all'esperienza maturata nel progetto,  stanno già realizzando nelle scuole fanno 
ormai largo uso di tutte queste applicazioni interattive. A detta di alcuni degli aderenti del progetto non si 
torna più indietro e anzi la ricerca delle app più adatta per approfondire un tema didattico è parte 
integrante della creazione del laboratorio stesso o del percorso evento. 

https://www.saperedigitale.org/percorso-interattivo-per-il-giorno-della-memoria/3

https://www.saperedigitale.org/impara-gioca-e-festeggia-i-primi-10-anni-di-archimede/4
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Figura 6 - L’immagine del gioco interattivo realizzato per il compleanno della Biblioteca Archimede 

La biblioteca verso la trasformazione digitale 

Il gruppo di lavoro interbibliotecario per la catalogazione delle app digitali 

Fin dall’inizio del progetto uno dei temi che ha riscosso maggior successo è sicuramente il tema delle app 
interattive per giovani e giovanissimi: le app per avvicinare i più piccoli alla lettura ma anche le app per 
imparare giocando e le app per esplorare mondi, mondi da esplorare ricche e profondo quasi come dei 
videogiochi . Da questo interessa è nato e sta crescendo un gruppo di lavoro interbibliotecario, che 
coinvolge le biblioteche di Nichelino, Piobesi, Moncalieri, San Maurizio Canavese e Torino. Sotta la guida 
dell’esperta di letteratura digitale Giulia Natale, già docente dei corsi realizzate nel progetto, le 
bibliotecarie coinvolte hanno imparato a selezionare le app più adatte per ogni età e situazione, a 
costruire laboratori didattici –intesi come veri e propri percorsi di andata e ritorno tra albo, libro 
cartaceo e app digitale– e infine a selezionare materiali digitali per sezioni specifiche da proporre 
all’utenza. 
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Figura 7 - Le app e gli albi illustrati del gruppo di lavoro con Giulia Natale 

Il  gruppo di lavoro che proseguirà fino alla fine di maggio 2021 ha l'ambizioso obiettivo di creare una 
metodologia condivisa per la catalogazione delle app, stabilire metodologie di acquisto che superino i 
limiti burocratici che spesso le 
b i b l i o t e c h e c i v i c h e d e v o n o 
approntare per le piccole spese 
come può essere l'acquisto di un 
app, per andare a costruire dei veri 
e propri scaffali digitali dove i 
diversi modo di leggere imparare e 
navigare sono appunto aumentati 
come nella figura 7. 

Conclusioni 

I corsi e i progetti che ne derivano 
stanno diventando, in questa fase 
a v a n z a t a d e l p r o g e t t o , 
progressivamente sempre più ricchi 
e complessi e non riguardano solo 
più una tecnologia o un tema,  ma 
p r e v e d o n o s p e s s o p i ù 
trasformazioni e un utilizzo sempre 
più massiccio e digitale per 
a r r i c c h i r e i c a t a l o g h i d e l l e 
biblioteche, l'esperienza delle 
lettura e della didattica, il modo 
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stesso di vivere la biblioteca che si avvia verso una vera trasformazione digitale. Dunque ha ancora 
senso la divisione tra biblioteca cartacea e biblioteca digitale? lo domandiamo anche a voi lettori e 
lettrici. Forse sarebbe più corretto al momento parlare di biblioteche aumentate, chiamare in causa e 
ribadire Luciano Floridi e il gruppo di lavoro che con lui ha coniato il termine on life e il relativo manifesto , 5

mettere al centro il concetto di ibrido anche per la biblioteca. Forse questa distinzione tra reale e 
virtuale comincia a sfumare, a diventare meno utile come chiave interpretative e conoscitiva e 
pensare in nuovi modi anche anche alle biblioteche e alle raccolte che sembravano più tradizionali e 
legate al cartaceo. O almeno così ci piace pensare nelle biblioteche del Piemonte, ad Archimede in 
particolare. 

 https://link.springer.com/book/10.1007/978-3-319-04093-6 5
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Antefatto 

Il Liceo Artistico di Quartu S. Elena, in provincia di Cagliari, è una piccola scuola che fa parte di un più 
ampio Istituto, il Brotzu, comprendente il Liceo Scientifico e quello delle Scienze Applicate. 

L’Artistico nasce nel 1990 in una sede “temporanea” che dell’edificio scolastico non aveva niente, era 
infatti uno spazio ricavato in una palazzina condominiale su tre piani: rimane in quella sede per vent’anni; 
lo spazio limitato impedisce di avere laboratori attrezzati, palestra e biblioteca. 

Un’ostinata insegnante di Lettere scorge un’aula adibita a deposito, la libera, si fa aiutare dai suoi alunni 
per riordinarla e dipingerla. Siamo nel 2015; nasce la mini-biblioteca di Istituto.  

 
Figura 1 - la prima aula per la biblioteca dell’Artistico di via Scarlatti 

Mancano i libri. 

Lancia un appello: chiunque può contribuire, alunni, genitori, insegnanti. Scrive sui social. 

E i libri iniziano ad arrivare, da tutta Italia. Tanti libri. 

 
Figura 2 -Libri donati 

Nel giro di qualche mese saranno 2.000 volumi, e poi enciclopedie, riviste d’arte... ne arrivano così tanti  
che i pochi armadi disponibili si riempiono e l’aula non basta più. 
La prof., testarda, ne occupa un’altra. Un’aula non utilizzata perché troppo piccola per poterci fare lezione, 
ma per la biblioteca lo spazio è prezioso. E anche quell’aula, ripulita e dipinta, serve al caso. Viene 
inaugurata la sala consultazione. 
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Negli anni successivi viene ideato il progetto “La biblioteca come risorsa” e, grazie ai fondi di Istituto e al 
sostegno del Dirigente, ci saranno diverse occasioni come: incontri con autori, concorsi letterari, attività 
di alternanza scuola lavoro e, ovviamente, il prestito dei libri in dotazione. 

 
Figura 3 -Ill nuovo spazio in via Scarlatti: la sala consultazione 

Una grande possibilità 

Nel 2019 il Liceo Artistico si trasferisce in una sede nuova, ampia, un vero edificio scolastico. 
Durante l’anno scolastico 2020/21, la biblioteca viene sistemata su due locali adatti allo scopo. E grazie 
al tam tam i libri continuano ad arrivare. Siamo a quota 6.000. 

 
Figura 4 - I nuovi locali di via Mons. Angioni a Quartu S. Elena 
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Diventano necessari la catalogazione e il prestito online, necessità tanto più avvertita in tempo di 
pandemia. 
Aderiamo a QLoud Scuola, la piattaforma gratuita e sostenibile per la biblioteca scolastica digitale. Al 
progetto lavora anche un altro docente dell’Istituto, prof. Rosario Fiscale, grazie al quale inizia l’inventario 
dei libri giunti grazie alle innumerevoli donazioni. 
Nasce BiblioArt. 

 
Figura 5 - La pagina della biblioteca online BiblioArt 

QLoud Scuola 

QLoud Scuola è un progetto completamente free di innovazione digitale rivolto alle scuole di ogni ordine e 
grado, probabilmente la più nota e diffusa piattaforma software nelle biblioteche scolastiche in Italia. Il 
sistema permette di gestire, anche a chi non è esperto in materia, libri cartacei, ebook, supporti 
multimediali, ed è integrabile con la Media Library On Line (MLOL), la rete italiana di biblioteche digitali.  
Il progetto avviato nel 2017, si configura per gli aspetti di innovazione, sostenibilità e gratuità per la 
scuola italiana, pertanto risponde alle esigenze del Bando MIUR 7767 per le biblioteche scolastiche 
innovative. 
Come si legge nella home del sito, la Community digitale di Qloud.scuola è oggi la più grande community 
gratuita e sostenibile di biblioteche scolastiche sul territorio nazionale. 

 
Figura 6  -Immagine presa dal sito all’indirizzo: http://www.progettoqloudscuola.it/?page_id=772 

L’idea di QLoud nasce nel 2016 dalla volontà di sviluppatori di software che creano una piattaforma 
completamente gratuita e open source per gestire le attività delle biblioteche, accattivante nella grafica 
ma soprattutto facile da usare. 

85

http://www.qloudscuola.it/
http://liceoscientificoartisticobrotzu.myqloud.it/#/
http://www.progettoqloudscuola.it/?page_id=772


BRICKS n.4 - 2021

La filosofia di base che sostiene il progetto è la Pedagogia della Lettura nella Scuola; lo scopo principale 
è, molto concretamente, quello di trovare soluzioni efficaci ai problemi dell'abbandono della lettura e 
dell'analfabetismo funzionale.  
L'Ente Progetto QLoud Scuola, mantiene, sviluppa e distribuisce gratuitamente nelle scuole la più diffusa 
piattaforma in Italia per la gestione delle biblioteche scolastiche secondo le linee guida IFLA, 
l’International Federation of Library Associations and Institutions, l’Ente affiliato all’UNESCO che rappresenta 
gli interessi delle biblioteche, dei bibliotecari e degli utenti delle biblioteche nel mondo. Un Ente del terzo 
settore che si occupa di ricerca e innovazione nel campo della lettura e della sua diffusione e promozione. 
Come si legge nel sito “Progetto Qloud Scuola si colloca per Statuto in quel settore di confine che si trova a 
metà strada tra le Discipline Umanistiche e l’Intelligenza Artificiale che in tutto il mondo è la vera frontiera della 
ricerca e dell’innovazione: in lingua inglese è Digital Humanities, in italiano è al momento Informatica 
Umanistica o Umanesimo Digitale”. 
L’interfaccia della piattaforma è colorata, bella e di immediato utilizzo; prevede le voci: Crea; Gestisci; 
Pubblica; Condividi; Sostieni; PCTO e ASL. 
QLoud si rivolge a Istituzioni, Università, biblioteche pubbliche o private e ovviamente ad Istituti 
scolastici. Fa esattamente al caso nostro, anche perchè non abbiamo una figura professionale di 
bibliotecario/a che possa dedicarsi a tempo pieno a questa attività. 
Il nostro Istituto invia formale richiesta di adesione e viene sottoscritto il Protocollo d’Intesa per l’utilizzo 
a titolo gratuito della piattaforma software QLoad Scuola ETS. 
La pagina dedicata alle scuole è questa: http://www.qloudscuola.it/ 

La formazione 

Uno degli aspetti più interessanti del progetto QLoud è quello dell’assistenza che viene fornita alle 
istituzioni scolastiche che vi aderiscono.  
Dopo l’invio della scheda di adesione, gli insegnanti referenti della biblioteca dell’Artistico, vengono 
contattati per ricevere una prima e attenta formazione online. Ricordiamo che i corsi sono interamente 
gratuiti e risultano necessari per conoscere le caratteristiche e la metodologia della piattaforma, nonché 
le procedure necessarie per avviare una biblioteca di Istituto o di sede e per saperla gestire. 
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Figura 7 - Immagine presa dal sito all’indirizzo: http://www.qloudscuola.it/?page_id=1139 

Gli obiettivi dei corsi di formazione si leggono nel sito e sono: 
1. Catalogare, gestire le informazioni e il Reference: Come catalogare il materiale librario e i materiali 

multimediali, come gestire gli ebook e le risorse elettroniche nel catalogo rispettando le norme nazionali 
ed internazionali della bibliografia e della catalogazione. Ma anche come gestire l'accesso alle 
informazioni del catalogo e del WEB, come comprendere le logiche dei motori di ricerca interni ed 
esterni al catalogo e come aiutare colleghi, studenti e genitori con metodi di reference studiati 
specificamente per la scuola. 

2. Progettare e organizzare la biblioteca scolastica: Organizzare la Biblioteca Scolastica ri-
progettandola insieme con i metodi più avanzati di sharing delle idee e della creatività come il Design 
Thinking, ma seguendo le principali direttrici emanate dall'IFLA (International Federation of Library 
Associations and Istitutions) per le Biblioteche Scolastiche. Scoprire insieme come ricollocare i materiali 
scaffale per scaffale seguendo le logiche più evolute della Pedagogia della Lettura. Come ri-etichettare 
seguendo principi di Psicologia della Percezione che rendono più semplice l'accesso diretto e non 
intermediato di bambini e ragazzi al libro. 

3. Gestire l’iscrizione alla biblioteca scolastica e il prestito: Come gestire il Prestito in Biblioteca 
Scolastica, come scegliere tra i diversi Modelli di Servizio e come orientarsi nell'applicazione delle 
direttive del MIUR per la Biblioteca Scolastica applicando e condividendo le Buone Pratiche con le altre 
Scuole della Community Qloud.scuola. Come rispettare la normativa GDPR (Regolamento Generale UE 
sulla Protezione dei Dati valido in tutta Europa 679/2016 e successive integrazioni), raccogliendo i dati 
personali e gestendo le iscrizioni e l'anagrafica nel modo più semplice ed adeguato. Come aprire il 
servizio al territorio coinvolgendo i ragazzi e i loro genitori. 

4. Promuovere la lettura e far crescere la biblioteca scolastica: Come gestire le Proposte di Lettura nel 
Catalogo On line di Qloud.scuola. Come progettare le iniziative per Promuovere la Collezione Libraria e 
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la Biblioteca Scolastica nei confronti degli studenti, dei colleghi e del territorio. Come Progettare 
l'Evoluzione nel Tempo della biblioteca e come orientarsi nel variegato panorama dell'editoria per 
Bambini, per Ragazzi e per Young Adults. 

Esiste la possibilità di aderire a progetti di formazione rientranti nei PCTO perchè QLoud è iscritta al 
Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola Lavoro . 1

L’azienda svolge la funzione di Tutor esterno per gli studenti e mette in atto percorsi di formazione 
specifica predisponendo, quando possibile, seminari presso la sede della Scuola. 
Gli studenti imparano a inventariare, catalogare con il barcode e, utilizzando le procedure di catalogazione 
automatica del codice ISBN, acquisiscono le competenze per costruire un catalogo digitale, sviluppano la 
data literacy, una delle competenze più richieste nell’attuale società della comunicazione multimediale . 2

Durante il corso, viene loro insegnato a gestire e trattare i dati necessari per iscrivere gli utenti alla 
biblioteca, a gestire il prestito e la restituzione, le richieste di informazioni, a fare ricerche mirate per 
rispondere con competenza agli utenti che si rivolgono loro. Inoltre imparano a moderare la community 
digitale dei fruitori della biblioteca e a promuovere la lettura con i tipici strumenti dei social network. 

La catalogazione 

La procedura di catalogazione automatica è davvero semplice, nel pieno supporto degli standard 
internazionali della biblioteconomia, della bibliografia, e dei formati dati MARC (MAchine Readable 
Cataloguing). 

 
Figura 8 - Barcode reader collegato al pc della scuola 

Dopo il corso di formazione online, si inizia con l’opera di catalogazione. 

 Per informazioni in tal senso, consultare la pagina: http://www.qloudscuola.it/?page_id=1281

 Sul Quadro di riferimento per le competenze digitali dei cittadini e sui relativi livelli di padronanza, si consulti 2

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/digcomp2-1_ita.pdf
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Per censire libri e DVD occorre solo un lettore ottico USB di codici a barre (barcode reader) collegato al PC, 
che leggerà i codici EAN/ISBN. Il costo è di circa venti euro. 

Occorrono poi le etichette adesive su cui stampare i codici a barre e le etichette dorsali da apporre sui 
libri. Anche di queste ve ne sono di svariate tipologie (su fogli e su nastri) e dimensioni ma sono 
consigliate quelle su fogli A4 del formato più diffuso. 
Il materiale pubblicato negli ultimi 35 anni può essere catalogato con il codice ISBN. Ma La Piattaforma 
dispone di procedure automatizzate anche per catalogare i libri senza ISBN, utilizzando il catalogo 
collettivo della Community Qloud.scuola ed il Catalogo Nazionale delle Biblioteche (SBN). 
BiblioArt, la biblioteca del Liceo Artistico, dopo appena un mese dai primi contatti con i responsabili di 
QLoud, è già online ed è possibile effettuare ricerche mirate per il prestito e la consultazione dei libri e 
delle altre risorse in catalogo dove trovano posto anche i testi in adozione all’Istituto Brotzu. 

Conclusione 

Una piccola storia è diventata una grande realtà. In una scuola ad alto rischio di dispersione scolastica, la 
biblioteca si configura come una risorsa e un’opportunità. Una scommessa vinta grazie al sostegno di 
tutti: dirigente, colleghi, alunni, genitori, amici. 
Compatibilmente con le attuale condizioni di 
emergenza sanitaria, saranno attivati 
progetti inclusivi e di arricchimento 
dell’offerta formativa, promozione della 
lettura, occasioni di incontro con scrittori e 
artisti, laboratori di scrittura creativa, 
concorsi poetico-letterari, reading… tutto 
quanto possa servire per far sì che la 
biblioteca diventi un luogo praticato, 
vissuto, amato dai nostri studenti. Un luogo 
in cui sia possibile leggere, studiare, 
conoscere, migliorare le capacità espositive, 
analitiche, e coltivare il pensiero critico, 
perché riteniamo che proprio attraverso la 
lettura, che è uno dei principali obiettivi 
della scuola, si possa raggiungere la piena 
formazione della persona . 

Per chi volesse conoscere la storia della 
nostra biblioteca, trovate qui una breve 
presentazione: https://spark.adobe.com/
page/NiRH3yPvaKAH4/ 
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Didattica e biblioteche digitali

Breve storia di una biblioteca scolastica. Dal prestito manuale al prestito 

digitale  

Raccontare la trasformazione della biblioteca scolastica della scuola secondaria di primo grado Dante 
Alighieri di Catania è ripercorrere un po’ anche la mia storia di insegnante nella scuola media della 
provincia di Catania. 

Ricordo che nel 2002 fui chiamato come docente nel corso di aggiornamento “Nuove tecnologie e 
multimedialità” per insegnanti presso questa scuola e fui accolto dalla Preside in biblioteca. La 
sensazione di antico, di stantio, di desueto da cui fui investito fu tale che quell’ambiente mi colpì 
profondamente. Tutto poteva essere quel posto, ma non una biblioteca; almeno per come io avevo 
imparato a conoscere e intendere le biblioteche nella mia formazione e nel mio modo di fare didattica e di 
approcciare la lettura. 

I libri erano prigionieri dietro delle grate e dalla polvere che trattenevano dovevano essere decenni che 
nessuno li toccava. Non c'erano tavoli, né sedie ma soltanto degli schedari alle pareti sotto le finestre. 
Luce pochissima. 

 

Figura 1 - La ristrutturazione della biblioteca 

Le biblioteche, ne sono convinto, di cui quelle scolastiche sono un’importante appendice, costituiscono la 
memoria storica analogica (e da un po’ anche quella digitale) della nostra cultura e vanno vissute per 
quello che sono: spazi di fruizione di piacere. Perché se la lettura è piacere anche il luogo dove questa 
infusione avviene lo deve essere. Molte biblioteche sono anche luoghi unici che solo a starci dentro 
apprendi e provi piacere. Mi viene da pensare alle biblioteche del nostro monastero dei Benedettini qui a 
Catania una nel sotterraneo tra i resti di una villa romana e l’altra negli splendidi locali dello stesso 
monastero al piano superiore: la “Ursino Recupero”. 
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Verso il nuovo 

Anni dopo sono tornato in quella scuola da insegnante, ero stato infatti trasferito lì, e con mia enorme 
sorpresa appresi che nella biblioteca funzionava un sistema di prestito di libri per gli studenti. Curioso, 
vado a vedere come avessero trasformato la biblioteca, ma con pari grande delusione vidi che non era 
cambiato nulla e che il servizio di prestito veniva effettuato da una docente assegnata con incarico di 
ripiego e con una riserva di libri altri da quelli in dotazione e custoditi sempre dietro le grate. Questo 
sistema ha continuato a funzionare fino a qualche anno fa.  

Il PNSD azione #24 

Poi la svolta, quando grazie al PNSD azione #24  io (animatore digitale), la DS Rita Donatella Alloro e la 
prof. Laura Curasì, abbiamo avuto modo di presentare un progetto per la trasformazione di 
quell’ambiente tetro e chiuso in un moderno centro polifunzionale di consultazione, di studio, lavoro e 
incontro aperto anche al territorio. 

Bibliocenter, così abbiamo chiamato la nuova biblioteca, infatti ora è tutto questo. Grazie alla sinergia di 
più agenti del territorio, la consulenza della biblioteca comunale, e universitaria, la collaborazione con 
l’Accademia di belle Arti, e la costituzione di una rete tra scuole, abbiamo realizzato la trasformazione 
auspicata.  

Il nuovo: una biblioteca polifunzionale 

I libri sono stati liberati dalle grate ed è stata realizzata un’area visione con schermo automatizzato e 
impianto stereo. Sulla sinistra sono state sistemate le postazioni di consultazione lettura anch'esse 
modulari e dotate di luce autonoma. Una postazione centralizzata permette la consultazione e l’accesso 
alle risorse online. 

Alle spalle, nella parte opposta, è stato predisposto l’angolo morbido con un grande pouf per una lettura 
più comoda e le scaffalature mobili per trasportare la biblioteca fuori in altri contesti di lettura (aule, 
laboratori, spazi open). Tutto il locale può essere illuminato a settori ed in modo graduale. 

Il prestito adesso oltre che fisico è anche diventato virtuale, infatti avendo acquistato e  integrato il 
servizio MLOL scuola  https://scuola.medialibrary.it/home/index.aspx dalla home page del nostro sito 
( http://www.dantect.it/ ) gli utenti della scuola (alunni e genitori in primis) possono scaricare i testi in 
formato digitale e leggerli nel proprio dispositivo. 

Questo sistema consente anche tutta una serie di attività didattiche innovative che possono essere 
decentrate rispetto al luogo fisico della biblioteca stessa. Lettura di quotidiani in lingua madre ed esteri, 
lettura delle principali riviste di settore e delle principali novità editoriali. Ciò consente di orientare il 
lettore verso nuove dimensioni della lettura e nuovi spazi di condivisione che nascono in parallelo alla 
diffusione degli ebook e dei book reader note con il nome di social reading, Il significato della parola libro 
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è superato da un significato più ricco in cui l’esperienza di lettura è accompagnata dalla possibilità di 
condividere in tempo reale l’esperienza stessa, diventando da attività individuale a attività collettiva.  

 

Figura 2 -Il prestito digitale 

Bibliocenter è stato anche uno dei luoghi privilegiati degli incontri sulla lettura (e non solo) che si sono 
tenuti in occasione della manifestazione Sicilia in Libri  organizzata dalla nostra scuola ed estesa anche 
al palazzo Platamone con il coinvolgimento di artisti, esponenti della cultura, autorità nel novembre del 
2019. 

Dopo è accaduto ciò che ancora stiamo combattendo e davvero non vediamo l’ora di riprendere le attività 
presso la nostra rinnovata biblioteca. E comunque, 
proprio grazie a questa espansione digitale non ci 
siamo fermati. Infatti a gennaio 2021 abbiamo 
avuto modo di realizzare un evento che la 
pandemia ci aveva prima bloccato: il seminario 
per docenti e operatori di settore “Liquido/solido” 

comunque leggere.. Il  webinar tenuto da due 

esperte del settore Francesca Mignemi e Anna Di 
Paola ha avuto come tema di fondo la lettura e i 
libri ai tempi dell’infosfera, cioè della nostra 
società oggi così fortemente connaturata da 
relazioni e connessioni virtuali e tecnologiche che 
sembrano aver trasportato la narrazione su altre 
dimensioni meno solide (cartacee) e più liquide 
(digitali). 
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La rete di scuole e il coordinamento nazionale delle biblioteche scolastiche  

Inoltre grazie a questo progetto siamo entrati nel coordinamento nazionale delle biblioteche 
scolastiche  (https://www.bibliotechescolastiche.com/) e proprio nel corso della prima riunione online del 
Coordinamento,   alcune domande cruciali sono emerse. Due fra tutte: 

Come si fa a mandare avanti una biblioteca senza un finanziamento costante e mirato? E come si fa a 
mandare avanti una biblioteca con qualcuno addetto che non ha passione per i libri e la lettura, ma solo 
perché non è idoneo a svolgere altro incarico di docenza? 

Nel nostro caso, la passione dei docenti e la costituzione di comitati per la lettura autogestiti formati da 
genitori e alunni hanno ovviato a tali ostacoli e sono anzi i binari che fanno vivere tale realtà. 
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Contesto 

Nel 1964, nell’appendice della pubblicazione italiana del volume The Process of Education  di un 1

giovanissimo Jerome Bruner, appare il contributo di due architetti – Mac Connel e Fulk – che introducono 
come requisito per le scuole del futuro la presenza di “impianti che consentano un crescente impiego di 
apparecchi ausiliari dell’insegnamento (…) macchine didattiche e così via”. 

La letteratura che si è sviluppata negli anni seguenti ha approfondito, illustrato e chiarito le molteplici 
opportunità offerte da un inserimento diffuso e consapevole delle nuove tecnologie nei contesti 
scolastici: dalla possibilità di fornire feedback immediati e non minacciosi, alla promozione della relazione 
tra pari, fino all’opportunità di offrire un maggior controllo sui processi di apprendimento da parte dello 
studente. Inoltre, numerose ricerche hanno illustrato che specifici dispositivi possono non solo 
incrementare i risultati per un determinato apprendimento, ma assicurare una risorsa utile altrimenti 
inesistente, capace di creare nuove e diverse condizioni per la costruzione di conoscenze, abilità e 
competenze, aumentando in modo significativo il ventaglio di opportunità offerto agli studenti. 
Tuttavia, i benefici delle tecnologie non sono automatici ed il loro impiego generico non comporta alcuna 
differenza statisticamente significativa per la qualità degli apprendimenti. Risulta improbabile che 
l’inserimento casuale o l’utilizzo distratto delle nuove tecnologie nei contesti scolastici si tramuti in un 
concreto ampliamento delle opportunità educative. La complessità ecologica del sistema scuola richiede 
infatti di tener conto del coinvolgimento di una molteplicità di soggetti con caratteristiche e ruoli, 
competenze e bisogni, condotte e pensieri differenti.  

Si tratta di riconoscere la scuola come un ambiente ricco di differenze, composto da relazioni tra sistemi 
di diversa natura in continua trasformazione, in cui prima della questione dell’introduzione dei dispositivi 
è necessario tener conto della creazione delle condizioni affinché – al fine di risultare funzionali – questi 
strumenti siano riconosciuti come tali. 

Un approccio sistemico 

Se volessimo attuare una semplificazione, potremmo ammettere che la differenza tra tecnologie e nuove 
tecnologie sta nel fatto che nella prima categoria rientrano tutti quei dispositivi di cui ormai conosciamo 
limiti e opportunità, risorse e debolezze, modalità d’uso ordinarie e strategie divergenti per impiegarle 
(pensiamo a tecnologie come il libro, la matita, la lavagna, la sedia, il banco, ecc.) mentre delle seconde 
ignoriamo completamente – o in buona parte – questi aspetti. 

All’interno del sistema scuola – sempre nell’ottica della semplificazione – questi aspetti hanno una 
ripercussione in almeno tre dimensioni fortemente interconnesse tra di loro: 

- Dimensione tecnica 

- Dimensione organizzativa 

 Bruner, J. S. (1961). The Process of Education. Harvard University Press: Cambridge. (Trad. It. 1964 Armando Editore: Roma).1
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- Dimensione metodologica 

Tutte e tre le dimensioni possono idealmente rispondere alla domanda “come funziona…?” declinata in 
situazioni differenti: quando la tecnologia non funziona (tecnica), quando la tecnologia entra a far parte di 
un insieme di altri strumenti e processi (organizzativa), quando la tecnologia è impiegata (metodologica). 

 

Dimensione tecnica 

Quando ad una matita si rompe la punta, lo studente, il genitore, l’insegnante, il collaboratore scolastico, 
ecc. conoscono la soluzione. Analogamente nel caso in cui si strappi la copertina di un libro, il banco o la 
sedia dondolino, così come in tutte le situazioni in cui emergano problemi tecnici da risolvere con le 
vecchie tecnologie presenti nelle scuole, i soggetti appartenenti al sistema hanno nel tempo elaborato e 
sviluppato un ampio bagaglio di strategie risolutive. 

Nella relazione con le nuove tecnologie, invece, cosa succede nei casi in cui un software necessiti di un 
aggiornamento oppure il sistema operativo del tablet risulti rallentato, l’hard disk del notebook sia pieno 
o la LIM non si connetta al PC?  

Dimensione organizzativa 

Se in termini quantitativi, un numero sufficiente di devices in grado di coprire i bisogni della scuola già 
rappresenta un fattore centrale, risulta chiaro che per promuovere un intervento orientato in termini 
sistemici la riflessione deve spostarsi sulla effettiva capacità dei dispositivi di rispondere alle esigenze 
legate alla dimensione viva della didattica, capaci di comprendere e valorizzare sia le competenze sia i 
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pensieri e le idee che i soggetti coinvolti hanno formulato e acquisito sulle nuove tecnologie. Nella pratica 
ciò si traduce nell’orientamento a scegliere devices facilmente configurabili ed utilizzabili, ad alto 
potenziale di flessibilità ed adattabilità ai vari contesti disciplinari e ai differenti approcci metodologici . In 2

grado di accogliere i differenti bisogni, favorire un ampio ventaglio di opportunità di sperimentazione per 
promuovere lo sviluppo e l’acquisizione di nuove competenze e conoscenze valorizzando la diversità di 
ciascuno. Capaci quindi di rispondere alla natura plurale e democratica delle relazioni educative. 

Ma oltre agli aspetti quantitativi e qualitativi, la dimensione organizzativa si lega anche alle attività di 
amministrazione di questi strumenti. Dalla gestione alla tutela della privacy e del diritto d’autore 
nell’utilizzo di software, piattaforme, contenuti, fino al coordinamento dei processi di concessione e 
comodato d’uso. Le biblioteche scolastiche, nel tempo, hanno formulato strategie ragionate ed efficaci di 
acquisizione e organizzazione, prestito e monitoraggio delle proprie tecnologie (i libri). Le biblioteche 4.0 
invece? 

Dimensione metodologica 

La letteratura evidenzia che l’atteggiamento dei docenti nei confronti delle tecnologie è determinato sia 
dalla propria filosofia di insegnamento sia dalle percezioni e dalle convinzioni circa le potenzialità della 
tecnologia. Il deficit quantitativo e qualitativo dell’impiego delle nuove tecnologie può quindi essere in 
parte ricondotto al fatto che la maggior parte dei docenti si sia formata all’interno di un modello 
tradizionale e tradizionalista, interiorizzandone le regole, e non sviluppando non solo le strategie per una 
adeguata integrazione di tali risorse all’interno delle proprie pratiche ma nemmeno il desiderio di 
approfondire tale ambito. In questa prospettiva, risulta evidente come in taluni contesti l’introduzione 
forzata delle nuove tecnologie possa paradossalmente rafforzare l’attaccamento a modelli 
d’insegnamento tradizionali, dati da un timore di inadeguatezza e impreparazione percepiti 
dall’insegnante nella relazione con degli oggetti per i quali non si hanno chiavi di lettura o strategie 
efficaci di impiego, rendendo nullo o negativo il potenziale di questi strumenti. 

Accanto a devices in grado di offrire molteplici opportunità risulta allora necessario assicurare ai docenti 
processi di crescita differenziati, volti a sostenere il riconoscimento dello strumento tecnologico quale 
mezzo efficace per favorire, implementare e promuovere la propria azione didattica. In questa cornice, 
risulta chiaro che padroneggiare l’utilizzo delle nuove tecnologie per l’utilizzo nell’ambito educativo, ossia 
aver sviluppato una profonda consapevolezza in termini di possibilità di impiego nella didattica, è ben 
diverso da aver acquisito competenze digitali di base. 

 A questo aspetto si collegano altre caratteristiche da tenere in considerazione: dalla funzionalità delle piattaforme e dei 2

software impiegati, alle effettive possibilità di connessione e messa in rete delle progettualità intraprese.
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Figura 1 - “Le competenze del quadro DigCompEdu e le loro interconnessioni” in Bocconi, S., Earp, J., and Panesi S. (2018). 
DigCompEdu. Il quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali dei docenti. Istituto per le Tecnologie Didattiche, 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), p. 6 

Il progetto pilota ABF Digital Lab 

Attiva dal 2011, l’Andrea Bocelli Foundation ha sviluppato all’interno del programma Break the Barriers 
decine di interventi di carattere sanitario, sociale ed educativo a sostegno delle fasce più deboli della 
popolazione in Italia e nei paesi in Via di Sviluppo, dove le condizioni di povertà, malattie e complesse 
situazioni sociali o catastrofi naturali invalidano o riducono la qualità della vita. 

Negli ambiti di intervento dell’Area Educazione sono state ricostruite 8 scuole e attivati decine di progetti 
di carattere pluriennale, con la volontà di promuovere una scuola come luogo di incontro e crescita per 
l’intera comunità, dove la cultura costruita da bambini e ragazzi divenga condizione per la realizzazione di 
un benessere diffuso. Una scuola quale sistema di opportunità di relazione, conoscenza e apprendimento 
in un contesto di reciprocità. La mission di ABF – Empowering people and community – riconosce infatti in 
ciascun individuo un soggetto unico e ricco di potenzialità, al quale restituire le migliori condizioni per 
riconoscere, sviluppare e promuovere i propri talenti attraverso una molteplicità di linguaggi e 
intelligenze, individuando nella scuola il luogo privilegiato di incontro e dialogo con l’altro. 

Al fine di garantire il diritto al benessere, all’educazione e all’istruzione di bambini e adolescenti che si 
trovano in contesti di svantaggio, disagio o isolamento, al momento dello scoppio della pandemia 
durante il mese di marzo 2020, l’impegno di ABF si è volto nel concretizzare le ricerche avviate da tempo 
nel settore delle Scuole in Ospedale, orientandosi nel promuovere le condizioni affinché le nuove 
tecnologie: 

- Offrissero nuove opportunità per la scoperta, il riconoscimento e la cura dei molteplici talenti di 
ciascuno. 
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- Promuovessero una riflessione metodologica a favore di un’innovazione delle pratiche didattiche. 

- Fossero strumenti di relazione tra le persone (studenti, famiglie e docenti). 

- Costituissero risorse per la costruzione di reti educative a promozione e tutela della qualità 

dell’educazione. 

Figura 2 - Uno degli ABF TeachBus: mobili di ricarica e custodia messi a disposizione dal progetto ABF Digital Lab 

In questa cornice, i progetti pilota Digital Lab per l’innovazione didattica e Digital Lab per la Scuola in 
Ospedale sono attivati da ABF – in rete con il Ministero dell’Istruzione e l’Associazione Ospedali Pediatrici 
Italiani – al fine di sostenere, favorire e promuovere l’impiego efficace e sostenibile delle nuove 
tecnologie nei contesti educativi e scolastici rispondendo:  

- all’insufficienza di dispositivi digitali a disposizione degli studenti, dei docenti e delle famiglie; 

- alle difficoltà organizzative delle scuole; 

- alla carenza di competenze tecniche e metodologiche nell’utilizzo delle nuove tecnologie; 

- alla necessità di tempi e spazi di relazione e confronto anche virtuali tra docenti, tra docenti e 
studenti, e tra studenti. 

Il bibliotecario 4.0: il ruolo dell’atelierista digitale ABF 

A partire dal primo quadrimestre dell’A.S. 20/21 il progetto pilota ABF Digital Lab è avviato in 8 scuole di 
ogni ordine e grado, divenute 14 alla data di inizio del secondo quadrimestre. Oltre alla donazione di 
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tablet e notebook, in numero sufficiente a garantire a tutti gli studenti la possibilità di un dispositivo 
personale a supporto ed integrazione del materiale didattico, e l’avvio di un percorso di realizzazione di 
una piattaforma online co-costruita con gli stessi docenti e studenti e rivolta sia alla formazione dei 
docenti sia all’utilizzo per la didattica, il progetto ABF Digital Lab ha previsto l’inserimento in ciascuna 
scuola di un bibliotecario 4.0 (l’atelierista digitale ABF). 

Questa figura – che agisce all’interno di una cornice metodologica condivisa promossa, monitorata e 
verificata dal coordinamento pedagogico – svolge attività di: 

- Cura dell’organizzazione e della distribuzione delle risorse e dei devices messi a disposizione da 
ABF. 

- Co-progettazione e sostegno alle progettualità avviate da parte e con i docenti e gli altri 
atelieristi, nella prospettiva di favorire l’integrazione delle opportunità offerte dalle nuove 
tecnologie all’interno delle programmazioni didattiche. 

- Promozione e documentazione di buone pratiche e condotte innovative nell’approccio alla 
metodologia didattica attraverso le nuove tecnologie, con l’obiettivo di favorire la costruzione di 
reti ed offrire opportunità di dialogo, confronto e valutazione delle pratiche attivate. 

- Condivisione e restituzione dei risultati ottenuti all’interno della rete educativa ABF e del gruppo 
di lavoro. 

Inoltre, con l’obiettivo di sostenere i docenti nell’acquisizione di competenze digitali, all’aggiornamento 
professionale e all’innovazione metodologica, l’atelierista digitale ABF costruisce piani di sviluppo 
individuali per ciascun docente: calibrati sulla base delle competenze di partenza e degli obiettivi che lo 
stesso docente si prefigge di raggiungere, supportandolo nell’acquisizione di competenze digitali 
specifiche per il suo ambito disciplinare di riferimento o interesse, supervisionando l’attività ed 
eventualmente sostenendolo durante gli interventi didattici in classe.  

Risultati 

Il progetto pilota ABF Digital Lab, si propone come strumento volto a produrre cambiamenti significativi 
nella pratica didattica dei contesti scolastici coinvolti attraverso l’attivazione di condotte riflessive su 
ambiti di indagine co-progettati dall’atelierista ABF e dai docenti coinvolti grazie all’ausilio delle nuove 
tecnologie. 

Con l’obiettivo di creare e mantenere le condizioni adeguate alla costruzione e al consolidamento di 
strumenti metodologici e didattici volti ad implementare ed efficientare l’utilizzo delle nuove tecnologie 
in classe, in un’ottica trasversale e multidisciplinare, il progetto ABF Digital Lab ha riscontrato : 3

 Risultati riferiti alla valutazione intermedia elaborata al termine del 1° quadrimestre.3
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Conclusioni  

L’introduzione delle nuove tecnologie nella scuola – intesa come luogo di costruzione e cura di 
conoscenza condivisa, sistema ricco di connessioni e relazioni complesse – richiede la realizzazione di 
condizioni capaci di estendere – allo 
stesso tempo intrecciare – i nodi della rete 
sociale, organizzativa e progettuale che la 
costituiscono, arricchendola. 

La figura del bibliotecario 4.0, svolta nel 
progetto ABF Digital Lab dall’atelierista 
digitale, va nella direzione di mettere a 
disposizione una risorsa in grado di 
promuovere la competenza dell’intero 
s i s t e m a , r i s p o n d e n d o a b i s o g n i 
appartenenti a dimensioni differenti per 
promuovere l ’ impiego delle nuove 
tecnologie quali efficaci strumenti a 
sostegno, integrazione e arricchimento dei 
processi di relazione, conoscenza e 
apprendimento. 

Dimensione 
tecnica

Supporto alla configurazione e alla manutenzione 
dei dispositivi

Consegnati oltre 200 dispositivi tra tablet e 
notebook già configurati per l’attività 
didattica

Dimensione 
organizzativ
a

Condivisione modalità di gestione e catalogazione 
dispositivi e strumenti

Introdotti in ciascuna scuola gli ABF 
TeachBus – Mobili di ricarica e custodia, 
oltre a strumenti e strategie di gestione

Sostegno alle procedure di concessione d’uso nei 
casi di sospensione delle attività didattiche in 
presenza

Dimensione 
metodologic
a

Aggiornamento professionale dei docenti in ambito 
metodologico e delle nuove tecnologie

Assicurate oltre 100 ore di supporto 
progettuale, formativo e di coordinamento 
in presenza e a distanza 

Realizzazione di percorsi multi ed interdisciplinari 
costruiti sulla base degli interessi e delle proposte 
dei docenti

Costruzione di reti educative riflessive, anche tra 
territori e scuole differenti

Documentazione, analisi e restituzione delle buone 
pratiche intraprese.

102



Serafino Carli 

serafino.carli@gmail.com / info@andreabocellifoundation.org 

Coordinatore pedagogico attività educative Andrea Bocelli Foundation. 
Pedagogista, formatore e coordinatore pedagogico. Attivo nell’ambito 
della ricerca, monitoraggio e analisi delle politiche e delle strategie per 

la promozione e la tutela dei diritti di bambini, ragazzi e famiglie in 
ambito sociale, educativo, dell’istruzione e della formazione, collabora 
con numerose istituzioni e svolge attività di reclutamento, formazione 

e coordinamento di gruppi di lavoro per enti pubblici e privati, 
ricoprendo incarichi di consulenza per la progettazione, 

implementazione e valutazione di servizi e programmi socioeducativi. 



Didattica e biblioteche digitali

103

BRICKS | TEMA

Educazione 
all’informazione, 
biblioteconomia e 
cittadinanza digitale: 
un PCTO online del Polo 
Bibliotecario di Potenza

a cura di: 

Luigi Catalani

# Biblioteche, PCTO, Basilicata, Didattica digitale



BRICKS n.4 - 2021

Il Polo Bibliotecario di Potenza e l’integrazione dei servizi educativi 

Il 14 ottobre 2017 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa tra il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo (oggi Ministero della Cultura), la Regione Basilicata e la Provincia di Potenza, che 
ha decretato la nascita del Polo culturale integrato del territorio, meglio conosciuto come Polo 
Bibliotecario, che ha riunito la Biblioteca Provinciale, la prima biblioteca pubblica della Basilicata (la sua 
istituzione risale al 1893) e la Biblioteca Nazionale di Potenza, una delle nove biblioteche nazionali 
italiane, cui è stata affidata la gestione del Polo . 1

 

Figura 1 - Il Polo Bibliotecario di Potenza (foto di Luigi Catalani, CC BY-SA 4.0, Wikimedia Commons) 

Il Protocollo d’intesa ha portato all’integrazione funzionale e gestionale delle due biblioteche e dei 
rispettivi servizi, compresi i servizi educativi. La Biblioteca Provinciale, dotata di una sezione ragazzi, ha 
ospitato nel tempo numerose scolaresche e organizzato negli ultimi anni corsi di information literacy e 
percorsi di alternanza scuola-lavoro finalizzati alla produzione di contenuti digitali con licenza libera 
riguardanti la storia e la cultura della Basilicata. Pur non avendo negli alunni la propria utenza di 
riferimento, anche la Biblioteca Nazionale ha attivato percorsi di alternanza scuola-lavoro, che hanno 
consentito a numerosi studenti di acquisire competenze biblioteconomiche e bibliografiche spendibili nel 
mercato del lavoro. 

Dopo l’interruzione dei servizi nel 2019, dovuta al trasferimento nella nuova sede comune, le due 
biblioteche erano pronte a riattivarli nei primi mesi del 2020. Lo scoppio della pandemia ha rinviato 
l’inaugurazione ufficiale a tempi migliori. Tuttavia, durante i mesi di sospensione forzata, sono stati 
potenziati i servizi in remoto, offrendo la possibilità a studenti, docenti, ricercatori, studiosi e lettori di 
ogni età di iscriversi a distanza, di usufruire del prestito digitale (locale e interbibliotecario), di ottenere 
gratuitamente le riproduzioni di articoli o brevi saggi, di avvalersi dell’assistenza di bibliotecari via chat. Il 
6 luglio 2020 il Polo ha inaugurato i servizi in presenza, seppur in maniera limitata a causa delle 
restrizioni imposte dalle norme per il contenimento della pandemia. 

immagine

 Il Polo è diretto attualmente dalla dott.ssa Anna Pilogallo, direttrice della Biblioteca Nazionale: cfr. il sito web istituzionale alla 1

pagina https://www.bnpz.beniculturali.it/.
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Biblioteconomia, information literacy, educazione civica digitale 

Il contingentamento degli ingressi in presenza ha permesso di soddisfare le esigenze di coloro i quali 
avevano necessità di accedere a un patrimonio importante (che complessivamente supera le 300.000 
unità bibliografiche) per i propri studi e le proprie ricerche, ma non ha consentito di programmare attività 
con le scuole che prevedessero la presenza simultanea di una o più classi. Di qui l’idea di progettare un 
Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) completamente online, in modalità 
sincrona, e proporlo alle scuole secondarie di secondo grado non solo del capoluogo lucano ma anche di 
altri Comuni. 
Nonostante l’anno scolastico fosse già iniziato, tra mille difficoltà e problemi legati alla sicurezza 
sanitaria, quattro istituti scolastici hanno raccolto l’invito del Polo, decidendo di stipulare apposite 
convenzioni funzionali allo svolgimento del percorso da parte dei propri studenti. Grazie a questa 
collaborazione, 128 alunni hanno potuto usufruire dalle proprie case, collegati mediante un computer o 
uno smartphone, di un programma di incontri calibrato sulle proprie esigenze, progettato per supportarli 
nelle attività scolastiche e dotarli di competenze trasversali preziose anche in un’ottica di orientamento 
professionale. 
Il percorso predisposto dal personale bibliotecario del Polo, che naturalmente non prevede oneri 
finanziari per le scuole, si intitola “Educazione all’informazione, biblioteconomia e cittadinanza digitale”. 
Pensato per essere erogato a distanza ma anche in presenza o in modalità mista, prevede 30’ di 
presentazione interattiva e 30’ di attività laboratoriale (per ogni incontro) attraverso l’utilizzo di una serie 
di app (Mentimeter, Thinglink, Canva, solo per citarne alcune). Il percorso completo è articolato in 5 unità 
di apprendimento e in 30 incontri di un’ora ciascuno, ma può essere cucito su misura, in base alle 
esigenze della singola scuola, attraverso l'approfondimento di alcuni contenuti e il ridimensionamento di 
altri. I moduli formativi possono essere erogati anche singolarmente, fuori dalla cornice dei PCTO, 
all'interno di un percorso di educazione civica digitale, come è accaduto per due classi del Liceo classico 
Quinto Orazio Flacco di Potenza (in questi casi non è necessario stipulare una convenzione ma un 
semplice accordo finalizzato all’erogazione delle singole unità di apprendimento). 
Il percorso formativo – che considera la scuola, la biblioteca e la rete Internet come ambienti osmotici di 
un unico processo di apprendimento – è coerente con la Legge n. 92/2019, che ha introdotto 
l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, con l’obiettivo di favorire l’educazione alla cittadinanza 
digitale, in particolare su temi come l’affidabilità delle fonti, l’interazione attraverso le nuove tecnologie, 
l’utilizzo di servizi digitali, la tutela della propria reputazione e riservatezza. 
Gli obiettivi formativi sono lo sviluppo di competenze specifiche nella ricerca e nella selezione delle fonti 
bibliografiche e documentarie, l’acquisizione, attraverso esercitazioni pratiche, di conoscenze e 
competenze relative ai diversi aspetti del lavoro svolto in una biblioteca pubblica, lo sviluppo di 
competenze relative al mondo digitale, con particolare riferimento alle risorse culturali e alle piattaforme 
collaborative del sapere libero. L’acquisizione di queste abilità è funzionale alla produzione di contenuti 
culturali granulari, diversificati per formato e per canale comunicativo. 
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Risorse e servizi digitali a supporto delle biblioteche scolastiche innovative 

L’articolazione dei contenuti disegna un tracciato che, per se virtualmente, parte dalla biblioteca, in 
questo caso dalle biblioteche confluite nel nuovo Polo, per concludersi in un’altra biblioteca, la biblioteca 
scolastica, individuato come ambiente (insieme fisico e digitale) privilegiato per l’applicazione delle abilità 
e competenze acquisite.  
Il primo dei cinque moduli formativi, concepiti come unità autonome di apprendimento, mira a sviluppare 
competenze relative alle risorse e ai servizi della biblioteca e alle mansioni svolte dai bibliotecari. Gli 
studenti scoprono processi lavorativi e competenze professionali di un mondo a loro spesso sconosciuto. 
I contenuti del modulo sono i seguenti: le funzioni della biblioteca (compiti istituzionali, organizzazione, 
gestione dei beni librari), le cinque leggi della biblioteconomia, le risorse documentarie, il catalogo e la 
bibliografia, gli ambienti della biblioteca, la sezione di storia locale, i servizi principali (reference, prestito, 
fornitura documenti), la comunicazione della biblioteca. Il trasferimento di queste nozioni è 
accompagnato da una serie di piccole esercitazioni, durante le quali gli studenti si iscrivono ai servizi del 
Polo, compilano un questionario che approfondisce il tipo di relazioni tra la biblioteca e la comunità di 
riferimento , effettuano ricerche nel catalogo elettronico (Opac), stilano una bibliografia. 2

Il secondo modulo è dedicato alle biblioteche digitali e alle risorse educative aperte, una miniera di 
contenuti di qualità che si sono rivelati particolarmente preziosi nel periodo in cui l’accesso alle risorse 
cartacee è stato limitato se non interdetto. L’unità di apprendimento mira a sviluppare competenze 
relative alla consultazione di risorse digitali strutturate, alla fruizione di servizi bibliotecari digitali e di 
corsi online. I contenuti sono i seguenti: il paradigma open (Open Access, Open Data, licenze Creative 
Commons), le biblioteche digitali (Project Gutenberg, Internet Culturale, Wikisource), le collezioni digitali 
frutto della digitalizzazione di decine di migliaia di risorse documentarie di interesse locale (periodici 
d’epoca, libri, opuscoli) conservate presso il Polo Bibliotecario di Potenza , le biblioteche digitali 3

multimediali (Internet Archive), le piattaforme per il prestito digitale a disposizione degli utenti del Polo 
(MLOL, ReteINDACO), le risorse educative aperte. Gli studenti imparano ad attivare il servizio di prestito 
digitale, a ricercare una risorsa nelle collezioni digitali online, a riconoscere le licenze d’uso di un 
contenuto digitale, a individuare un corso professionalizzante adeguato ai propri interessi, scelto 
all’interno di corsi aperti per l’apprendimento continuo. La realizzazione di una semplice composizione 
grafica, frutto della ricerca di un’immagine con licenza libera dedicata alla lettura, corredata da una 
citazione o da un pensiero originale, anche sotto forma di slogan o claim, permette di applicare alcune 
delle competenze acquisite nei primi due moduli e di liberare la creatività degli studenti, offrendo loro la 
possibilità di esprimere una passione per i libri che meriterebbe più spazio. Lo ha confermato anche il 
successo dell’iniziativa “Libri salvati in biblioteca e a scuola", che ha coinvolto due classi del Liceo Classico 
- Artistico Duni-Levi di Matera, che nell’ambito del PCTO hanno letto in una diretta trasmessa sulla 

 Cfr. https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScODzXNLogNFpfHIOefPfLcFRIJUHsLzi0ctKm10BdJCY_ZUw/viewform.2

 Le collezioni sono consultabili sul portale Internet Culturale alle pagine http://www.internetculturale.it/it/64/partner/27755/ e 3

http://www.internetculturale.it/it/41/collezioni-digitali/26253/.
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pagina Facebook del Polo Bibliotecario alcune pagine, scelte da loro, tratte da libri che per motivi diversi 
sono stati oggetto di censura . 4

 

Figura 2 - Banner dell’iniziativa “Libri salvati” 

Il terzo modulo rappresenta il cuore metodologico del percorso ed è centrato sulla information literacy e 
sull’uso consapevole della rete. L’obiettivo è lo sviluppo di competenze relative alle tecniche di ricerca, 
selezione, valutazione e riuso dell’informazione, con riferimenti a temi come la disinformazione, la 
riservatezza e il linguaggio d’odio. I contenuti sono i seguenti: i motori di ricerca (tecniche di ricerca, 
ricerca per immagine, alternative a Google), il sapere enciclopedico online, la valutazione critica delle 
informazioni, la gestione dei dati personali, la scrittura per il mondo digitale (mail, social network, blog, 
scrittura collaborativa), l’etica della comunicazione online. Gli studenti hanno modo di esercitarsi nella 
ricerca di contenuti testuali e iconografici, nel riconoscimento delle fake news, nella verifica delle 
impostazioni sulla privacy dei social media e nel monitoraggio della propria identità digitale. 
Il quarto modulo, dedicato al patrimonio culturale digitale, prende le mosse da una riflessione sulla 
Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, meglio 
conosciuta come Convenzione di Faro . Ratificata dall’Italia il 24 settembre 2020, il documento riconosce 5

la conoscenza e il patrimonio culturale come diritti dell’essere umano e sancisce il diritto delle comunità 
di prendersi cura del patrimonio attraverso processi partecipativi in grado di sostenerlo e trasmetterlo 
alle generazioni future. Ispirati da questi principi, gli studenti esplorano alcuni siti web che consentono di 
esplorare virtualmente musei e gallerie di tutto il mondo, come Google Arts & Culture, e si cimentano 
nella divulgazione dei beni culturali del proprio territorio attraverso il caricamento di informazioni 
enciclopediche su Wikipedia e fotografie con licenza libera su Wikimedia Commons, come hanno fatto gli 
studenti del Liceo classico di Viggiano, sede distaccata dell’IIS G. Peano di Marsico Nuovo (PZ), o 
attraverso la creazione di immagini interattive sulla piattaforma Thinglink, con cui si è cimentata una 
classe dell’IIS Da Vinci-Nitti di Potenza. 

immagine

 La rassegna è promossa a livello nazionale dall'Associazione Italiana Biblioteche per ricordare i roghi di libri avvenuti la notte 4

del 10 maggio 1933 a Berlino e nelle principali città della Germania.

 Il testo della Convenzione di Faro è alla pagina https://www.coe.int/it/web/venice/faro-convention.5
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Il quinto e ultimo modulo è dedicato, come detto, alla biblioteca scolastica, a partire da un esame dello 
stato attuale della biblioteca, sulla base delle informazioni fornite dai docenti referenti. I contenuti 
riguardano le caratteristiche di una biblioteca scolastica innovativa, la predisposizione di spazi adeguati, 
l’integrazione tra risorse cartacee e digitali, i servizi da attivare, le attività per la promozione della lettura. 
Poiché l’obiettivo è il coinvolgimento degli studenti nell’organizzazione e nella gestione della propria 
biblioteca, si passano in rassegna anche i software più adeguati per la catalogazione e la circolazione 
delle risorse bibliografiche, privilegiando soluzioni in grado di inserire la biblioteca in reti già attive e 
consolidate (nel nostro caso, il Polo delle biblioteche scolastiche lucane , cui aderiscono già 16 istituti 6

scolastici). Gli studenti imparano a riconoscere gli elementi di una scheda bibliografica e realizzano con 
Canva tanti segnalibri diversi, che da un lato riportano orari, servizi e contatti della biblioteca e dall’altro 
invitano a frequentarla attraverso immagini e slogan coniati per l’occasione. 

Il feedback degli studenti 

Al termine del percorso, gli studenti sono stati invitati a compilare un breve questionario di valutazione, 
di cui si riportano qui i risultati ancora parziali. Alla domanda “Il percorso è stato di tuo interesse?”, il 71% 
ha risposto “abbastanza”, il 23% “molto”. I cinque moduli hanno riscosso l’interesse generale degli 
studenti, con una preferenza per il modulo dedicato all’uso consapevole della rete. Gli studenti dichiarano 
di aver imparato a utilizzare tutti i diversi servizi digitali presentati durante il percorso, in particolare i 
motori di ricerca e Wikipedia. La qualità della proposta di formazione a distanza del Polo Bibliotecario di 
Potenza è giudicata buona dal 60% degli studenti, ottima dal 29%, sufficiente dall’11%. Il 90% degli 
studenti afferma di aver acquisito conoscenze e competenze utili per lo studio e le ricerche (il 10% non 
sa), il 67% crede di aver acquisito conoscenze e competenze trasversali utili per il tuo futuro professionale 
(il 29% non sa). 9 studenti su 10 hanno manifestato il desiderio di visitare gli spazi del Polo Bibliotecario. 
Al 75% degli studenti piacerebbe applicare quanto appreso in un nuovo percorso dedicato alla gestione 
della biblioteca della propria scuola. Poco più di uno studente su 3 vorrebbe lavorare nel settore 
bibliotecario; i settori che suscitano maggiore interesse sono l’assistenza al pubblico e la comunicazione. 
Alla domanda “Cosa ti è piaciuto più del corso?” gli studenti hanno dato risposte diversificate, con una 
prevalenza per la gestione delle risorse digitali e l’iniziativa “Libri salvati”. Alla domanda “Cosa ti è piaciuto 
meno del corso?” una percentuale consistente ha risposto “Nulla” o “La modalità forzatamente a 
distanza”. Alla domanda “Quale argomento avresti voluto approfondire meglio tra quelli trattati?”, hanno 
registrato diverse preferenze la sicurezza in rete, la catalogazione e Wikipedia. Infine, alla domanda 
“Quale argomento avresti voluto fosse inserito nel percorso?”, molti studenti non hanno saputo 
rispondere, altri hanno indicato l’uso dei social, l’assistenza al pubblico e la lettura. In definitiva, la 
sperimentazione del PCTO online ha raggiunto gli obiettivi prefissati e ha fatto emergere un quadro 
sfaccettato e ricco di spunti di riflessione, in cui gli interessi degli studenti si mantengono in equilibrio tra 
i libri cartacei e le risorse digitali, tra la dimensione tradizionale delle biblioteche e i nuovi canali di 
comunicazione e produzione di contenuti. 

 Il catalogo del Polo delle biblioteche scolastiche lucane è alla pagina https://rbslucane.biblioteche.it/.6
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Le prospettive dell’offerta formativa allargata 

Il PCTO si inserisce all’interno di un progetto educativo più ampio, elaborato dal Polo Bibliotecario di 
Potenza, che comprende lo svolgimento di tirocini curriculari per gli studenti universitari, attività di 
promozione della lettura, corsi di comunità, lezioni di carattere divulgativo da parte di docenti universitari 
e l’allestimento di un makerspace permanente, denominato “La Fabbrica delle idee”, che dal prossimo 
mese di settembre sarà a disposizione di studenti e makers del territorio per attività legate al coding e 
alla robotica educativa e ispirate al principio dell’apprendere facendo . Questo laboratorio si inserisce 7

coerentemente nel contesto di una biblioteca che intende stimolare tutte le modalità di apprendimento e 
favorire processi di innovazione, educazione 
permanente e partecipazione attiva. 
Lo scorso 23 aprile, il Servizio I - Ufficio Studi 
della Direzione Generale Educazione, ricerca e 
istituti culturali del Ministero della Cultura ha 
invitato il Polo bibliotecario di Potenza a 
presentare la propria offerta formativa in un 
convegno organizzato dall’Associazione 
Internazionale in Digital Cultural Heritage, Arts 
and Humanities (DiCultHer), riconoscendo la 
qualità delle azioni messe in campo nel settore 
dell'educazione al patrimonio. Il “caso di 
eccellenza” del Polo  ha destato particolare 
interesse sia a livello gestionale sia per la 
programmazione integrata dei percorsi digitali 
educativi e di supporto in capo alla biblioteca . 8

L’offerta formativa è stata poi presentata alla 
comunità scolastica lucana in occasione della 
finale regionale del Premio Scuola Digitale 
andato in onda il 21 maggio  e durante il 9

webinar promosso lo scorso 5 giugno 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Basilicata intitolato “Piano nazionale per la 
scuola digitale (PNSD): aggiornamento sulle 

 Cfr. L. Catalani - A. Pilogallo, Una nuova biblioteca sostenibile per una città sostenibile: il Polo Bibliotecario di Potenza a servizio della 7

comunità, in Biblioteche e sviluppo sostenibile. Azioni, strategie, indicatori, impatto. Relazioni del Convegno delle Stelline (Milano, 
15-16 settembre 2020), a cura dell’Associazione Biblioteche oggi, Milano, Bibliografica, 2020, pp. 73-80.

 La registrazione del webinar è sul canale YouTube della rete DiCultHer: https://www.youtube.com/watch?v=PV4V0lfnAU8.8

 La registrazione dell'evento è alla pagina https://youtu.be/300B2o-gDyQ.9
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attività in corso ed attività future”, rivolto a dirigenti scolastici, animatori digitali e docenti lucani. In 
ciascuna di queste occasioni è stato espresso il medesimo auspicio: che percorsi educativi di questo tipo 
possano essere erogati con continuità negli anni a venire, con il coinvolgimento di un numero crescente 
di studenti, ma in una modalità mista, che preveda una parte degli incontri online, specie per le scuole più 
lontane, e una parte delle attività finalmente in presenza. Il blended learning richiederà naturalmente 
un’ulteriore riflessione dal punto di vista delle metodologie didattiche, su cui non mancheranno occasioni 
di confronto in futuro. 

110



Didattica e biblioteche digitali

111

Le rubriche  
di BRICKS

PAG 112 - COMPETENZE E CERTIFICAZIONI 
Tempo di pandemia: PCTO dalla 
presenza alla distanza 
Marina Porta e Claudio Consonni 

Growth Mindset - Sviluppare 
competenze cognitive e relazionali 
nell’ambito del PCTO 
Salvatore Pappalardo, Arianna Chiara 
Bressan, Donatella Daddio 

PAG 128 - PROGETTI EUROPEI 
Upper: Educare alla pace 
Monica Turrini 

PAG 139 - DALLA RETE 
Presente Digitale: formazione in rete dei 
docenti su nuove competenze 
Augusto Chioccariello, Stefania Fabbri, 
Laura Freina, Guglielmo Trentin, Anna 
Vaccarelli 

Recensione di “Docenti digitali” di 
Barbara Volpi 
Elefteria Morosini



BRICKS n.4 - 2021

112

BRICKS | COMPETENZE 
e CERTIFICAZIONI

Tempo di pandemia: 
PCTO dalla presenza alla 
distanza

a cura di: 

Marina Porta e Claudio 
Consonni

# PCTO, Attività a distanza



Didattica e biblioteche digitali

Introduzione 

I percorsi di ASL (alternanza scuola-lavoro) ora definiti PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento) a seguito della pandemia da Covid-19, hanno necessariamente dovuto cambiare la veste 
organizzativa e sono stati rimodulati per una loro fruibilità da remoto. Questo ha richiesto un notevole 
sforzo alle istituzioni scolastiche che si sono mobilitate per cercare di dare un senso ad esperienze che 
trovavano il loro punto di forza nel contatto, nella vicinanza, nell’osservazione di pratiche lavorative de 
visu, praticamente in tutto ciò che ora è necessariamente diventato un tabù. 

Non tutti gli sforzi si sono rivelati vani e in alcuni casi la digitalizzazione dei percorsi ha portato a scoprire 
valori aggiunti precedentemente inimmaginabili. 
Certo è che il processo di trasformazione ha coinvolto tutta la Comunità scolastica di riferimento nelle 
figure di dirigenti, docenti e personale amministrativo che insieme hanno dovuto mettersi ad affrontare 
le difficoltà strutturali che facevano da supporto alle priorità didattiche. 
E in questo senso ė stato possibile rendersi conto come nella scuola tutti i settori devono collaborare per 
la riuscita di un processo. 

Partendo da questo presupposto, per cui è nelle situazioni problematiche che si generano input in una 
dimensione di ricerca e sperimentazione, ci proponiamo con questo articolo di presentare alcune 
proposte invitando tutti i docenti a riprodurle e anche a condividere le loro esperienze, per trovare 
modelli efficaci di coniugazione di tradizionale didattica pura e di pratiche operative nuove allo scopo di 
preparare i nostri studenti all’ingresso consapevole nel mondo del lavoro. 

La normativa di riferimento 

Nelle linee guida del Miur (ai sensi dell’articolo 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145) si legge 
che “La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è  al cuore delle più recenti 
indicazioni europee in materia di istruzione e formazione ed è uno dei pilastri della strategia ‘Europa 2020’ per 
una crescita intelligente, sostenibile, inclusiva [Comunicazione della Commissione (COM 2010)] fin dal suo 
lancio nel 2010 e si è tradotta nel programma ‘Istruzione e Formazione 2020 (2009/C119/02)”. Negli ultimi 
anni, la focalizzazione sulle priorità dell’istruzione e della formazione è  ulteriormente cresciuta, anche 
per il pesante impatto della crisi economica sull’occupazione giovanile. Poiché si prevede che la domanda 
di abilità e competenze di livello superiore nel 2021 cresca ulteriormente, i sistemi di istruzione devono 
impegnarsi ad innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di apprendimento per rispondere 
adeguatamente al bisogno di competenze e consentire ai giovani di inserirsi con successo nel mondo del 
lavoro. 

La missione generale dell'istruzione e della formazione comprende obiettivi quali la cittadinanza attiva, lo 
sviluppo personale e il benessere, ma richiede anche che siano promosse le abilità trasversali, tra cui 
quelle digitali, necessarie affinché i giovani possano costruire nuovi percorsi di vita e lavoro, anche auto-
imprenditivi, fondati su uno spirito proattivo, flessibile ai cambiamenti del mercato del lavoro, cui sempre 
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più inevitabilmente dovranno far fronte nell'arco della loro carriera. Nella prospettiva europea questi 
obiettivi sono indissociabili dall’esigenza di migliorare le abilità funzionali all'occupabilità e alla mobilità 
sociale, in un’ottica di sempre maggiore inclusività dei sistemi di istruzione e formazione. 

La procedura classica 

Nella prassi consolidata prepandemica, il Consiglio di Classe, individuata l’esperienza significativa per uno 
studente, sceglieva uno o più docenti tutor di gruppo o di classe intera e un tutor aziendale. Ciascun tutor 
designato contattava il tutor aziendale, presentava lo studente, presentava il progetto formativo 
individuale e concordava con il tutor aziendale mansioni, date ed orari relativi al periodo di stage. Tutti gli 
studenti delle terze classi venivano sottoposti ad attività formative con certificazioni in materia di 
sicurezza sul lavoro valida per il triennio. 

Prima dell’ingresso dello studente in azienda, tutor di classe e tutor aziendale fornivano allo studente 
documentazione e materiali oltre che un breve periodo di formazione specifica per contestualizzare 
l’esperienza. 

Lo stage prendeva avvio. lo studente compilava giornalmente, a supporto dell’esperienza, un diario di 
bordo in cui evidenziava apprendimento, criticità e punti di forza. 
Il tutor aziendale osservava lo studente in apprendistato. 
Il tutor di gruppo o di classe si rapportava periodicamente con il tutor aziendale e interveniva 
prontamente per risolvere problematiche. 

Alla fine dello stage lo studente si autovalutava su modulo predisposto dall’Istituto, il tutor aziendale 
valutava lo studente su modulo apposito, il tutor o I docenti tutor unitamente a tutto il Consiglio di Classe 
validava lo stage nell’immediato e ne valutava la ricaduta a lungo termine sul processo di percorso 
formativo individuale durante gli scrutini finali di ogni anno scolastico fino al completamento del monte 
ore richiesto a seconda degli indirizzi scolastici. 
Tutta l’esperienza rimaneva archiviata, a scopo di documentazione, nel registro elettronico in una 
apposita sezione dove erano classificate le aziende disponibili ad accettare studenti in stage, le relative 
convenzioni stipulate tra azienda e istituto, i progetti formativi individuali, i diari di bordo e le schede di 
valutazione. 

La prima esperienza fatta da remoto 

Le attività scolastiche online sono state al centro dell'attenzione degli ultimi quattordici mesi 
coinvolgendo forzatamente anche tutti coloro che della formazione a distanza avrebbero fatto volentieri 
a meno. 
Nel 2020 le riflessioni estive di alcuni tutor interni di PCTO sulla base delle avvisaglie di chiusura 
autunnale hanno portato ad approfondire alcuni temi della vecchia "alternanza scuola lavoro" per 
ripensare a come determinate attività significative per gli studenti si sarebbero potute svolgere a 
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distanza. 
La riflessione si è estesa in due direzioni: da un lato quella teorica cioè relativa all’importanza dei percorsi 
di PCTO in tutti gli indirizzi di studi e dall’altra quella pratica relativa alla ideazione di un modello fattibile 
realisticamente e riproducibile su larga scala. 

La riflessione teorica è partita dalla considerazione dell'introduzione obbligatoria anche nei licei di attività 
tipicamente "non consone" rispetto al curricolo tradizionale e quindi incentrata sulla domanda non 
sempre esplicitata e spesso sottointesa che suona così: "il legislatore mi toglie un pacchetto di ore e 
l'attenzione degli studenti dallo studio sui libri? “ 
Il problema consisteva dunque nel vincere le resistenze notevoli del passaggio al digitale recuperando 
dapprima quelle esperienze che potevano risultare più significative all’interno di un curricolo trasversale 
a tutti gli indirizzi di studio e con una ricaduta e un impatto, a prima vista, più immediato. 

Orbene le attività editoriali e bibliotecarie in senso lato sono “esperienze di lavoro “per cui siamo partiti 
da una ‘'alternanza scuola lavoro’' il più possibile “simile alla scuola". 
In alcuni licei di Monza gruppi di lettura e di recensione avevano da tempo dato vita a progetti di 
"alternanza scuola lavoro" obbligatori nel triennio i cui prodotti di lavoro consistevano appunto nel 
recensire e presentare libri. 
In autunno è stato fatto in una scuola campione, l'”Erasmo da Rotterdam” di Sesto San Giovanni (Mi), un 
esperimento di riconversione dell'attività dalla presenza all'online lavorando sui tavoli paralleli della 
dirigenza scolastica, coi docenti, e con il committente che è un museo. Sono state portate a quest'ultimo 
le istanze della scuola sotto forma di un progetto settimanale di 40 ore coinvolgendo più classi a 
rotazione. 

La prima attività sperimentale si è svolta in febbraio e come risultato il museo ha avuto la possibilità di 
riproporsi ad altre scuole che stanno via via accettando la nuova proposta, mentre la scuola ha richiesto 
una seconda edizione svoltasi in marzo. 
Chiave di volta del progetto è stata la fotografia digitale intesa come scansione di una grande quantità di 
documenti che se da un lato ha impedito ai protagonisti di ‘’sentire l'odore’’ dell'archivio e di emozionarsi 
nell'apertura dei faldoni, dall'altro ha consentito il pieno svolgimento del progetto. 
Molti documenti sono stati scansiti, gli studenti li hanno letti a gruppi e hanno prodotto le recensioni 
archiviate prima sulla piattaforma e-learning scolastica e poi, dopo validazioni, confronti e valutazioni, su 
quella museale. 

Indubbie risultano le competenze acquisite durante questa pratica lavorativa sotto la supervisione di 
bibliotecari e docenti. Indubbia risulta la ricaduta del lavoro sul territorio milanese. 
I risultati finali del progetto, rispetto a quelli svolti in presenza negli scorsi anni scolastici, non sono 
mutati come si può vedere visitando il sito www.lamemoriadellavoro.it. 
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Esperienze in progress 

La più importante in corso al Liceo “Manzoni” di via Orazio in Milano è con www.liberliber.it per la 
digitalizzazione dei libri: ci siamo rivolti col “cappello in mano” sin da ottobre convinti che la grande 
Fondazione avrebbe potuto accettare una o poche richieste da parte di scuole aderenti e così è stato 
anche a favore di un Liceo veneziano. Come si verifica spesso solo un paio di scuole hanno inizialmente 
aderito e incontrato il favore della Fondazione ma in un circuito virtuoso di contatti tra DS e docenti 
innovatori il progetto è stato esteso al “libro parlato” grazie all'intervento di una terza scuola. 
Il progetto che coinvolge liberliber non ė naturalmente di banale trascrittura sostituibile da qualche 
programma di scansione ma di un vero e proprio impegno culturale sul testo stesso, che parte 
dall'incontro con uno degli autori, Professor Gianguido Piazza, per poi passare ad impadronirsi dei 
requisiti delle varie forme dell'editoria in tema ad esempio di tecniche grafiche multimediali e di requisiti 
di copyright online nell'ottica della condivisione OER come quella proposta da LiberLiber ma anche 
dall’UNESCO. 

In parallelo alla delicata attività sui diritti d’autore del volume, con l'intervento formativo dell’Avvocato 
Caterina Malavenda, è stato ripreso il progetto di una rappresentazione teatrale da videoriprendere nei 
formati digitali e rendere successivamente disponibile. Per la parte in presenza dell'attività di PCTO è 
stata lungamente programmata e seguita con cura una delicata attività di rete con Liceo Artistico 
“Valentini” di Monza e il Comune di Seregno (MB). 

Mappa di alcuni tra i progetti in corso 

Le scuole del monzese e del milanese hanno fatto altri tentativi di riconversione da esperienza in 
presenza a esperienze a distanza e qui andiamo ad illustrarli. 
Il progetto più impegnativo in corso riguarda diverse scuole di indirizzi e territori diversi in rete da 
dicembre e si svolge sulle piattaforme e-learning scolastiche senza coinvolgere le classi quinte. La 
complessità organizzativa non sta tanto nei rapporti con Imprese, Professionisti, Enti locali, che hanno 
risposto generosamente, quanto nell'organizzazione del calendario dei pur brevi incontro online 
(mezz’ora al relatore e 15 minuti di domande e risposte) e degli orari che – come tutti sappiamo – in 
questo anno scolastico sono purtroppo variati molte volte. Le convenzioni in essere alla chiusura 
dell'articolo sono con un Circolo culturale, col Museo “Carlo Verri” di Biassono (MB) e col Consorzio e Colli 
novaresi (No). Questo anno scolastico la PCTO è tutta online ma in luglio tutte le scuole che si sono 
collegate da dicembre ad oggi tra Piemonte e Lombardia, attirando anche l'attenzione di ANPAL, si 
incontreranno non solo per confrontarsi sul lavoro svolto ma anche per progettare il prossimo anno 
scolastico, prevedendo anche significativi momenti in presenza. Ecco alcune pagine web della 
collaborazione tra scuole e territorio: pcto-torchi-di-comunità 

Un progetto molto interessante si sta svogendo all'IIS “Fermi” di Desio (MB) dove è stata accolto l’appello 
aziendale, diffuso sui social, di progettare e realizzare il museo online dell'industria del cappello. 
Dall'autunno andando a favorire domanda e offerta di PCTO online era persino capitato che la medesima 
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azienda accettasse un piccolo gruppo di studentesse scelte per uno stage. La proposta dell'online da un 
lato era stata accantonata, per essere poi ripresa dal “Fermi” ma dall'altro aveva messo in luce alcuni 
aspetti imprevisti come riunioni in cui si progetta l'online, con dirigenti e docenti, ma in realtà qualcuno 
pensa ad altro.  Anche la selezione degli studenti, non solo a piccoli gruppi ma anche su base 
meritocratica, sta facendo riflettere. 

Gli studenti di una quarta del corso “bio” sono stati allocati, dopo numerose e insistenti richieste, in un 
laboratorio medico di UNIMI come osservatori online. Altra esperienza tutta in fieri è nel campo 
dell'editoria online per raccontare una vicenda inedita e positiva di protezione di ebrei perseguitati in 
Desio (MB). 

All'IIS “Badoni” di Lecco la progettazione per studenti con la docente di informatica di una quarta, 
riguarda una mappa online classificante scuole che sono sul territorio da più di 80 anni e che hanno 
reperito i documenti da esse prodotti in merito alle terribili vicende delle leggi razziste. Questioni di 
copyright con la casa Editrice “Il Mulino” hanno ritardato il lavoro che, probabilmente verrà ripreso a 
settembre. Il testo di riferimento scelto è il saggio “La scuola, gli ebrei e l’arianizzazione attuata da 
Giuseppe Bottai”, in 'I licei G. Berchet e G. Carducci durante il fascismo e la resistenza', Grafiche Pavoniane 
Artigianelli, Milano 1996, pp. 37–66, con la disponibilità dell'autore stesso Michele Sarfatti all'incontro. 

Quarta è anche una classe per la quale è stata progettata, con una serie di riflessioni anche molto mirate, 
ma sperimentata solo con un Liceo veneziano per ora, un percorso sulla base di una convenzione con 
Anitel. 

Ancora sulla Memoria delle Leggi razziste e dei fatti interni alla scuola, la progettazione del percorso 
della PCTO è stata accolta dal Liceo “Zucchi” di Monza, ma programmata per il prossimo as. 

Il giornale locale online è un progetto che riguarda tante classi diverse al liceo “Nanni Valentini” di Monza, 
progettato e proposto su tre filoni: database degli articoli con metatadatazione, scrittura di articoli ex 
novo, realizzazione di servizi fotografici originali: Arengario giornale on-line. 

Gli studenti di un liceo hanno coinvolto gli studenti di una scuola secondaria di primo grado per una 
esperienza di tutoraggio di compiti online in aule virtuali gestite da docenti separate e occupate da gruppi 
di livello. 

Criticità e opportunità 

Tutto ciò che si vede in queste progettazioni in collaborazione con una ventina di Dirigenti Scolastici, a 
volte scettici, in gran parte conosciuti lavorando solo online e con oltre centocinquanta colleghi di 
materie ed età diverse, è una grande fatica nell'uso “avanzato” delle strumentazioni di cui già 
dispongono. E' come se in una carovana di viaggiatori tutti andassero alla velocità minima senza 
considerare che le strumentazioni disponibili consentono velocità crescenti e adeguate, restando nella 
metafora, alla tempesta di sabbia che abbiamo alle spalle. 

117

http://www.michelesarfatti.it/scritti/
http://www.michelesarfatti.it/scritti/
http://www.anitel.org/
https://arengario.net/
https://arengario.net/


BRICKS n.4 - 2021

Nessun problema invece è. stato riscontrato con gli studenti che sono molto disponibili a collegarsi con 
classi, scuole e luoghi diversi, anche solo per raccontare le loro esperienze migliori. Ne abbiamo avuto 
una prova recente grazie al Liceo Artistico “Cottini” di Torino ma anche ad altre scuole che hanno svolto 
un contest sperimentale di fotografia digitale l'intera mattina dell'11 marzo 2021, giunto nella punta più 
alta a 92 collegamenti contemporanei, alla presenza di un paio di fotografi professionisti. 

La “O” di orientamento sta sempre dentro tutti gli incontri e i confronti. Nel dialogo con gli studenti 
qualsiasi relatore mette se stesso con la 
sua vita e non si sottrae nemmeno alla 
fatidica domanda del “quanto guadagna”. 

La trasformazione tecnologica come 
dimostrano le esperienze brevemente 
descritte non toglie nulla all’esperienza, 
anzi in alcuni casi la arricchisce. 

Il mettersi insieme, tutti, ciascuno con la 
propria competenza tecnica e con un 
pochino di umiltà può aiutarci in questo 
periodo a non togliere ai nostri giovani 
quelle esperienze che costituiscono 
l’ossatura della loro formazione in primis 
da cittadino e successivamente da 
professionisti. 
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Introduzione: lo sviluppo delle soft skill nel contesto scolastico 

In questo articolo riportiamo l’esperienza del PCTO organizzato dalla Camera di Commercio di Como-
Lecco in collaborazione con Arte dell’Incontro , erogato tra Marzo e Aprile 2021. Il progetto, intitolato 1

“Growth Mindset”, si è rivolto agli studenti e alle studentesse delle scuole superiori delle provincie di 
Como e Lecco, con l’obiettivo di coinvolgere i partecipanti in percorsi dedicati allo sviluppo delle 
competenze “soft”. Il progetto, articolato in quattro moduli da quattro ore ciascuno ed erogato da 
remoto, ha visto coinvolti 42 classi provenienti da 10 scuole, per un totale di circa 800 partecipanti. 

Il percorso è stato sviluppato secondo una logica spiroidale: il primo modulo è stato dedicato alla 
consapevolezza del Sé e all’efficacia personale; il secondo modulo alla comunicazione efficace e alla 
relazione con l’Altro; il terzo modulo alla gestione dei conflitti e alla consapevolezza emozionale; infine, 
con il quarto modulo, abbiamo affrontato il tema del gruppo, dei ruoli e della collaborazione. 

Dagli anni 90 ad oggi il tema delle soft skill ha assunto un ruolo centrale nel dibattito riguardante la 
formazione dei giovani e degli adulti . Come attesta il bollettino Excelsior Informa, pubblicato da Anpal e 2

Unioncamere, la richiesta di soft skill da parte delle imprese è sempre più elevata: ad esempio la 
“flessibilità e capacità di adattamento” è richiesta fino al 95% delle figure in entrata a livello nazionale.  

Altrettanto fondamentali sono considerati il problem solving, la capacità di lavorare in autonomia e la 
capacità di lavorare in gruppo. Pur essendo ritenute indispensabili per tutte le figure professionali, 
risultano essere particolarmente richieste per le figure dirigenziali e le professioni con elevata 
specializzazione. Questi dati sembrano suggerire una preminenza delle competenze “soft” su quelle 
“hard”, la quale si riflette anche nelle competenze richieste dai differenti titoli di studio. Mentre le 
competenze informatiche e digitali sono ritenute importanti soprattutto per indirizzi specifici come 
ingegneria elettronica (98%) o ingegneria industriale (85%), le competenze trasversali sono ritenute 
fondamentali per chiunque possegga una laurea (con valori che vanno dal 76% all’88%) o un diploma, a 
prescindere dalla specializzazione settoriale.  

Si riporta un quadro sintetico delle competenze richieste dalle imprese nell’anno 2020. Si ringrazia la 
Camera di Commercio Como-Lecco e, in particolare, il dott. Walter Algarotti per il prezioso supporto e i 
dati: 

 Arte dell’Incontro (sito) è un progetto dedito allo sviluppo di una cultura positiva del conflitto e delle relazioni. 1

 Tino C. (2018), “Le soft skills: una riflessione per promuoverle mediante la didattica dell’Alternanza Scuola-Lavoro”, Ricerche 2

Pedagogiche, pp. 95-127.
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 Sintesi indagine Excelsior a cura della Camera di Commercio Como-Lecco 

Nonostante l’ampia letteratura dedicata all’argomento, la documentazione riguardante la realizzazione 
di progetti scolastici per lo sviluppo delle competenze trasversali sembra essere piuttosto scarna. 

Il punto è che non è sufficiente definire “cosa” siano le competenze trasversali, occorre soprattutto 
comprendere “come” realizzarle all’interno delle esperienze scolastiche. Senza dimenticare che l’ultimo 
anno e mezzo ha visto scuole e insegnanti cimentarsi con la Didattica a Distanza, incontrando talvolta 
forti difficoltà nel coinvolgimento attivo degli studenti e delle studentesse . 3

Lungi dal voler essere esaustivi, intendiamo contribuire al dibattito riportando la nostra esperienza 
nell’ambito del PCTO. Dopo aver esplicitato il modello didattico di riferimento e la sua declinazione nella 
microprogettazione, dedicheremo l’ultima parte ad un breve resoconto delle dinamiche d’aula per 
individuare buone pratiche per la conduzione di percorsi da remoto. 

Un modello didattico per lo sviluppo delle competenze trasversali 

Le competenze sono il frutto di una costruzione personale, risultanti dall’interazione tra il soggetto che 
apprende e il contesto. Si riporta a tal proposito quanto definito nelle “Indicazioni Nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia” del 2012: 

“Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione 
e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, 
narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i 
significati”. 

Formulare un progetto incentrato sullo sviluppo delle competenze trasversali significa dunque 
focalizzarsi sulla natura autopoietica del discente e il suo ruolo attivo all’interno del percorso. 
Quest’ultimo non deve limitarsi ad un trasferimento di nozioni, ma deve fornire continue occasioni di 

 Si rimanda a questo proposito al report di Save the Children (2020). Riscriviamo il futuro: L'impatto del coronavirus sulla povertà 3

educativa 
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“ricerca-azione” per acquisire consapevolezza dei propri comportamenti agiti e dei possibili orizzonti di 
senso, al cui interno orientare le proprie azioni .  4

Il soggetto in formazione deve quindi essere posto nelle condizioni di essere co-costruttore e fautore 
della propria conoscenza individuale, attraverso un percorso di graduale consapevolezza metacognitiva. 
In questa prospettiva le domande cosiddette “maieutiche” assumono un ruolo centrale, poiché 
supportano il soggetto nell’assumere nuovi punti di vista sul proprio Sé e sui comportamenti agiti .  5

Per la progettazione del percorso abbiamo preso come riferimento le tesi di Otto Scharmer, fautore della 
U Theory , e l’approccio alla reingegnerizzazione dei processi. I moduli sono stati progettati per mettere al 6

centro lo studente e accompagnarlo attraverso una dinamica a U, volta all’analisi del contesto presente 
(as is) e allo sviluppo degli scenari futuri (to be), grazie all’ausilio di domande esplorative, role play e 
strumenti di design thinking erogati da remoto.  

Ogni sessione è stata strutturata secondo la seguente logica consequenziale:  

➢ Step 1 - La definizione del perimetro (as is): attività volte a mappare il contesto e la percezione 
comune del tema proposto.  

➢ Step 2 - Fase di meta-riflessione: attività mirate ad esplicitare il punto di vista dell’osservatore e 
le sue premesse implicite, per acquisire una consapevolezza più profonda dei propri 
comportamenti agiti. 

➢ Step 3 - Fase di prototipazione (to be): dopo essersi ascoltati e osservati si passa a mettere in atto 
quanto elaborato, creando delle proposte non definitive che andranno “testate” nel tempo.  

Progettare un’interazione da remoto 

Nel progettare un’interazione da remoto occorre tenere conto dell’intrinseca ambivalenza del medium 
digitale. Se da un lato esso favorisce l’espressione della propria personalità, valorizzando il contributo 
individuale , dall’altro non sempre riesce a imbrigliare la natura complessa delle interazioni. Non è certo 7

un caso che, a dispetto delle potenzialità degli strumenti digitali, durante il periodo in DAD siano state 
svolte prevalentemente le stesse attività didattiche note e praticate tradizionalmente in presenza (ad es. 
lezioni in videoconferenza e e assegnazione di risorse per lo studio ed esercizi) . 8

 Nocera F. (2011), Autobiografia cognitiva a scuola – Una meta-metodologia per insegnare e apprendere per competenze, 4

OPPInformazioni n°111

 Vigilante, A. (2011), Maieutica reciproca e sviluppo comunitario, in Educazione democratica, n.2, pp. 80-123;5

 Scharmer, O. (2018). Teoria U. I fondamentali. Milano: Guerini Next.6

 Cortiana, P., & Barzanò, G. (2017). Docenti e Nuove Tecnologie: l’esperienza del Team Blogging. Form@re, 17(2)7

 INDIRE (2020), Indagine tra i docenti italiani pratiche didattiche durante il lockdown. Report preliminare http://www.indire.it/wp-8

content/uploads/2020/07/Pratiche-didattiche-durante-il-lockdown-Report-2.pdf 
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Per massimizzare il coinvolgimento e l’efficacia dell’intervento formativo abbiamo preso come 
riferimento l’approccio del learning by doing di Dewey e del “Cono dell’apprendimento” di Dale, 
declinandolo in chiave digitale.  La componente frontale e unidirezionale degli incontri è stata ridotta 
all’osso e utilizzata unicamente nei momenti di debriefing. Più che sull’erogazione dei contenuti ci siamo 
focalizzati sulla facilitazione di dinamiche d’aula, utilizzando strumenti tipici della facilitazione dei gruppi 
e role play. Un ruolo determinante è stato svolto dalle tecnologie che abbiamo utilizzato per supportare 
l’interazione. 

  

Tecniche di facilitazione 

Facilitare significa curare il processo sotteso all’interazione di un gruppo, imparando a riconoscere e a 
supportare il suo sviluppo; è importante riuscire a porre le giuste domande, accompagnando le fasi di 
emersione e confronto (le cd. fasi divergenti) e i momenti di focalizzazione e presa di decisione (le cd. fasi 
convergenti). 

Esiste una vasta letteratura riguardo gli strumenti e le tecniche di facilitazione alla quale è possibile 
attingere . A scopo esemplificativo riportiamo alcune metodologie utilizzate in aula: 9

 2-4-8-tutti: è una tecnica che può essere utilizzata per favorire il confronto o raggiungere un 
consenso. Presentato il tema/la domanda da trattare, si invita l’aula a rispondere prima 
individualmente, poi a coppie, poi a sottogruppi di quattro e via dicendo, fino a un confronto 
collettivo, ottenuto dal confronto e dai contributi dei singoli.  

World Cafè : è metodo semplice ed efficace nel dar vita a conversazioni costruttive, 10

incentivando l’interazione e la contaminazione di idee e suggestioni tra i partecipanti. 
Opportunamente adattato per l’interazione da remoto, lo abbiamo utilizzato per la fase di 
prototipazione, invitando a “mettere a terra” quanto appreso in aula e individuare best practice e 
nuove strategie comportamentali.  

Strumenti digitali 
L’interazione è stata realizzata utilizzando in particolare due strumenti: Zoom , la nota piattaforma per 11

le videoconferenze, e Mentimeter , una piattaforma che permette di realizzare presentazioni interattive 12

con cui le persone possono interagire da remoto utilizzando il proprio smartphone. 

 Cfr. ad esempio Bigi M, Francesca M. Rim Moiso D. (2016), Facilitiamoci!, La Meridiana9

 Brown J. World Cafè Community. Il World Cafè. Guida pratica all’organizzazione e alla gestione di incontri con la metodologia del 10

world cafè. Traduzione e adattamento dell’opera: Brown J. The World Cafè. A Resource Guide for Hosting Conversation that 
Matter. 2002

 https://zoom.us/ 11

 https://www.mentimeter.com/   12
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Abbiamo utilizzato Zoom perché permette di creare le breakout rooms, ovvero delle sotto-stanze 
all’interno delle quali i e le partecipanti possono confrontarsi e sperimentarsi attraverso i role play. Le 
attività e i giochi proposti venivano quindi prima affrontati nei sottogruppi e poi discussi in plenaria con il 
supporto dei facilitatori.  

Mentimeter consente di realizzare presentazioni con domande e sondaggi, visualizzando le risposte in 
tempo reale. Le risposte, le condivisioni ed i voti avvengono attraverso un codice d’accesso fornito ad hoc 
e risultano del tutto anonimi. Permette inoltre di inviare reaction, emoticon e commenti spot in tempo 
reale, consentendo un’interazione continua con l’aula, sfruttando l’immediatezza delle forme espressive 
dei social.  

Gestione dell’aula 

Per massimizzare la partecipazione e il coinvolgimento dei partecipanti abbiamo adottato alcune 
accortezze che hanno permesso di tenere viva l’attenzione e di mantenere un clima sereno e 
partecipativo.  

Abbiamo introdotto delle “regole di base”  per disciplinare e guidare le interazioni durante le sessioni. Le 13

regole di base sono delle semplici prescrizioni comportamentali (ad es. “microfoni spenti”, “ci si prenota 
per parlare”, ecc.) che responsabilizzando i partecipanti a fronte di una richiesta chiara e definita da parte 
dei formatori. 

Per creare un clima disteso che mettesse a proprio agio i partecipanti abbiamo sottolineato più volte 
l’assenza di qualsiasi giudizio o valutazione nei loro confronti. è importante esplicitare questo aspetto: il 
ruolo del formatore è diverso da quello dell’insegnante, poiché non deve valutare ma supportare i 
discenti in un percorso di graduale consapevolezza di sé. Per questa ragione, tutte le attività sono state 
proposte e non imposte - talvolta addirittura negoziate, a seconda della stanchezza e del coinvolgimento 
emotivo dell’aula. 

Infine, riteniamo importante sottolineare il ruolo della dimensione corporea nell’apprendimento da 
remoto; l’interazione virtuale può avere delle conseguenze significative sul benessere psico-fisico dei 
partecipanti, impattando negativamente sulla concentrazione, la postura e il coinvolgimento emotivo. 
Questo fenomeno prende il nome di “Zoom fatigue”  ed è importante prendersene cura, soprattutto 14

quando si erogano percorsi prolungati nel tempo. 

Per questa ragione abbiamo intervallato le singole sessioni con brevi ma frequenti pause e momenti di 
“risveglio corporeo”, invitando gli studenti e le studentesse a concentrarsi sul proprio corpo e ad eseguire 
semplici movimenti per attivare muscoli e arti, accompagnando l’attività con musiche “energizzanti”. 

 Roger Schwarz. 2016. 8 Ground Rules for Great Meetings. Harvard Business Review (2016) 13

 https://news.stanford.edu/2021/02/23/four-causes-zoom-fatigue-solutions/ 14
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L’esperienza dell’erogazione  

L’erogazione del percorso ha avuto un riscontro ampiamente positivo, andando ben oltre ogni 
aspettativa. È opportuno precisare che le osservazioni che riportiamo non sono frutto di un’accurata 
metodologia di analisi dei dati ma si basano sulla nostra esperienza da un punto di vista fenomenologico 
e sui dati quantitativi raccolti dalla piattaforma Mentimeter, la quale dà evidenza del numero di persone 
che hanno partecipato ai sondaggi e alle domande. 

La partecipazione è stata frequente e continua, a riprova che il coinvolgimento attivo dell’aula paga in 
termini di ingaggio e attenzione nei confronti del percorso. Dalle risposte date alle domande poste 
attraverso Mentimeter hanno partecipato mediamente il 60-70% degli studenti e delle studentesse 
coinvolte in formazione. 

L’utilizzo di uno strumento come Mentimeter, con il quale è possibile interagire in forma anonima 
attraverso il cellulare, ha indubbiamente permesso di bypassare l’imbarazzo dell’intervento diretto 
permettendo di ricevere feedback puntuali sullo svolgimento delle attività e di creare un dialogo continuo 
tra l’aula e il formatore sebbene su due canali diversi: verbale lato formatore, scritto lato aula. 

Questa modalità si è rivelata particolarmente efficace con i gruppi numerosi, ai quali hanno partecipato 
una sessantina di ragazze e ragazzi, ma si è rivelato penalizzante con i gruppi più piccoli: utilizzando lo 
smartphone per comunicare la maggior parte dei partecipanti ha infatti evitato di interloquire 
direttamente – sebbene sessione dopo sessione i contributi verbali siano incrementati 
significativamente. 

Anche le attività svolte attraverso le breakout rooms hanno visto una partecipazione molto alta: per molti 
dei ragazzi e delle ragazze questi momenti si sono rivelati una preziosa opportunità di confronto nonché 
– quantomeno nelle aule con classi diverse – un’occasione per conoscere persone nuove a dispetto delle 
restrizioni applicate per contrastare la pandemia. 

Abbiamo ritenuto opportuno evitare che in queste sessioni private partecipasse anche il corpo docente, 
accettando il rischio di una defezione dovuta alla mancanza di controllo da parte degli “adulti” per 
puntare piuttosto sulla responsabilizzazione degli studenti. In quanto facilitatori di processo ci siamo 
limitati a proporre le attività, lasciando che fossero loro a decidere se e in che modo partecipare. 

A dispetto di quanto si possa pensare, tutte le edizioni hanno visto un alto coinvolgimento e un riscontro 
coerente con le attività proposte. Incoraggiare la libera espressione e l’autonomia degli studenti e delle 
studentesse è forse il miglior modo per incentivarne la responsabilizzazione, permettendo loro di 
sperimentarsi attivamente, agendo da quei “giovani adulti e adulte” quali effettivamente sono. 

Infine, riteniamo opportuno portare l’attenzione sui feedback, spesso entusiasti, ricevuti 
spontaneamente a valle delle attività o delle esercitazioni. Per ammissione di molti studenti e 
studentesse il percorso di formazione ha rappresentato un momento particolarmente importante, in cui 
per la prima volta è stato chiesto loro di esprimersi direttamente. In molti hanno apprezzato l’aver avuto 
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l’occasione di poter dire la propria, di essere ascoltati, di poter contribuire fornendo il proprio punto di 
vista e confrontarsi in merito ad esso. 

Anche le attività dedicate all’autoconsapevolezza sono state accolte con favore e sorpresa. Per molti 
hanno rappresentato un utile esercizio di “problematizzazione dell’esistente” in cui non avevano mai 
avuto occasione di cimentarsi.  

Conclusioni  

Vorremmo concludere con due considerazioni di ordine generale, relative alla formazione da remoto e 
alla progettazione di percorsi per lo sviluppo competenze trasversali nei contesti scolastici. 

La formazione da remoto manifesta senz’altro grosse potenzialità, grazie ai numerosi strumenti che 
consentono un coinvolgimento attivo dell’aula. Tuttavia la distanza tra discenti e docenti può talvolta 
rivelarsi incolmabile, facendo così propendere per la formazione di presenza – percepita talvolta come 
unica e autentica modalità di apprendimento. È nostra opinione che la formazione a distanza e la 
formazione di presenza non siano tra loro sostituibili bensì integrabili e destinate a coesistere per essere 
sempre più indissolubilmente intrecciate. 

Riteniamo opportuno infine sottolineare l’importanza di un approccio “facilitativo” nella didattica delle 
competenze trasversali. Nell’accompagnare gli studenti e le studentesse in percorsi di auto-riflessione e 
rielaborazione delle proprie strategie comportamentali, occorre creare le condizioni per una loro 
partecipazione attiva e libera, sgombrando il campo da ogni aspettativa del formatore o del docente.   

Citando Feyerabend, il celebre filosofo della scienza, potremmo dire anything goes - qualunque cosa 
emerge durante la formazione va bene. Il ruolo assunto dal docente in queste attività non è tanto diverso 
da quello del saggio che indica la luna: gli esercizi e gli strumenti utilizzati hanno il solo scopo di aiutare 
l’assunzione di un nuovo sguardo, su di sé e sul mondo. Vanno quindi costantemente adattati all’aula e 
agli attori del processo formativo, altrimenti si rischia di fare come il famoso stolto che limita il suo 
orizzonte al dito.  
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Il Progetto “systemic UPscaling of Peace Education pRactices -UPPER” 

Negli ultimi anni si è prestata molta attenzione ad avvicinare l'istruzione alle esigenze del mercato del 
lavoro, rinnovare le qualifiche, definire meccanismi e standard di competenza e di valutazione. Sebbene 
ciò sia importante, è necessario ricordare ai policy maker, a coloro che fanno ricerca e a coloro che 
educano bambini e giovani ogni giorno nelle scuole e nelle università che l'istruzione ha obiettivi 
importanti anche al di là della dimensione professionale dello sviluppo umano. Per avere successo, 
l'educazione deve concentrarsi sull'intero sviluppo dell'individuo: è necessario dunque ampliare lo 
sguardo e includere fattori come la conoscenza di sé, la comprensione della cultura, la scoperta della 
propria creatività e potenzialità, la formazione artistica e musicale,  la conoscenza di altre culture, la 
preparazione alla cittadinanza attiva, la capacità di comprendere e apprezzare la diversità nella società, lo 
sviluppo del pensiero, la capacità di valutazione analitica e indipendente, l'orientamento alla pace e alla 
democrazia, il confronto di opinioni e il rispetto dei diritti e convivenza. 

Tali dimensioni fanno parte di una visione umanistica dell'educazione, orientata alla pace e alla 
convivenza sociale rispettosa degli altri. Questa visione dell'educazione ha le sue origini nel pensiero e 
nell’opera di Socrate ed Erasmo, ed ha portato alla creazione dell'UNESCO. Studiosi e politici italiani 
hanno dato un contributo fondamentale in questo campo, compreso il lavoro di Maria Montessori e il 
progetto Reggio Children di Loris Malaguzzi. Una visione olistica dell’educazione è di importanza vitale 
per la società, oggi e nel futuro, specialmente in tempi in cui il rapporto tra culture, religioni e comunità 
gioca un ruolo così cruciale nel garantire una società pacifica. La recente Dichiarazione dei Ministri 
dell'Unione Europea sulla "Promozione della cittadinanza e dei valori comuni di libertà, tolleranza e non 
discriminazione attraverso l'educazione" (17 marzo 2015) che segue a vent'anni dalla Dichiarazione 
dell'UNESCO su "Educazione alla pace, diritti umani e democrazia "(Novembre 1995) forniscono una 
chiara dimostrazione di come la questione dell'educazione umanistica sia percepita come altamente 
rilevante a livello internazionale. 

  

Il progetto “systemic UPscaling of Peace Education pRactices – UPPER”  realizzato nel quadro del 
Programma ERASMUS+ (2017-2020) mira all’inclusione di elementi quali la pace, il dialogo interculturale 
e la partecipazione civica al centro delle policy educative e delle pratiche scolastiche, partendo dalla 
raccolta, analisi e sviluppo delle migliori prassi esistenti in questo campo.  
Il progetto è coordinato da Forum des Régions Européennes pour la Recherche, l’Éducation et la Formation 
(FREREF) in collaborazione con Università di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE),  Ministry of Education 
and Employment of Malta (MEDE), European School Heads Association (ESHA) e International Institute of 
Humanitarian Law (IIHL). 

UPPER è stato concepito per accompagnare scuole e organizzazioni no-profit nel miglioramento delle 
proprie prassi e strategie di educazione alla pace e si propone di fornire un’occasione per confronto e 
dibattito sulle strategie di “capacity building” e sul rafforzamento del networking internazionale per 
massimizzare gli effetti dei progetti e delle iniziative esistenti. 
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Nel corso del triennio di attività UPPER ha conseguito i seguenti obiettivi:  

● raccolta e descrizione sulle migliori prassi esistenti identificando gli elementi comuni che 
possano essere utilizzati in differenti contesti;  

● sperimentazione e valutazione, in venti scuole europee, di diversi set di buone prassi composti 
dalla combinazione degli elementi raccolti dall’analisi delle stesse;  

● formulazione di una proposta di strumenti di autovalutazione e di analisi comparativa 
liberamente accessibili a tutte le scuole interessate;  

● identificazione di requisiti di competenza per dirigenti scolastici ed insegnanti al fine di adottare 
un “comune approccio istituzionale” all’educazione alla pace, utilizzando esperienze di successo 
già messe in atto e sviluppando iniziative proprie in un ambiente internazionale di cooperazione. 

Dall’inizio delle attività sono stati organizzati due workshop in Italia (a Sanremo, Città della Pace, presso 
l’Istituto internazionale di diritto umanitario IIHL), indirizzato a diversi attori, policy-maker di diverso livello 
istituzionale, scuole, comunità locali, società civile e istituzioni culturali impegnate nel rafforzamento del 
positivo ruolo dell’educazione e nella creazione di condizioni favorevoli alla pace ed al rispetto delle 
differenze culturali.  

Più in dettaglio, sono stati sviluppati e presentati: 

● il database che raccoglie oltre 50 delle migliori prassi identificate dai partner di UPPER;  

● il processo di “benchmarking collaborativo internazionale” che permette a scuole e altri attori di 
migliorare le proprie prassi e strategie di educazione alla pace; 

● il “Laboratorio per l’Educazione alla Pace” a Sanremo come follow-up concreto di UPPER. 

Giunto alla conclusione del triennio, l’Istituto Internazionale di Diritto Umanitario (Sanremo) ha 
organizzato, in collaborazione con i partner di progetto, la conferenza finale “Developing peace and 
transforming  conflict through education- Benchmarking peace education initiatives , awarding excellence and 
social impact” (27 novembre 2020) online, con l’obiettivo di presentare a policy-maker  e attori chiave di 
diverso livello istituzionale, scuole, comunità locali, società civile e istituzioni culturali impegnate nel 
rafforzamento del positivo ruolo dell’educazione e nella creazione di condizioni favorevoli alla pace ed al 
rispetto delle differenze culturali.  

  

Più in dettaglio, la conferenza ha fornito l’occasione per:  

1. presentare il quadro delle Buone Pratiche raccolte e analizzate dai partner di UPPER 
(Good Practice Report  e http://eiplab.eu/good-practices); 
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2. condividere con i partecipanti il Framework di competenze sviluppato nel Quadro del 
progetto, Peace Educators’ Competencies Framework, e l’Handbook for Peace Education; 

3. introdurre il processo di “benchmarking collaborativo internazionale” collaborative 
benchmarking system per gli attori dell’educazione nella scuola e nella società civile; 

4. lanciare il “Laboratorio per l’Educazione alla Pace”, con sede a Sanremo, come follow-up 
concreto di UPPER riflettendo con i presenti il Piano di sviluppo e le future iniziative del 
Laboratorio per le scuole, per l’apprendimento non formale e per il policy making.  

La conferenza finale ha fornito l’occasione per confronto e dibattito sulle strategie di “capacity building” e 
sul rafforzamento del networking internazionale per massimizzare gli effetti dei progetti e delle iniziative 
esistenti.  

Education inspiring Peace laboratory 

Spin off del progetto UPPER, il Laboratorio costituito a Sanremo, Città della pace, si propone di svolgere 
attività di ricerca, formazione dei docenti, analisi e sostegno alle politiche educative e culturali ai vari 
livelli istituzionali, per comunicare i valori, i principi ed i risultati del proprio lavoro, per mettere a 
disposizione strumenti metodologici e di orientamento per scuole e istituzioni culturali e per collegarsi a 
iniziative simili in tutto il mondo. 
In particolare, l’azione del Laboratorio si concentra sulla connessione tra ricerca, pratiche innovative e 
politiche pubbliche e mira a incoraggiare l'uso dei risultati della ricerca per informare l'orientamento delle 
politiche pubbliche e fornire indicazioni per le attività educative. Sin dalla costituzione, il Laboratorio, 
grazie al legame con il Progetto UPPER, trasmette le pratiche e gli approcci innovativi internazionali più 
efficaci. 
Mentre i risultati concreti del progetto UPPER (raccolta, analisi e diffusione di buone pratiche, quadro 
delle competenze di docenti e educatori, analisi delle politiche e raccomandazioni destinate ai policy 
maker locali, nazionali ed europei) rappresentano le risorse necessarie su cui si innestano le attività del 
Laboratorio, la proposta di collaborazione si basa su un articolato approccio di benchmarking 
collaborativo. Analizzare e confrontare congiuntamente i risultati per procedere insieme è il valore chiave 
della proposta di EIP Lab.  
Ciò implica impegnarsi in una discussione di larghe vedute tra pari nell’educazione e apprendimento non 
formale, partendo da visioni del mondo molto diverse, background disciplinari distinti, ipotesi su ciò che è 
"buono" in una pratica o in una politica / programma. 

La crisi del COVID-19 ha rafforzato la riflessione su quanto lontano e a quali condizioni la tecnologia 
digitale possa supportare efficacemente la collaborazione a livello internazionale e l’offerta di 
formazione di qualità per insegnanti, educatori e altri possibili beneficiari della società civile. Ha altresì 
evidenziato l'importanza delle competenze sociali, e della cittadinanza attiva, nonché della cooperazione 
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europea nel mondo dell’educazione per superare tali sfide sociali in un’ottica sistemica. 
Se la crisi ha rallentato i suoi sviluppi operativi nel corso del 2020, tali elementi possono tuttavia 
rafforzare l'idea e la necessità di creare e sviluppare l'EIP Lab. 
In prospettiva, il Laboratorio intende sviluppare un'intensa attività di formazione, rivolta principalmente 
alla formazione di docenti, formatori ed educatori, nonché numerosi seminari e convegni diretti allo 
scambio di esperienze e iniziative nei settori considerati. Tra le principali attività è inoltre previsto lo 
sviluppo di metodi e risorse per la valutazione dei sistemi di formazione e dei risultati di apprendimento 
nei campi sopra menzionati. Le attività di formazione e comunicazione si avvarranno di strumenti 
tecnologici per ottenere la massima partecipazione, visibilità e impatto internazionale. 

Che cosa offre il Laboratorio?  
 

Allorché si avvicinano a progetti di educazione alla pace, molti insegnanti ed educatori devono acquisire 
competenze specifiche che rappresentano il punto di partenza necessario per un'efficace attuazione 
delle politiche educative di pace all'interno delle scuole. Le attività del Laboratorio sono quindi concepite 
come un percorso di miglioramento professionale che parte dall'autovalutazione (sia a livello personale 
che scolastico) e, attraverso l'apprendimento e il lavoro su progetto supportato dagli strumenti 
metodologici disponibili, esempi di lezioni, giochi di pace, raccolta di buone pratiche, porta allo sviluppo di 
un apprendimento interculturale efficace approcci, pedagogia innovativa e abilità personali.  

Grazie al questionario di autovalutazione, “self-assessment questionnaire”, insegnanti ed educatori 
possono identificare i punti di debolezza e le necessità di formazione aggiuntiva, e sono in grado di 
valutare i progressi individuali compiuti in materia di educazione alla pace. Sulla base delle esigenze di 
apprendimento emergenti, attività di formazione ad hoc saranno realizzate con il contributo dell'intera 
rete di membri istituzioni partner. 

I dirigenti scolastici, School leader, svolgono un ruolo fondamentale nella creazione di un ambiente 
scolastico per lo sviluppo di percorsi di educazione alla pace, e il contributo dei diversi attori e stakeholder 
(educatori, alunni, genitori e comunità circostante) è ascoltato e apprezzato. L’obiettivo è che diventino 
sostenitori attivi dell’educazione  alla pace e incoraggino l'intera comunità scolastica a svolgere un ruolo 
attivo. 

Gli strumenti sviluppati sono volti a identificare e porre attenzione sui punti di debolezza e sulle 
dimensioni su cui investire risorse. In tal senso il questionario sulla preparazione organizzativa 
(“organisational readiness questionnaire”) è uno strumento utile per ogni scuola leader per ottenere una 
visione condivisa dai diversi attori dei punti di forza e di debolezza della scuola in materia di educazione 
alla pace e dei progressi compiuti in uno specifico periodo di tempo. Il sistema di “benchmarking 
collaborativo online” consente ad ogni scuola di posizionarsi rispetto ad una serie di indicatori emersi 
dall'analisi delle buone pratiche. Insegnanti e school leader possono trovare suggerimenti per lezioni e 
attività extra-scolastiche, nonché esempi di linee guida del curriculum di Paesi europei o nel mondo. La 
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raccolta di Buone Pratiche (accessibile online) potrà essere arricchita dalla presentazione delle proprie 
buone pratiche attraverso un “e-form” ad-hoc (http://eiplab.eu/collection) . 

Bambini e ragazzi  
I bambini hanno il diritto di crescere in un ambiente ricco di opportunità, circondati da individui che fanno 
del benessere del bambino la loro priorità. L'attenzione riservata ad ogni bambino in tutte le sue esigenze 
individuali creerà un luogo di sicurezza in cui i bambini crescono e raggiungono il loro pieno potenziale, 
sia a scuola che all'interno della comunità. Il team del Laboratorio si impegna ad offrire un’educazione 
basata sui bisogni emersi dei bambini  al fine di garantire un percorso educativo progettato “su misura” 
sulle loro esigenze. 

Le scuole dovrebbero essere un mezzo per colmare il divario, proponendo a bambini e ragazzi esperienze 
adeguate per sviluppare competenze necessarie per divenire cittadini globali democratici e responsabili. 
Nel Laboratorio EIP bambini e ragazzi troveranno idee per giocare alla pace e suggerimenti concreti per la 
scuola e per le attività extrascolastiche che portano alla loro educazione come cittadini attivi e orientati 
alla pace. 

Genitori 
 Ci vuole un villaggio per crescere un bambino – conosciamo tutti questo detto. Genitori, nonni, familiari, 
vicini di casa, imprese locali, associazioni di quartiere, organizzazioni giovanili, biblioteche, musei, società 
sportive e naturalmente le scuole fanno tutte parte di questo villaggio.  
Tuttavia,  i genitori hanno un ruolo speciale nell'educazione di un bambino e alcuni potrebbero non 
esserne consapevoli. Per legge, secondo la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia, sono i 
genitori (e non la scuola come molti pensano) ad avere la piena responsabilità dell'educazione e 
istruzione dei loro figli. Non è quindi sufficiente decidere quale scuola scegliere per il figlio, ma i genitori 
devono essere lì per dare forma, sostegno e valutare il lavoro per garantire il miglior interesse dei propri 
figli. Pertanto, noi invitiamo i genitori ad essere sostenitori del percorso di educazione alla pace nella loro 
comunità e a lavorare mano nella mano con le scuole, creare un ambiente tranquillo dove tutti siano 
rispettati e apprezzati. Nell'EIP Lab i genitori troveranno buone pratiche europee e nel mondo cui ispirare 
il proprio ruolo come educatori come  stakeholder all'interno della comunità scolastica. 

  

Policy-maker 
Riequilibrare gli obiettivi dei sistemi educativi attraverso un'adeguata analisi di competenze e attitudini 
quali "convivenza civile" e "civiche" tra i principali risultati di apprendimento della scuola è la missione del 
progetto UPPER e dell'EIP Lab. Tale processo può avvenire attraverso un approccio dal basso verso l'alto, 
incoraggiando e preparando la comunità scolastica a muoversi in questa direzione; ma richiede anche il 
sostegno delle autorità responsabili del processo decisionale. I Policy maker e gli attori chiave del 
processo di definizione delle politiche possono trovare in EIP Lab: 
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● Raccolta di buone pratiche specifiche riferite al livello di policy. 

● Il sistema di benchmarking collaborativo delle politiche per l'autovalutazione e l’analisi comparata 
dei livelli di consapevolezza e di realizzazione che possono essere associati alle loro iniziative e ai  
programmi esistenti nel campo dell'educazione alla pace, della cittadinanza attiva e della cultura 
democratica. 

  

Associazioni e ONG  

Molte associazioni e organizzazioni senza scopo di lucro contribuiscono all'istruzione e all’educazione di 
bambini e adulti attraverso attività culturali, sociali e sportive. Si tratta di attori importanti nel processo 
di educazione della pace attraverso il “fare le cose insieme”, una sorta di educazione informale 
particolarmente importante per ispirare la pace. L'EIP Lab presta particolare attenzione a queste 
organizzazioni e li invita a esplorare la Raccolta di buone pratiche, a presentare le proprie esperienze e 
collegare le loro attività a quelle del Lab. Nel prossimo futuro uno specifico modulo del sistema di 
benchmarking collaborativo sarà sviluppato, in stretta collaborazione con loro, e per loro, al fine di 
supportare il consolidamento di buone pratiche di collaborazione internazionali. 

  

Ricercatori 

Il mondo della ricerca è invitato a utilizzare il EIP Lab come fonte di informazioni e ispirazione per 
l’attività di ricerca presente e futura,  come partner per la  diffusione e moltiplicazione dell'impatto dei 
risultati della ricerca. Il data base della documentazione sulle buone pratiche è disponibile per 
approfondire l'analisi di fattori di potenziamento e inibizione; la rete internazionale di stakeholder può 
contribuire alla co-creazione di approcci innovativi. Il laboratorio partecipa infine a manifestazioni e 
conferenze internazionali, a progetti e reti di ricerca europei. 

  

Istituzioni di formazione dei docenti  
Il Lab è particolarmente impegnato  nella collaborazione  con Istituzioni di istruzione superiore 
responsabili di educare i futuri insegnanti e di formazione continua per l’aggiornamento e lo sviluppo 
professionale per insegnanti in servizio: la raccolta di buone pratiche può ispirare i futuri insegnanti e 
fornire opportunità di scambio e programmi per lo sviluppo professionale continuo per insegnanti. 

  

Autorità educative 

Il laboratorio si rivolge a istituzioni educative che desiderano innovare le proprie strategie e iniziative di 
educazione alla cittadinanza, offrendo possibilità di confronti e di internazionalizzazione, di cooperazione 
e approcci metodologici che possono alimentare il loro impegno (ad es. trasformazione positiva dei 
conflitti, Sviluppo sostenibile, Inclusione sociale dei bambini migranti e altri gruppi a rischio 
emarginazione). 
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Organizzazioni internazionali 

Le attività del laboratorio sono ispirate ai programmi dell'UE e del Consiglio d'Europa, e sono state 
realizzate nel quadro delle iniziative dell'UNESCO e nel campo dell'educazione alla cittadinanza e delle 
competenze OCSE (Education 2030 Framework). 

Fondazioni e altri donatori 
Il Lab è interessato a collaborare con Fondazioni internazionali e con Organizzazione di donatori per 
rafforzare l'impatto delle loro iniziative sul campo educazione alla pace e alla cittadinanza, ogni qualvolta 
il suo coinvolgimento possa essere utile per raggiungere obiettivi condivisi di interesse pubblico. 

Imprenditori 
L'EIP Lab è disponibile a proporre metodi e consigli agli imprenditori che desiderino sviluppare la 
trasformazione dei conflitti e l'educazione alla cittadinanza attiva con percorsi per i propri dipendenti e 
dirigenti, combinando e utilizzando il proprio know how per trovare approcci innovativi di apprendimento 
e partecipazione. La conferenza finale costituisce l’occasione per un confronto e dibattito sulle strategie 
di capacity building e sul rafforzamento del networking internazionale per massimizzare gli effetti dei 
progetti e delle iniziative esistenti.  

 

Figura 1 - Martin Luher KING JR 

Conclusioni 

La pandemia e la conseguente chiusura delle scuole (in Italia ma non solo) ha senza dubbio avuto una 
ricaduta in termini di rallentamento sul progetto nella fase pilota. Tuttavia, con la conferenza finale 
(27/11/2020) il team di progetto ha  presentato e discusso  con i principali stakeholder italiani ed europei 
il piano di sostenibilità futura del Laboratorio, al fine di declinare congiuntamente la mission e le azioni 
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destinate ai diversi target groups, intese come pratiche e strategie nella scuola e  nella società civile e di 
innovazione delle  politiche  a livello regionale, nazionale ed europeo. 

La conferenza finale ha identificato alcune possibili priorità di intervento e relative criticità. Molto 
interessanti le dimensioni identificate da Anne Bamford allorché si avvia la progettazione di percorsi di 
educazione alla pace, OBE Strategic Education and Skills Director (City of London): 

1. Educare alla pace 

2. Educare attraverso la pace 

3. La pace come educazione (come mezzo o come ambiente di apprendimento) 

4. Educazione è un atto di pace. 

Progettare dunque significa non solo focalizzare l’attenzione e le azioni sul curriculum, ma anche sulla 
scuola, come comunità di attori e infine alla vita familiare e sociale. 

Non tutti i sistemi scolastici e gli ambienti sono democratici, dunque come educare alla pace? Alcune 
risposte sono state date: sviluppo di un sistema di Lifelong Learning per la pace, Innovare la metodologia 
di insegnamento della storia, progettare e implementare  ambienti di apprendimento per sviluppare 
tolleranza e creare contesti in cui i bambini e i ragazzi possano crescere e valorizzare le proprie 
potenzialità.  

La tavola rotonda finale ha consentito ai partecipanti per esplorare ulteriori opportunità di 
collaborazione: 

Il Prof. Claudio Baraldi di UNIMORE, in particolare, ha ricordato le  iniziative congiunte promossa  
RUNIPACE (rete di recente creazione delle Università Italiane per la Pace), articolando e approfondendo i 
principi di progettazione di una pratica di dialogo efficace per i sistemi educativi. 

Euan Mackie, educatore per la pace e rappresentante di ESHA, ha sviluppato  il concetto di School Peace 
Gardens, in cui istruzione formale e informale sviluppano nuove forme di collaborazione e co-
progettazione. L'idea è stata poi supportata da Lucija Karnelutti, (OBESSU, la rete degli studenti delle 
scuole secondarie. Quindi,  Elisa Briga ha presentato altri progetti di sviluppo di competenze interculturali 
e supportato l’idea di un nuovo sforzo federativo, ricordando che le condizioni politiche sembrano essere 
particolarmente favorevoli, come mai in precedenza, a educazione alla pace e cittadinanza. 

Un ulteriore stimolo alla riflessione per le future attività è stato fornito da Alberto Melloni (Direttore del 
Dipartimento Educazione e Scienze Umane - UNIMORE e  Membro del Gruppo  Chief Scientific Advisors , 
European Commission) che ha identificato due possibili ostacoli all’educazione alla pace quali: 

1. l’uso di un linguaggio e termini generici con il rischio di decadere in un linguaggio vuoto; 

2. l’aumento della radicalizzazione delle posizioni (e da qui l’importanza di un master per docenti in 
Storia della religione). 
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Nel maggio 2021 il Laboratorio EIP si è costituito formalmente e concretizzerà le proposte emerse nel 
corso del triennio e della conferenza finale: le sue attività sono aperte a individui e organizzazioni in Italia 
e nei diversi Paesi europei accedendo al seguente indirizzo: 

http://eiplab.eu/get-involved 

Gli insegnanti come veicolo di cultura digitale 

Un primo passo per favorire la diffusione della cultura digitale nella Scuola è dotare gli insegnanti di 
strumenti culturali adatti e aiutarli a includere nuove competenze nei processi di insegnamento/
apprendimento. 

Come ribadito nel Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) “La formazione dei docenti deve essere 
centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione 
dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. Dobbiamo passare dalla scuola della 
trasmissione a quella dell’apprendimento”. 

Secondo il rapporto OCSE-Talis 2018, che ha coinvolto gli insegnanti di 48 tra Paesi e singole regioni, l’ICT 
spicca tra i temi su cui i docenti italiani vorrebbero avere una maggiore formazione: solo il 36% si sente 
preparato contro il 43% che si ritiene mediamente preparato, nonostante ad utilizzare computer e 
software in classe sia il 47% dei docenti (al di sotto della media OCSE, 53%), ma comunque con tecnologie 
scarse o inadeguate (Figura 1). 

 

Figura 1 - Rapporto OSCE-Talis: uso delle TIC nell’insegnamento 
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Se analizziamo il tipo di attività svolte a scuola con le tecnologie digitali (Figura 2), notiamo che queste 
vengono sfruttate principalmente per la consultazione di fonti e contenuti (lo fanno la maggior parte dei 
docenti nel 47,3% degli istituti) o sono utilizzate per presentazioni per la didattica (29,3%) o come 
strumento di valutazione (28,9%). 
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Gli insegnanti come veicolo di cultura digitale 

Un primo passo per favorire la diffusione della cultura digitale nella Scuola è dotare gli insegnanti di 
strumenti culturali adatti e aiutarli a includere nuove competenze nei processi di insegnamento/
apprendimento. 
Come ribadito nel Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) “La formazione dei docenti deve essere 
centrata sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione 
dei nuovi paradigmi educativi e la progettazione operativa di attività. Dobbiamo passare dalla scuola della 
trasmissione a quella dell’apprendimento”. 
Secondo il rapporto OCSE-Talis 2018, che ha coinvolto gli insegnanti di 48 tra Paesi e singole regioni, l’ICT 
spicca tra i temi su cui i docenti italiani vorrebbero avere una maggiore formazione: solo il 36% si sente 
preparato contro il 43% che si ritiene mediamente preparato, nonostante ad utilizzare computer e 
software in classe sia il 47% dei docenti (al di sotto della media OCSE, 53%), ma comunque con tecnologie 
scarse o inadeguate (Figura 1). 

 

Figura 1 - Rapporto OSCE-Talis: uso delle TIC nell’insegnamento 

Se analizziamo il tipo di attività svolte a scuola con le tecnologie digitali (Figura 2), notiamo che queste 
vengono sfruttate principalmente per la consultazione di fonti e contenuti (lo fanno la maggior parte dei 
docenti nel 47,3% degli istituti) o sono utilizzate per presentazioni per la didattica (29,3%) o come 
strumento di valutazione (28,9%). 
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Figura 2 – Attività svolte a scuola con le tecnologie digitali 

Sembra quindi esserci una lacuna nella preparazione degli insegnanti in relazione al "digitale": la scarsa 
conoscenza delle tecnologie, la mancanza di abitudine a frequentare la rete e quindi a interpretare le 
relazioni e i comportamenti che lì si instaurano, mette il docente in difficoltà nel suo ruolo di educatore. 

È quindi necessaria un’azione culturale verso i docenti, con il fine di porli nelle condizioni di instaurare un 
rapporto almeno alla pari con gli studenti, dal punto di vista della padronanza e della consapevolezza 
nell’uso della rete, ma trasmettendo il proprio bagaglio di esperienza alle nuove generazioni anche nella 
gestione del digitale. 

Per raggiungere questo obiettivo un modo efficace è condurre azioni formative nei confronti degli 
insegnanti ambientate nel digitale, favorendo cioè l’acquisizione di competenze metodologiche 
attraverso l’uso di strumenti, risorse e dinamiche d’interazione proprie della didattica con e nel digitale. 

In questo senso, una modalità formativa che sta sempre più prendendo piede è la formazione online: 
molti soggetti forniscono corsi, anche di qualità, su vari temi legati all’uso didattico della tecnologia. 
Pochi di questi, però, sono esplicitamente orientati alla diffusione della cultura digitale. 

In questo contesto si inserisce il progetto Presente Digitale. 

Il progetto Presente Digitale 

Il progetto Presente Digitale ha come finalità la realizzazione di un portale per la formazione online degli 
insegnanti, gratuita, centrata sui temi della cultura digitale, quali la didattica in rete, il coding, la 
cybersecurity, Internet of Things (IoT), offrendo percorsi di riflessione da proporre in classe agli studenti e 
rendendo disponibili materiali di approfondimento, per insegnanti e discenti, rilasciati con licenza che ne 
assicurerà il pieno uso a scopi didattici (Open Educational Resources). Maggiori informazioni sono 
disponibili sul portale https://presentedigitale.itd.cnr.it/. 

Il progetto è interamente realizzato dal CNR, fondendo le competenze dell’Istituto per le Tecnologie 
didattiche (ITD-CNR) e dell’Istituto di Informatica e Telematica (IIT-CNR).  
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L'ITD-CNR è attualmente il solo Istituto scientifico pubblico italiano interamente dedicato alla ricerca 
sulle tecnologie didattiche. Questa forte caratterizzazione su uno specifico settore di ricerca è uno dei 
punti di forza dell’Istituto che gli ha permesso di diventare un centro di eccellenza e un riferimento sia in 
Italia sia in Europa. In questa veste, l’ITD-CNR mette a disposizione di Presente Digitale esperienze e 
competenze nel settore della didattica, degli strumenti e delle metodologie ad essa dedicati.  

L'IIT-CNR svolge attività di ricerca per l’innovazione e lo sviluppo di Internet e delle sue applicazioni. L’IIT 
gestisce dalla sua nascita il Registro .it, l’anagrafe dei nomi a dominio italiani, un servizio fondamentale 
per promuovere la diffusione di Internet e la cultura digitale presso tutta la società, dalle imprese ai 
cittadini. Pertanto, l’IIT mette a disposizione di Presente Digitale esperienze e competenze nel settore 
della rete e del digitale. 

Caratteristiche generali dei corsi 

I corsi sono destinati agli insegnanti di ogni ordine di scuola e di ogni materia, perché le competenze 
digitali sono trasversali a tutte le discipline insegnate e necessarie nel confronto con gli alunni di tutte le 
età. Ciascuno potrà scegliere la modalità di fruizione più adatta alle proprie esigenze e competenze 
pregresse: saranno infatti disponibili contenuti di base e contenuti più specialistici. 

I corsi sono fruibili in due modalità: 

● senza accreditamento – consente l’accesso al set completo dei materiali didattici (video e testi) 
come risorse educative aperte; 

● con accreditamento – richiede la partecipazione ad attività di consolidamento degli 
apprendimenti e lo svolgimento di una prova finale; rilascia un attestato. 

L’impegno stimato per la fruizione di un corso è di 25 ore, ripartite secondo lo standard dei corsi 
universitari telematici (6 ore di didattica erogativa e 19 di studio e svolgimento di attività di 
consolidamento e verifica). 

Per rendere la partecipazione quanto più possibile auto-organizzata e flessibile, a differenza della 
maggior parte delle offerte formative online, i corsi non sono vincolati a una specifica calendarizzazione 
(tranne che in casi molto limitati). Questo dà modo al singolo fruitore di auto-determinare tempi e modi 
di partecipazione al percorso formativo, conciliandoli con i propri impegni personali e professionali. 

I materiali corsuali (e-content) 

Sulla base di quanto appena detto, il materiale didattico (video, testi e animazioni) è strutturato in modo 
da permettere un accesso ai contenuti formativi regolato dalle disponibilità di tempo del docente. Le 
“video lezioni” sono state progettate e realizzate come interventi brevi (in media 5 minuti), focalizzati su 
un argomento specifico, in modo da garantirne efficacia didattica e consultazione flessibile. Nei video, 
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oltre la presenza dei docenti, è prevista la partecipazione di esperti di settore in modo da stimolare una 
visione multiprospettica degli argomenti via via affrontati. Per aumentarne l’efficacia, le parti video sono 
integrate da brevi animazioni e/o titolazioni con lo scopo di evidenziare concetti e parole chiave (vedi “Un 
esempio di videolezione”) 

Oltre ai video il materiale didattico di corredo al corso comprende sia testi che riprendono i contenuti dei 
video che testi di approfondimento, rendendo così il corso maggiormente fruibile in ogni situazione della 
vita quotidiana. 

Le attività online (e-tivity) 

Ciò che in genere conferisce valore aggiunto alla partecipazione a un corso online sono le attività 
proposte ai partecipanti, siano esse individuali o di gruppo. Il loro scopo è far comprendere meglio, 
consolidare e applicare le idee presentate nei video e nei testi del corso, oltre che a proporre momenti di 
autovalutazione dell’apprendimento. Le attività hanno anche lo scopo di stimolare lo scambio e la 
riflessione tra i partecipanti al corso. La dimensione collaborativa è un altro degli aspetti caratterizzanti i 
corsi online di Presente Digitale e come in questi sia interpretato il concetto di “rete”. 

La comunità di apprendimento 

Nel modello di formazione online di Presente Digitale il termine rete ha una doppia valenza, quella di rete 
telematica (tecnologica/informatica) che consente l’interazione a distanza, l’accesso e la condivisione di 
informazioni e conoscenze, e quella di rete di individui che nella rete telematica interagisce 
collaborativamente per raggiungere uno scopo comune, nel nostro caso l’apprendimento finalizzato alla 
crescita professionale. 

I corsi di Presente Digitale, quindi, anche come occasione per creare, seppur limitatamente all’arco 
temporale della partecipazione, comunità di apprendimento che crescono condividendo riflessioni, auto-
valutando alla pari gli elaborati individuali prodotti per il consolidamento dei propri apprendimenti. 

Valutazione e rilascio dei crediti formativi 

Ai fini del rilascio dei crediti formativi, durante la fruizione del corso sono previste verifiche intermedie e 
una prova di valutazione finale. 

Le verifiche intermedie (valutazione formativa), sono di tre tipi: 

● test di autovalutazione per l’accesso all’attività di consolidamento degli apprendimenti previsti 
da ogni singolo modulo formativo; 

● revisione alla pari degli elaborati prodotti nel corso delle attività di consolidamento; 

● verifica per confronto attraverso la partecipazione a forum di riflessione a tema pensati anche in 
questo caso per il consolidamento degli apprendimenti. 
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La prova di valutazione finale (valutazione sommativa), per il rilascio dei crediti formativi, si può svolgere 
solo dopo aver portato a termine tutte le attività previste dai diversi moduli e consiste nello sviluppo di 
un elaborato dove il partecipante deve dimostrare di aver appreso i principali concetti caratterizzanti il 
corso. È il partecipante a decidere quando consegnare l'elaborato finale non essendoci, come detto, un 
termine prestabilito per farlo. 

La valutazione dell’elaborato finale è a cura degli esperti CNR responsabili del corso frequentato. Il suo 
superamento dà diritto al rilascio del credito formativo, formalmente riconosciuto dal CNR in quanto 
Ente Pubblico di Ricerca, accreditato per la formazione del personale della scuola ai sensi della Direttiva 
MIUR n. 170 del 21.03.2016 sull’Accreditamento degli Enti di Formazione. 

La scalabilità dei corsi 

Progettare e realizzare corsi con queste caratteristiche è sicuramente più oneroso che non organizzare 
eventi frontali, in presenza. Tuttavia, se si adottano adeguati approcci metodologici  nel disegnare e 1

sviluppare materiali e attività online, lo sforzo iniziale viene ampiamente ripagato dalla scalabilità in 
termini di partecipazione al corso. Per esempio, una nutrita interazione collaborativa ad attività di 
revisione alla pari, riduce notevolmente il carico di lavoro dei tutor e questo permette di sostenere con 
risorse limitate un’ampia partecipazione anche a quelle attività che prevedono riscontri diretti sulle 
produzioni richieste ai partecipanti. Vantaggio non trascurabile se si vogliono diffondere competenze 
innovative fra insegnanti, in modo massivo, usando strategie formative non esclusivamente di tipo 
erogativo/trasmissivo. 

La piattaforma di erogazione dei corsi 

La piattaforma di Presente Digitale è sviluppata su Moodle, non solo per le sue caratteristiche tecniche di 
gestore di corsi online, ma soprattutto per l'approccio socio costruttivista che sta alla base della sua 
progettazione e del nostro approccio alla formazione in rete.  

Allo sviluppo e alla gestione dei corsi erogati attraverso la piattaforma del progetto Presente Digitale 
partecipano ricercatori, tecnologi e tecnici dell’IIT-CNR e ITD-CNR. 

La struttura dei corsi e il loro flusso di fruizione 

I corsi di Presente Digitale hanno struttura modulare, si compongono mediamente di 5 moduli formativi 
e seguono un flusso di fruizione simile a quello indicato in Figura 3. 

 Piras V., Reyes M.C., Trentin G. (2020). Come disegnare un corso online: criteri di progettazione didattica e della comunicazione, 1

Collana “Media e Tecnologie per la Didattica”, Franco Angeli, Milano.
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Figura 3 – Esempio di flusso di fruizione di un corso di Presente Digitale 

Dopo aver compilato il questionario di inizio corso (QIN), utilizzato per la profilazione dei partecipanti, si 
può iniziare la fruizione dei moduli didattici secondo la sequenza indicata in ogni singolo corso. 

Struttura logica di fruizione di ogni singolo modulo 

I moduli formativi dei corsi di Presente Digitale sono strutturati secondo la logica di fruizione illustrata in 
Figura 4. 

In sintesi, sono previste le seguenti attività di studio e consolidamento: 

● attenta lettura della sezione della Guida Didattica relativa all’argomento trattato nel modulo; 

● fruizione dei contenuti video associati al modulo; 

● studio e approfondimento dei contenuti del modulo con l’ausilio del materiale didattico di corredo 
al corso; 

● test di autoverifica sullo specifico argomento; 

● attività di consolidamento prevista per lo specifico modulo formativo 
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Figura 4 – La struttura logica di fruizione di un modulo corsuale 

Attività condizionate 

Lo svolgimento di alcune attività è condizionato al completamento di una o più attività che le precedono 
e questo a garanzia che i partecipanti alle interazioni collaborative di gruppo (forum, workshop online 
asincroni, ecc.) partano da una base di conoscenza comune prima di avviare il confronto su un 
determinato argomento del corso. 

In questo senso, la visione e lo studio degli argomenti relativi a uno specifico modulo sono condizione 
necessaria per l’accesso alle attività interattive di gruppo. 

Da tener presente che tutto ciò non ostacola comunque la libera fruizione del materiale corsuale (video, 
testi, ecc.) ma solo la partecipazione alle attività di consolidamento, in ogni caso necessarie per l'accesso 
alla prova finale e quindi al credito formativo. 

Conclusioni 

La formazione online rappresenta una grande sfida e un valido strumento per diffondere l'uso e la 
cultura del digitale nella Scuola. Questo periodo di pandemia ha reso evidente l’importanza di avere 
strumenti adatti, flessibili e facilmente utilizzabili da qualsiasi categoria di utenti. 

Il progetto Presente Digitale, con il suo sistema di apprendimento online sulla Cultura Digitale, nasce e si 
sviluppa proprio nell’ottica di offrire formazione online fruibile in modo gratuito, sui temi della Cultura 
Digitale con corsi che trattano temi legati alla didattica, ad Internet ed alle ICT, per colmare le lacune degli 
insegnanti sulle tematiche del mondo digitale e per garantire loro la possibilità di trasmettere 
efficacemente queste conoscenze.  

Poiché il progetto si rivolge a insegnanti in servizio, i corsi sono stati strutturati in modo da massimizzare 
la gestione autonoma dei tempi e dei luoghi dedicati allo studio. I corsi non cercano di replicare a distanza 
una situazione tradizionale d’aula, ma forniscono sia materiali facili da consultare che occasioni e attività 
di confronto per lo sviluppo di una comunità di pratica tra i partecipanti. Una caratteristica peculiare dei 
corsi del progetto Presente Digitale è proprio quella di realizzare un’autentica didattica in rete. 
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“c’è una scuola grande come il mondo…ci sono esami tutti i momenti, ma non ci sono ripetenti… 
di imparare non si finisce mai, e quel che non si sa è sempre più importante di quel che si sa già.” 

Gianni Rodari, 1980 

Il cervello e il digitale 

In questo libro sulla didattica digitale si parla molto di come funziona il cervello umano, mentre non si 
parla affatto di programmi, applicazioni, piattaforme, device, hardware e tutto ciò che è entrato a far 
parte del mondo di docenti e allievi al tempo della didattica a distanza imposta dall’emergenza sanitaria 
da  Covid-19. 

Si fa invece ampio riferimento alle neuroscienze e si comincia parlando di “plasticità cerebrale”, ovvero 
della capacità del cervello di cambiare in base alle esperienze che l’individuo affronta nel corso della vita, 
cambiando funzioni e struttura in risposta all’ambiente. 

È partendo dalla comprensione scientifica  di come funziona il cervello, organo che impara, che i docenti 
possono affrontare la sfida digitale. 

La prospettiva fondamentale, che abbiamo condiviso anche nella conversazione con Marco Gui di 
Benessere digitale (in Bricks, ….), è quella di ritenere che per l’efficacia dell’insegnamento e il successo 
dell’apprendimento non è determinante l’uso della tecnologia in sé, bensì la qualità e l'appropriatezza 
delle metodologie didattiche che ad essa vengono associate. 

Quindi in questo libro si parla di osservazione dei processi mentali, del contributo delle neuroscienze al 
funzionamento del cervello, a partire da quello dei neonati, dei bambini della fascia 0-6, poi degli 
adolescenti, poi dei giovani adulti in periodo universitario, poi delle persone più mature come gli 
insegnanti stessi. 

 

Figura 1 - Il libro 

Il riferimento ai grandi maestri 
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Il  processo di apprendimento prende le mosse dall’interazione tra bambino e genitore che serve per 
costruire insieme lo scaffolding, l’impalcatura della nuova scuola moderna (Rodari) strutturata su un 
progetto didattico di umanizzazione (Dolto) come supporto tecnico-scientifico per un “care educativo e  
istruttivo globale“ (don Milani), che coltivi il desiderio di imparare del bambino (Montessori) e la capacità 
di padroneggiare il proprio processo di apprendimento. 

I riferimenti ricorrenti sono proprio a pedagogisti come Maria Montessori (la mente assorbente del 
bambino), Gianni Rodari (Grammatica della fantasia, Il libro degli errori, Favole al telefono, Gip nel 
televisore), don Milani (care educativo), Loris Malaguzzi, Célestin Freinet,  che al loro tempo non avevano 
certo a disposizione tecnologie digitali ma le cui indicazioni metodologiche restano punti di riferimento 
preziosi per la loro capacità di volgere uno sguardo anticipatore e critico rispetto all’uso di qualsiasi 
tecnologia. 

Il riferimento all’atelier di Loris Malaguzzi ci riporta direttamente alle  indicazioni ministeriali circa 
l’organizzazione degli spazi laboratoriali come atelier nell’ambito del PNSD (Piano Nazionale Scuola 
Digitale).  1

Screen education e media education - L’apporto delle neuroscienze 

I bisogni educativi e formativi generati dall’uso della tecnologia sono di due tipi: educare alla tecnologia 
(screen education) e insegnare a usare in maniera efficace gli strumenti digitali per migliorare 
l’apprendimento, tenendo in considerazione i molteplici canali multimediali oggi disponibili e 
valorizzando lo sviluppo di competenze trasversali, quali definite dalla UE per il XXI secolo (media 
education).   

Questo percorso prende le mosse assai prima delle lezioni in ambiente digitale, deve essere realizzato da 
famiglia e scuola in stretta collaborazione con lo scopo comune di promuovere l’uso della tecnologia 
gestito con appropriatezza, responsabilità, spirito critico e valore etico. 

Distinguere la realtà dalla fantasia è spesso un compito difficile, in particolare  di fronte ad un uso 
compulsivo e acritico della tecnologia. Per questo bisogna seguire il processo di apprendimento dei 
bambini fin da piccolissimi, compito precipuo delle figure di cura e attaccamento. Il bambino capta nel 
suo ambiente affettivo gli elementi intorno a cui organizzare la propria visione del mondo, sul triplo 
binario dell’apprendimento per imitazione, ricezione, esplorazione. 

La curiosità dei bambini è una risorsa importante. Le strategie che usa il bambino per imparare a 
conoscere sono:  

 “Atelier creativi e laboratori per le competenze chiave” Progettare l'atelier (l'idea, il design delle competenze, la pr 1
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● l’equivalenza psichica per cui ipotizza la corrispondenza diretta tra mondo interno e realtà 
esterna 

● la modalità del “far finta”, per cui nel gioco e con le figure affettive di riferimento il bambino sa 
che non c’è corrispondenza assoluta tra esperienza interna e  esterna, ma simulazione. 

Intorno ai 4 anni il bambino sperimenta gli stati mentali come rappresentazioni, ma questo processo non 
avviene nei bambini traumatizzati che non distinguono il reale dall’illusorio: un effetto che può riprodursi 
anche nell’uso dello schermo, in un percorso di apprendimento negativo. 

I modelli operativi dell’attaccamento: dallo specchio allo schermo 

Il riconoscimento facciale nel bambino, che si riconosce specchiandosi nel volto del genitore, stimola e 
consolida  l’apprendimento, a partire da un processo di “mentalizzazione” che permette al genitore di 
leggere lo stato mentale del bambino a partire dal comportamento e a rispecchiarlo, in un processo di 
andata e ritorno che permette al bambino di interiorizzare e organizzare la propria attività emozionale. 

Lo sviluppo corretto di questo primo livello è fondamentale per arrivare alla screen education. 

Dalle interazione con le figure di cura e attaccamento dipende la capacità del bambino di svilupparsi 
secondo la linea positiva tra sicurezza/insicurezza di sé e fiducia/sfiducia nell’altro, sviluppando mappe 
mentali che vedono se stesso come degno o no d’amore  e l’altro come degno o no di fiducia. Queste 
mappe segnano le relazioni interpersonali, anche quelle che passano attraverso gli schermi. 

Nella fascia 0-6, come evidenzia M. Montessori, “l’intelligenza del bambino è come un campo fertile in cui si 
possono gettare sementi, perché germoglino al calore fiammeggiante della fantasia.” È a questo punto che si 
colloca  generalmente  il passaggio cruciale nella scuola. 

Dalla famiglia alla scuola, dal genitore al docente continua il care didattico digitale, in un rapporto 
biunivoco tra docente e studente: come per il bambino col genitore, nel feedback di ritorno si comunicano 
esperienze e testimonianze, non solo contenuti, in una costruzione corale del sapere.  

Sul terreno della fiducia e della collaborazione si favorisce l’apprendimento, sia in presenza che a 
distanza. 

Lo schema dell’apprendimento richiede la presenza di una serie di passaggi: 

● La presa di contatto, l’avvio della relazione con l’altro. 

● Il dialogo (comunicazione e testimonianza). 

● La condivisione e partecipazione (gioco, lettura, sperimentazione). 

● La  verifica e l’eventuale riparazione dell’errore. 
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I docenti digitali 

Cosa significa essere  docenti digitali, ovvero docenti che operano in un mondo dove non si può più 
prescindere dall’uso della tecnologia, e cosa dobbiamo chiederci nell’atto di avviare il processo di 
apprendimento del bambino? 

C’è un “prima” (esperienza delle vecchie generazioni) e un “dopo" digitale, per cui i ragazzi di oggi 
riconfigurano la loro identità nell’universo del web, una sorta di palestra identitaria, tra selfie, audio, 
video, post, commenti, estroflessione del sé e controllo dell’altro. 

Per questo è fondamentale seguirli nel rapporto che hanno con il digitale, tenendo ben ferma la 
distinzione tra abilità e competenza: le dita che si muovono agili  sullo schermo hanno l’abilità, ma non la 
competenza. 

L’adolescente abita la “semiosfera” (Lotman, 1985), continuamente manipolata e distribuita, 
interfacciandosi a produzioni culturali inedite, generando nuovi usi e costumi, modi linguaggi e alfabeti 
(ad esempio tratti dalle serie tv),  paradossi come quello di non poter cancellare nulla dal web, nemmeno 
le tracce di chi ormai è defunto. Tutte manifestazioni da conoscere e indagare e che si scontrano con lo 
spazio proprio dell’istruzione, della scuola, che riprendendo in chiave contemporanea una definizione di 
Célestin Freinet  (2002) deve essere “per eccellenza il luogo del lavoro attivo e della collaborazione creativa”. 

Alcuni miti vanno sfatati non c’è abilità senza competenza: non si può essere multitasking poiché a livello 
neurologico il cervello non è in grado di elaborare due informazioni contemporaneamente. 

Inoltre esistono disturbi specifici che generano dipendenza online “Internet Addiction Disorder”, catalogati 
in 5 tipi: cyber-sessuale; cyber-relazionale;  da videogiochi; da eccesso di informazioni; da gioco al 
computer. 

Quali domande deve porsi allora un docente digitale? Eccone un elenco: 

● Cosa prova un bambino quando usa i device? 

● Qual è il suo livello di attenzione? 

● Come  struttura internamente le immagini che vede? 

● Come strutturare un percorso di apprendimento  attraente e non dipendente dalle app? 

● Come  far capire al bambino che il tablet può essere usato per conoscere il mondo e produrre 
conoscenza e non solo per giocare? 

Dal neonato all’universitario, i quattro pilastri dell’apprendimento restano questi: 

● Il livello di attenzione. 

● Il coinvolgimento attivo. 

● La verifica dell’errore. 

● Il consolidamento. 
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Per una grammatica digitale 
Nella seconda parte del volume si procede a dare indicazioni su saper leggere e scrivere, a partire da una 
”grammatica digitale”. 

Da Montessori a Bruner, da Dewey a Freinet, ecc., sappiamo che si conosce attraverso l’agire e il fare, ma 
gli strumenti che oggi mette a disposizione la tecnologia sono oggetti ibridi, scrigni identitari, specchi 
sociali, che ridefiniscono l’ambiente domestico e l’intera società.  

Entrano nelle connessioni cerebrali tanto da determinare un vero e proprio cambiamento mentale, 
spostando l’asse conoscitivo e relazionale dall’interdipendenza verticale tra un me discente e un tu 
docente, proprio della tradizione scolastica a un Me che si relaziona orizzontalmente, in un peer didattico e 
conoscitivo con oggetti animati che rispondono e parlano, stabiliscono rapporti, organizzano esperienze 
di vita. “È l’invisibilità di “Internet delle cose” (Internet of Things, IoT)  con cui si interfacciano i bambini di 
oggi. Il dispositivo tecnologico sovverte gli equilibri tradizionali, cambiano gli ambienti: smart working, 
smart home, smart school: ma la scuola deve mantenere il suo senso, ripensando il valore del sapere 
trasmesso in classe. I docenti devono insegnare a leggere e scrivere con una nuova grammatica, 
mantenendo il ruolo didattico, rimodellato per aiutare gli studenti a relazionarsi con oggetti digitali, 
attivatori di relazioni e apprendimenti funzionali al benessere individuale e sociale, nel contesto del 
mondo globalizzato. 

Gli strumenti concettuali che servono vanno dalle teorie della comunicazione (Watzlawick) a quelle sulla 
psicologia di massa (Le Bon) poiché l’interazione con gli oggetti digitali costruisce un’identità che si 
comunica in rete, in modo indelebile, producendo reazioni in un contesto di “assembramento” che 
funziona secondo quanto studiato dalla psicologia delle masse in epoca predigitale. 

Un’alfabetizzazione digitale 

Allora occorre un’alfabetizzazione digitale che si articola su tre livelli: tecnica, mediatica, sociale. 

La parola digitale è come un sasso gettato nello stagno, secondo la metafora di Rodari, che arriva fino al 
fondo smuovendo oggetti che vi giacevano dimenticati, provocando moltissimi eventi  o microeventi in 
un tempo brevissimo. 

In, con, fra: sono le preposizioni più significative del funzionamento della comunicazione digitale, in cui si 
scrive come su un’immensa LIM globale. In rete si inviano parole,  testi, foto, video che si condividono con 
gli utenti e rimbalzano fra loro su piattaforme distinte, generando lo storytelling dell’always present della 
vita in rete. 

Studiando le comunicazione in rete dei giovani si individuano errori di comunicazione da evitare per 
preservare il benessere e la salute mentale dei bambini e delle famiglie. L’intervento deve essere precoce. 
La screen education si costruisce a partire  dalla più tenera età, dal momento in cui il bambino inizia a 
comunicare nel rapporto con chi si occupa di lui, usando suoni e immagini. È attraverso questo processo 
che i bambini arrivano all’uso del digitale senza rischiare di farsene travolgere. 
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È nella “famiglia digitale” che parte la screen education per evitare che accada come nell’apologo di Rodari 
sull’uomo che viene assorbito all’interno del suo televisore. Addirittura si parla di gravidanza 2.0!!! 

A pag. 102 si fornisce una scala sintetica per la progressione della screen education: 

➔ “0-2: attenzione! È ancora troppo presto 

➔ 3-5: si gioca insieme con il digitale 

➔ 6-10: si cerca, si legge, si controlla insieme 

➔ 11-14: si naviga insieme verso l’indipendenza digitale 

➔ 15-18: si conquista (o si supporta) l’autonomia digitale (Volpi, 2017)” 

Famiglia e scuola devono costruire una “base sicura digitale” come fattore di protezione dalle patologie 
del web. Una frattura tra docenti e famiglia genera rischi altissimi, per cui è cruciale in questo campo, 
come in altri, stabilire un patto educativo tra scuola e famiglia, a tutti i gradi e livelli della formazione, per 
costruire un benessere digitale, che vada oltre la competenza digitale. 

Ancora una volta all’insegnante serve conoscere l’insegnamento dei grandi pedagogisti. Per sostenere la 
sete di sapere del bambino, come sottolinea Resnick (2018), il docente deve saper essere  catalizzatore  
(accendere la scintilla del sapere), consulente (agire da guida e da supporto), connettore (collegare tra loro 
le menti dei discenti), collaboratore (incoraggiare i progetti e coinvolgere nei lavori di gruppo). 

E tutto ciò è del tutto indipendente dal digitale, ma va applicato ancora con maggiore coerenza e 
costanza nella nostra scuola e società digitale. 

L’home page della scuola digitale 

Come abbiamo già sottolineato, parlando di docenti digitali non si suggeriscono app o programmi, 
particolari hardware o nuove invenzione del web, perché quello che serve al docente digitale è 
soprattutto conoscere il funzionamento del cervello che apprende, come vanno  indagando in modo 
sempre più approfondito le neuroscienze, e gli strumenti messi a disposizione dai pedagogisti che 
pongono al centro la relazione e una visione dell’apprendimento attivo. Gli assi di una didattica di qualità 

Le 4 A della screen education 

● Accompagnamento: soprattutto nei primi approcci al digitale. 

● Alternanza:  dopo i 2 anni condivisione della tecnologia in famiglia, per tempi limitati. 

● Autoregolazione:  mai usare i device per calmare o distrarre il bambino. 

● Ascolto: sviluppare un dialogo empatico sull’uso che si fa della tecnologia.
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sono costituiti da ambienti di care educativo, strategie didattiche efficaci, sistemi di supporto, sviluppo 
emotivo e sociale. 

Il centro è il discente, su cui strutturare i diversi curricola in base alle sue inclinazioni, ai suoi problemi o 
fattori di rischio, al contesto familiare, individuando le opportune pratiche educative. 

Nell’ultima parte si propone una home page della scuola digitale che connetta area scientifica, area 
umanistica e area digitale,  individuando i metodi e di conseguenza gli strumenti (tra cui quelli digitali), 
che permetta di dialogare con e sulle 
tecnologie, che si fondi su un’alleanza 
educativa con la famiglia, fin dall’asilo nido 
e dalla scuola dell’infanzia per giungere 
all’università, impostando un lavoro 
centrato sul benessere del bambino, della 
famiglia, della società, partendo dai 
fondamenti della screen education, per 
attivare in modo congiunto il “cervello 
universale“ ( Nicolelis , 2013) . 2

Infine si suggerisce  il gioco come leva a 
scuola per sollecitare la motivazione,  
sviluppare  la creatività e la capacità di 
apprendere dagli errori. 

A questo punto che senso ha soffermarsi a 
parlare di DAD, prendere parte pro o contro, 
indicando i limiti e/o le potenzialità? 

Al centro c’è sempre la relazione e gli 
strumenti vengono di conseguenza. Certo 
occorre conoscerli e saperli usare, come 
tutti gli altri strumenti che si usano per 
innescare il processo di apprendimento, che 
è l’anima della scuola. 

Docenti digitali - Insegnare e sviluppare nuove competenze  nell’era di internet 
Barbara Volpi, Il Mulino Upm, 2021 

pagg. 215, euro 14.00

 ìMiguel Nicolelis, IL CERVELLO UNIVERSALE - La  nuova frontiera delle connessioni tra uomini e computer, Bollati Boringhieri, 2

2015
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